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AMAREZZA 
Sono rimasto davvero molto amareggiato 
quando, sullo Scarpone n.4, ho letto la 
testimonianza di Krzystof Wielicki, con 
replica di Marco Bianchi, riguardo la 
spedizione al K2. Penso che questa pole
mica sia proprio fuori luogo su una rivi
sta come Lo Scarpone. E '  un peccato leg
gere che una vecchia amicizia tra due 
grandi alpinisti si è interrotta. E poi, a chi 
dar ragione? Le opinioni sono alquanto 
contrastanti. Mettersi a discutere sulle 
pagine del nostro notiziario di corde 
fisse, bombole di ossigeno, viveri insuffi-

.cienti, portatori male equipaggiati, lam
pade sottratte, eccetera, non mi sembra 
corretto. Tali' chiarimenti è giusto ricer
carli, ma in forma privata. Suggerisco di 
condnuare a occuparci delle cose sempli
ci e buone, come peraltro voi della reda
zione fate abitualmente molto bene. 

Marco Pandolfì 
(Sezione di San Severino Marche) 

CI HANNO SCRinO 
Numerose lettere arrivate in redazione 
riguardano la toponomastica in Alto Adige, 
un tema più volte trattato in queste pagine. 
Purtroppo lo spazio non ci consente di tor
nare sull 'argomento. Grazie per gli 
approfondiinenti a Herbert Pardatscher 
Bestleio, socio di Bolzano, Mario Tosca di 
Milano, Alberto. Bortolameolli' dell'ufficio 
stampa di Alleanza, Nazionale di Bolzano, 
Gastone Salvato di Merano, Paolo Zara di 
Milano, Alberto Fabbri di Lugo (Ravenna), 
Fabio Smundi di Trieste, Giancarlo Lan-
nùtti di Roma. Su un altro argomento non 
meno «problematico» (tutto è relativo) è 
anche arrivata menti-e eravamo in chiusura 
una pungente replica dei fratelli Francesco 
e Giovanni Cerino Badone, 
soci genovesi (a giudicare dal 
timbro postale), all'articolo di 
Giovanni Bassanini pubblicato 
sullo Scarpone di maggio 
(Gervasutti, Bonatti: sulla roc
cia del Bianco un giovane 
alpinista rilegge oggi quei 
giorni grandi). «Bonatti non è 
mai stato un virtuoso dell'ar
rampicata su roccia né mai ha 
dichiarato o cercato di esser
lo», osservano i due fratelli 
che si definiscono «modesti 
alpinisti», «i suoi movimenti 
erano misurati, calcolati, mec
canici ed essenziali». E 
aggiungono: «L'arrampicata è 
salita, non evoluzione da 
funamboli, e Bonatti applicava 
in maniera magistrale questo 
concetto... Se come dice Bas
sanini, Gervasutti era meglio 
di Bonatti, perché non ha fatto 
ciò che ha fatto Bonatti?». Ci 
sia connessa un'osservazione. 
a nostra volta; è davveio 

«assurdo, banale, stupido» come asserisco
no i nostri due interlocutori di Genova fare 
oggi paragoni che riguardano lo stile, la 
mentalità e le tecniche di salita di un gran
de alpinista del passato? E perché mai? 
Nemmeno Dante Alighieri e Alessandro 
Manzoni si sottraggono a qualche circo
stanziata riserva dei filologi; forse che sono 
meno intoccabili degli odierni «conquista
tori dell'inutile»? • 

USA E GEHA 
Abbiamo letto sullo Scarpone n. 5 del 
«lenzuolo usa e getta riciclabile». Ci 
meraviglia il contenuto consumistico 
dell'articolo («finito di consumare si 
butta»). Dove si butta, nel rifugio? Ò lo 
si porta a casa? In questo caso perché 
non lavarlo e riutilizzarlo? Speriamo, 
almeno che questo lenzuolo sia come 
quelli delle cuccette delle FS che, da 
nostra esperienza, si possono lavare e 
riutilizzare. Siamo stupiti che in un'asso
ciazione come la nostra non si sostenga 
una logica di riutilizzo e autonomia nelle 
proprie attrezzature. 

Gruppo TAM 
Sezione di Venezia 

FQCOLACCIA 
Sullo Scarpone di maggio, a pagina 19, si 
faceva erroneamente riferimento al passo 
della «Foce Laccia» nelle Alpi Apuane. 
Si tratta in realtà del ben noto passo della 
Focolaccia, a 1642 metri. 

FILMFESTiVAL 
Come era espressamente indicato nell'ar
ticolo introduttivo, Piero Carlesi ha pas
sato in rassegna il mese scorso sullo 
Scarpone (Sullo schermo la civiltà delle 

UN PROBLEMA DI ECOLOGIA 
E DI COSCIENZA 

Illustre Cipriani, non ho letto l'articolo del Casserà dal quale 
prende spunto la tua lettera aperta nello Scarpone di maggio, 
a pagina 27. Immagino il solito tema sulia vostra liberta s 
gioia che elargisce alla massa lo sport di Superamento. Il 
quale è meglio non confondere con l'Alpinismo, come fece il 
Cassarà sulla stampa al tempo di Bardonecchia. Purtroppo 
anche il CAI continua a titolare <>Scuole di alpinismo/) i vari 
corsi organizzati dalle sezioni che con didattica tuorviante 
indirizzano i giovani all'ansia di superamentOr non certo 
all'aipmismo. Questo non è un sentimento inesplicabile e 
oscuro a chi non è dotato di sensibilità per i veri valori della 
vita e dell'uomo. Per coloro che preferiscono egoisticamente 
inquinare, abbrutire, degradare le dolomie riducendole a sup
porti d'impalcature. 
Scrìvi del «moralismo dei soliti ideologi dell'alpinismo, tesi 
più a conservare il privilegio d'essere i soli eroi dell'Alpe che 
ad affrontare in maniera oggettiva e moderna il problema del
l'evoluzione...». Ma mi chiedo come tu possa conoscere e 
giudicare tutti questi ideologi. La mia non è corto ideologia 
ma praticità, perché anche altri possano cogliere quanto la 
vita diventi solida e intensa e profonda se si ama veramente 
la montagna nella sua molteplicità. £' semplicemente un pro
blema di ecologia e di coscienza. 
Caro «eroe» dello spit, stiingimi la mano, anche se certo non 
sono un «eroe» d'alpinismo! Spìt. ancoraggi ovunque...M3 
se levi il pericolo? Se tutto è standard? 

Gabriele Franceschini 
{AGAì. Guida alpina einer'^a^Jj 

Alpi riluce nei suoi molteplici aspetti, 
pagine 5 e 6) i film del Festival di Tren
to. Per un inconveniente legato all'impa
ginazione computerizzata, la sua firma 
non è tuttavia apparsa. Ce ne rammari
chiamo scusandoci con il nostro illustre 
collaboratore. 

RINGRAZIAMENTI 
Omero Sioni di Udine della Società Alpir 
nisti Friulani ringrazia la Forestale e il 
Soccorso alpino di Sesto in Pusteria non
ché Aiut Alpin Dolomites per averlo tolto 
da guai seri un anno fa, e il dottor Adriano 
Bergantini per averlo rimesso...in sesto. 
Sioni annuncia di aver ripreso ad andare 
in montagna «con la passione e l'entusia
smo di prima». Tranquillo Marchesi di 
Bergamo si compiace per la gestione del 
Rifugio Allavena nelle Alpi Marittime. 
Salvatore Inghes e Riccardo Parato rin
graziano l'elisoccorso di Cuneo e il gesto
re del rifugio Campo base in Val Mairà 
per il recupero effettuato in aprile sulla via 
normale della Rocca Castello. Giacomo 
Anghileri di Lecco ringrazia il medico 
Giovanni Castagnola che gli ha prestato il 
primo soccorso in febbraio dopo un inci
dente nelle Grigne, il reparto rianimazione 
e chirurgia dell'ospedale di Lecco, il per
sonale medico e infermieristico di Villa 
Beretta-Costamasnaga. 

IMPORTANZA DELL'ARVA 
Mi riferisco alla lettera «L'utilizzo del
l'ARVA» (Lo Scarpone n.4) nella quale si 
sollevano «dubbi sull'efficacia dell'appa
recchiatura». Non so se Antonio Falvo 
parli con cognizione di causa, ma il con
siglio è quello di non limitarsi alla verifi
ca dell'esattezza delle percentuali; si 

rilegga piuttosto con attenzione 
l e  conclusioni presentate nel
l'articolo a cui si riferisce (Lo 
Scarpone n.2). Capirà così Che 
quasi tutte le critiche che si 
possono sollevare nei confronti 
della ricerca con l'ARVA di tra
vólti da valanga non sono rivol
te all 'apparecchiatura ma al 
«fat tore umano». L'ARVA 
infatti non è un amuleto contro 
la «sfiga»; è necessario un ade
guato addestramento al suo cor
retto utilizzo e la dovuta fred
dezza e razionalità soprattutto 
iri condiz;ioni psicologicamente 
difficili come quelle che si veri
ficano in un vero incidente da 
valanga. L'articolo in questione 
intendeva piuttosto evidenziare 
questo particolare aspetto, spin
gendo i lettori ad approfondire 
maggiormente la conoscenza 
delle tecniche di ricerca. 

Marco Maffeis 
(ISA, Sezione di Varallo Sesia, 

Tecnico CNSAS) 
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FERRARA, UN MAGNIFICO ESEMPIO 

DI DEMOCRAZIA E DI COERENZA 
CON GLI IDEALI DEL NOSTRO CLUB 

Presidente generale 
Roberto De Martin 

Vicepresidenti generali 
Silvio Beordila, Luigi Rava, Teresio Valsesia 

, Segretario generale 
Fulvio Gramegna 

Vicesegretario generale 
Luigi GeninattI • 

Consiglieri centrali 
Sianoario Antonelll, Amos Borghi, Angelo Brambilla, Tullio Buffa, 

Nino Calegari, Spiro Dalia Porta Xydias, Filippo DI Donato, Giuseppe Fiori, 
Walter Franco, Walter Frigo, Vittorio Gabbani, Sergio Saloni, 

Eriberto Galiorlni, Giovanni Leva,Umberto Martini, Annibale Rota, 
Annibale Salsa, Antotiio Salvi, Goffredo Sottile, Vincenzo Torti, 

Aldo.Vatda, Claudio Versolato, Bruno Zannantonlo, 
Revisori dei conti 

Francesco Bianchi, Luca Bonazzl, Luigi Brusadin (presidente), 
Alberto Cerrutl, Sergio Costiera, Claudio Di Domenicantonlo, 

Enrico Felice Porazzl, 
Probiviri 

Carlo Ancona, Benso BanchellL Giuseppe Basslgnano, 
Giorgio Carattpnl (presidente). Tino, Palestra 

Pastpresldent 
Leonardo Bramanti, Giacomo Priotto 

DIrettoregenerale 
Piero Cartel 

In copertm. Kurt Dlemberger, il Gran Zebrù e I cristalli che tanto 
appassionano Kurt In una fantasiosa ricostruzione di Popi /Allotti (pag, 5). 

Q uella di Ferrara è stata, il 18 
maggio, una bella assemblea. 
Bella perché proficua e senza il 

pedaggio di inutili polemiche ohe spesso 
nascondono solo il vuoto delle idee. Si è 
anche votato fra due candidati alla vice 
presidenza generale del nostro Club. E 
proprio da questo confronto è emersa 
(anzi è stata confermata) l'alta caratura 
dei due soci che avevano messo a dispo
sizione il loro impegno e la loro capacità: 
Silvio Beorchia (che è stato eletto) e Vin
cenzo Torti. 
I loro interventi, prima e dopo la votazio
ne, hanno suscitato non solo applausi di 
rito. Soprattutto consenso e apprezza
mento unanime. Senza trionfalismi: ne 
siamo fieri. 
Sarebbe fin troppo facile e scontato rile
vare l 'abisso f ra  il comportamento dei 
nostri candidati e quello che ci tocca sor
bire quotidianamente dagli attori che 
gesticolano sulla scena (e non solo politi
ca) nazionale e locale. Direte; non ci 
vuole molto a essere una spanna al di 
sopra. Ma fa  sempre piacere constatare 
che lo siamo. Non lo diciamo per autoe-
logiarci. Ci confortano i fatti. 
E '  stata anche la conferma che il CAI è 
vivo e non appiattito su dei «modus ope
randi» che hanno fatto il loro tempo. I 
delegati delle sezioni (ai quali compete il 
potere legislativo) hanno potuto esprime
re  liberamente e serenamente la  loro 
scelta. Smentendo i timori (che in realtà 

qualcuno aveva già espresso) che, di 
fronte a una votazione, il prezioso gio
cattolo potesse frantumarsi. 
Votare; potrebbe accadere anche in futu
ro. Ed è sicuramente bene che il diritto di 
scelta rimanga una sacrosanta prerogati
va dell'assemblea. A una condizione: che 
il confronto si mantenga sempre nella 
cornice della totale correttezza. Nello 
spirito schietto e cristallino che deve pla
smare ogni nostra azione. Altrimenti non 
saremmo più CAI. 
Agli auguri per l 'amico Beorchia (che 
non ha certo bisogno di presentazioni 
particolari, poiché ha salito ripetutamen
te - ed esemplarmente - le montagne, 
anche di carta, del nostro Sodalizio), è 
doveroso aggiungere la gratitudine alla 
Sezione di Ferrara e in particolare al suo 
piresidente, avvocato Alessandro Gorini, 
per l'organizzazione dell'assemblea. Una 
volta di più abbiamo visto che Ferrara è 
solo geograficamente lontana dalla mon
tagna. A lui e ai suoi collaboratori rinno-
vi'ànio il grazie della Presidenza e di tutti 
i delegati. 

t.v. 

F n a c a  e ' " " K ?  A/pim> « t " » "  
I tlel delegò ^ i 

TUTTI / NUMERI DEI CAI (*} 
3 1 8 . 7 2 4  soci (inclusi 1 5  benemeriti, 2 3  soci di sezioni aii'estero e 1 0  soci 
onorari) - 4 6 6  sezioni - 3 1 7  sottosezioni - 7 2 5  rifugi e bivacchi - 2 7 2  
istruttori nazionali di alpinismo - 7 3 2  istruttori di alpinismo - 2 4 0  istruttori 
nazionali di sci alpinismo - 6 7 9  istruttori di sci alpinismo - 8 2  istruttori di 
arrampicata libera - 3 4  istruttori nazionali di speleologia - 1 9 1  istruttori di 
speleologia ~ 3 2  istruttori nazionali di sci di fondo escursionisti - 1 8 7  istrut
tori di sci di fondo escursionisti - 7 4  accompagnatori nazionali di alpinismo 
giovanile - 5 1 3  accompagnatori di alpinismo giovanile - 4 0 8  accompagnatori 
di escursionismo - 4 0  esperti nazionali naturalistici del Comitato scientifico 
centrale - 3 5  operatori naturalistici del Comitato scientifico centrale - 1 3 0  
osservatori glaciologici de! Comitato scientifico centrale - 4 4  esperti nazionali 
tutela ambiente montano - 7 9  operatori tutela ambiente montano •< 8 1  esperti 
nazionali valanghe - 4 9  tecnici de) distacco artificiale - 1 6  tecnici della neve -
4 9  osservatori neve e valanghe - 2 5  delegazioni del Soccorso alpino con 
7 0 4 1  volontari - 1 4 . 2 8 2  opere in dotazione alla Biblioteca Nazionale - 2 5 7  
titoli per il noleggio in Cineteca - 5 0  titoli nel catalogo editoriale - 8 0 . 0 0 0  
pezzi (archivio alpinistico, manoscritti, fototeca) al Museo della Montagna -
2 8 3 0  cartelle con documentazioni di spedizioni presso il Centro Italiano stu
dio documentazione alpinismo extraeuropeo (CISDAE). 

* dati al 31 dicembre 1996 
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A portare la lieta novella, alle ulti
me battute dell 'Assemblea dei 
Delegati di cui offre una positiva 

valutazione nell 'editoriale di questo 
numero del Notiziario il nostro direttore 
Teresio Valsesia, è stato il Segretario 
generale Fulvio Gramegna. Dati al la  
mano, prendendo la parola nel grande 
auditorium del Centro congressi Efer di 
Chiesuol del Fosso, Gramegna ha  pun
tualmente illustrato e proposto l'ammon
tare delle quote associative, come previ
sto al punto 8 dell'ordine del giorno. Con 
una favorevole prospettiva; venuto a ces
sare il contributo straordinario pro-rifugi, 
le quote per il '98 saranno più basse. 
Inoltre, ha precisato il Segretario genera
le, un occhio di riguardo è stato riservato 
alle famiglie. 
Un comprensibile sollievo si è a questo 
punto dipinto sui volti dei delegati rima
sti in attesa delle fasi conclusive dell'as
sise annuale del CAI; l'illustrazione del 
progetto del Gruppo «Terre Alte» da 
parte del consigliere centrale Annibale 
Salsa, la spinosa questione della radiofre
quenza per le chiamate di soccorso nella 
puntuale relazione di Gabriele Bianchi e 
soprattutto l'elezione del nuovo vicepre
sidente generale nella persona, come era 
stato annunciato il mese scorso sullo 
Scarpone, di Silvio Beorchia con 338 
voti contro i 208 ricevuti dall'altro candi
dato Vincenzo Torti. 
Per riassumere, come si desume dalla 
tabella jn questa pagina, il minimo per il 
socio ordinario passa in virtìi dell'assen
za del contributo straordinario da 53 mila 
a 50 mila lire, per il famigliare da 25.500 
a 22 mila, per il giovane da 17 mila a 15 
mila;, per il socio vitalizio e di diritto da 
22 mila a 17.200. Un risultato che premia 
una gestione decisamente oculata e una 
politica rivolta in particolare alle giovani 
leve come dimostra l'istituzione del Ser-
vizio Scuola che a Ferrara aveva «distac
cato» la responsabile Maria Angela Ger-
vasoni, chiamata a fronteggiare un inte
resse e una curiosità decisamente supe

E ALLA FINE L'ASSEMBLEA HA DECISO: 
QUOTE PIÙ BASSE NEL ' 9 8  CON 

UN OCCHIO DI RIGUARDO ALLE FAMIGLIE 

riori a ogni piiì rosea aspettativa. 
Un dato di fatto era a Ferrara sotto gli 
occhi di tutti. Raramente come oggi il 
CAI si è forse rivolto alla società con 
altrettanto spirito di servizio. Lo dimo
strava la presenza di due personalità del 
«palazzo» particolarmente attive sul fron
te della montagna e dei suoi più urgenti 
problemi; Luciano Caveri, presidente dei 
parlamentari amici della montagna (a cui 
presto aderirà, la notizia è freschissima, 
anche i l  ministro del Lavoro Tiziano 
Treu), e il professor Giuseppe Tognon, 
sottosegretario del ministero della Ricer
ca scientifica e tecnologica. Il primo ha 
rassicurato i delegati sull'interesse mani
festato dal Governo per un compiuto 
recepimento della Convenzione delle Alpi 
sottoscritta tre anni or sono dai rappresen
tanti dei sette paesi alpini; il secondo ha 
illustrato (come si riferisce in altra parte 
di questo giornale, a pag. 25) l'auspicatia 
nascita, in base a un decreto legge passato 
per ora al Senato, di un Istituto nazionale 
per la ricerca legata alla montagna. 
A porgere il saluto ai partecipanti all'as-

niPARTlZlOf^E DELLÀ 
1997 1998 

Soci ^ Ordinari Di diritto 
e vitalizi 

Famigliari Giovani Ordinari Di diritto 
e vitalizi 

Famigliari Giovani 

Quota sezionale (minimo) 19.000 9.500 6,500 19.000 9.500 6.500 

Quota org. centrale 12.000 6.500 1,500 13.800 5,300 1.300 

Pubblicazioni 10.000 10.000 10.000 10,000 

Assicurazioni 7,000 7.000 7,000 7,000 7.200 7.200 7.200 7.200 

Contributi Ordinari (totale) 48.000 17.000 23.000 15.000 50.000 17.200 22.000 15.000 

Contributo straordinario 5.000 5.000 2.500 2.000 

Totale minimo 53.000 22.000 25.500 17.000 50.000 17.200 22.000 15.000 

Quota minima di ammissione £ 5.500 Quota di ammissione £ 6.000 

Sono indicate, alle varie voci, le ripartizioni delle quote associative, secondo quanto approvato 
dalle Assemblee dei delegati di Cuneo (quote 1997) e di Ferrara (quote 1998). 

ÀSSOCÌATIVA 

La stretta di mano tra 
un delegato e il nuovo 
Vicepresidente 
generale Silvio 
Beorchia appena 
eletto a Ferrara. 
Nell'altra pagina, 
sopra il titolo, Kurt 
Diemberger si rivolge 
ai delegati dopo avere 
ricevuto l'onorificenza 
di Socio onorario 
(foto R. Serafin). 

semblea, sapientemente coordinata dal 
presidente della Sezione di Ferrara (giun
ta al traguardo del settantennale) Ales
sandro Gorini, che ha letto un messaggio 
augurale del Presidente del Consiglio, 
sono intervenuti in mattinata all'apertura 
dei lavori il presidente dell'Amministra
zione provinciale Paolo Siconolfi e il sin
daco Roberto Soffritti. 
E '  stato poi il momento delle onorificen
ze. Presentato dal consigliere centrale 
Angelo Brambilla che ne ha sottolineato 
le benemerenze nell'ambito delle scuole e 
della sicurezza in montagna, la medaglia 
d'oro Giuseppe Secondo Grazian ha invi
tato i delegati a rivolgere un applauso alle 
compagne di vita «che ci hanno permesso 
e ci permettono tante assenze da casa per 
dedicarci al CAI e alla montagna». 
Di Kurt Diemberger, nuovo socio onora
rio, e della brillante presentazione che ne 
ha fatto Spiro Dalla Porta Xydias si riferi
sce nella pagina accanto. «Non è un caso 
che sia a Fen'ara sia al Festival di Trento 
siano saliti alla ribalta due cercatori di cri
stalli: come è stato dimostrato a Ferrara; 

^ sui sentieri del Club Alpino 
Italiano i cristalli abbondano, 
e sono tutti a portata di 
mano», ha  commentato,  
compiacendosi per il risultato 
dell'assemblea (la sua rela
zione, approvata all'unani
mità, è stata a lungo applau
dita), il presidente generale 
Roberto De Martin; si riferi
va al film di Gerard Baur che 
ha  recentemente vinto la  
Genziana d'oro e a una gran
de passione di Kurt. Al quale 
sono stati il Presidente del
l 'Accademico Giovanni 
Rossi e Cirillo Floreanini, a 
sua volta socio onorario, i 
primi a stringere la mano. Q j  

4 LO SCARPONE N.7, LUGLIO 1997 



Q uarant'anni sono passati da quel 
9 giugno. Erano le 17 quando la 
vetta del Broad Peak (8047 

metri), la celebre «montagna piatta» del 
Karakoram, veniva raggiunta per la prima 
volta da quattro valorosir Ma^prattutto 
era la prima volta che un ottomila veniva 
raggiunto in stile alpino, con mezzi spar
tani. Allenati e determinati, Marcus 
Smuck (capospedizione), Kurt Diember-
ger, Fritz Wintersteller ed Hermann Buhl 
avevano deciso di andare su leggeri e 
senza ossigeno. Eppure erano 
i tempi in cui sugli ottomila marciavano 
in stile militaresco spedizioni con centi
naia di portatori, immani provviste, bom
bole d'ossigeno in quantità. Più o meno 
quello che era avvenuto per gli inglesi e 
neozelandesi guidati dal colonnello Hunt 
quattro anni prima con la conquista del
l'Everest. E che cos'erano mai quei quat
tro puntolini nella neve in confronto allo 
squadrone che Ardito Desio aveva spedi
to nel '54 verso la vetta del K2? Il gruppo 
degli austriaci era giunto nel maggio del 
'57 al campo base con soli 68 portatori 
baiti, successivamente rimandati a valle. 
Rimasti a tu per tu con il gigante di 
ghiacciq, il tempo per fortuna splendido 
consentì a Smuck, Wintersteller e Diem-
berger di arrivare in vetta alcune settima
ne più tardi. Buhl, che si era leggermente 
attardato, fu cavallerescamente aiutato da 
Diemberger a raggiungere la vetta con
quistata un'ora prima. 
Una ragione in più, questo quarantennale, 
colta dall'Assemblea dei delegati del CAI 
per rendere omaggio a Diemberger che 
ancora oggi è uomo d'avventure e che di 
riposare sugli allori non sembra avere 
alcuna intenzione. Piombato a Ferrara da 
Bologna (nei cui pressi vive con la 
moglie Teresa) reduce da un volo nottur
no dalla Germania, Kurt è stato accolto 
da un'ovazione dopo che Spiro Dalla 
Porta Xydias era salito sul palco a tesser
ne le lodi come da copione. E non è un 
caso che tra i primi a felicitarsi con lui sia 
stato Cirillo Horeanini, eroe del K2, che 
due anni fa ricevette a Viareggio la stessa 
onorificenza. Vulcanico, instancabile, 
Diemberger tiene conferenze in tutto il 

DIEMBERGER, NUOVO SOCIO ONORARIO. 
QUARANT'ANNI FA SALÌ IL BROAD PEAK̂  ̂

IL PRIMO 8 0 0 0  VINTO IN STILE ALPINO 

mondo (vedere in Filo diretto), è garante 
di Mountain Wilderness e scrive libri 
dedicando una parte dei suoi diritti d'au
tore al soccorso delle popolazioni hima-
layane attraverso l'organizzazione di Eco 
Himal affidata alle cure di sua figlia Hil
degard, antropologa, e dell'ex-consorte 
Tona Sironi che vive a Varese. 
Dev'essere vero; il cuore di Kurt dietro 
l'aria severa è quello di un eterno fan
ciullo, come ha osservato Dalla Porta 
Xydias. Prima di diventare un protagoni
sta nell'alpinismo himalayano, Diember
ger firmò la prima salita della direttissima 
della Kònigswand al Gran Zebrù; la 
«meringa gigante», oggi crollata, era allo
ra l'itinerario di neve e ghiaccio più diffi
cile delle Alpi. La lunga carriera nell'Hi-
malaya di Diemberger lo consacrerà come 
l 'unico alpinista ad aver raggiunto in 
prima assoluta due cime di oltre ottomila 
metri: la seconda, dopo il Broad Peak nel 
'57, fu quella del Dhaulagiri (8167 metri) 
raggiunto senza ossigeno nel 1960. Nel 
presentare Diemberger ai delegati. Dalla 
Porta Xydias (che è stato il traduttore del 
celeberrimo Tra zero e ottomila) ne ha 
anche evidenziato, il valore come cineasta 
(vinse la Genziana d'oro a Trento neir89 
con K2, Sogno e destino: l'home video è 
in distribuzione nella serie / capolavori 
del cinema di montagna di Vivalda) e 

La medaglia d'oro 
Giuseppe Secondo 
Graziati dopo la 
cerimonia. Da sin. 
Giacomo Priotto, 
Umberto Martini, 
Antonio Salvi, 
Angelo Brambilla 
e il premiato. Il 18 
maggio ricorreva il 
primo anniversario 
della morte di suo 
fratello Livio, un 
altro benemerito del 
Club alpino. 

come scrittore. Il suo Tra zero e ottomila, 
recentemente ripubblicato dal Centro 
Documentazione Alpina, è un titolo che 
non può certo mancare nella biblioteca di 
ogni appassionato. 
«Un piccolo episodio», ha raccontato Dalla 
Porta Xydias, «la dice lunga su Kurt e sulla 
sua personalità, ed è la chiave giusta a mio 
avviso per interpretare quest'uomo ecce
zionale. Tanti anni fa ci eravamo trovati in 
Val Rospidra con Bonatti, Bianca di Beaco 
ed- Enrico Mauro, una guida alpina che 
quella volta faceva cordata con me. Erava
mo sotto una parete di quinto grado, pronti 
ad affi"ontarla. Ma c'era un piccolo partico
lare. Diemberger aveva la gamba comple
tamente ingessata. Ci siamo guardati in 
faccia e abbiamo deciso di fare due cordate 
escludendolo. Ma Kurt di restare a guar
darci non ci pensava minimamente."Andrà 
bene Io stesso" ha detto con tono rassicu
rante. E ha attaccato da par suo facendo la 
via senza problemi. La volontà evidente
mente conta per lui più di qualunque osta
colo». Tra spedizioni, libri, conferenze, 
incontri è un vero caleidoscopio la vita d 
questo nomade tra zero e ottomila. E lo 
dimostra il nuovo libro Gli spiriti dell'aria 
(Vivalda), dove Diemberger riprende il filo 
conduttore di tante sue ifnprese che lo  
hanno condotto e tuttora lo conducono 
instancabilmente in giro per il mondo. In 
attesa che gli spiriti dell'aria decidano del 
suo destino, Kurt ha tanto da raccontare 
con il suo modo inconfondibile, fervido, 
disincantato, mettendo in mostra quella 
garbata anarchia di tipo teutonico a cui si 
riferisce Enrico Camanni nell'introduzione 
del volume. «Kurt è anarchico nelle idee, è 
anarchico nelle amicizie, è anarchico nel 
lavoro, ma è un anarchico tedesco, ostina
to, puntiglioso, talvolta addirittura pedante. 
Come scrittore e regista non si accontenta 
mai, ritocca ogni giorno da capo, toglie, 
aggiunge e corregge all'infinito», spiega 
Camanni. Come non compiacersi che un 
uomo del suo valore sia finalmente appro
dato nella grande famiglia del CAI? Q 
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Dare impulso alla presenza del CAI 
nel mondo scolastico giovanile, 
valorizzare le esperienze finora 
condotte e promuoverne di nuove, 
rendere concreta e fruibile una 
banca dati e un sistema di 
documentazione collaborando con i 
ministeri della Pubblica Istruzione e 
dell'Ambiente e con il CNR, far 
annoverare la nostra Associazione 
fra gli enti che possono dedicarsi 
anche alla formazione e 
all'aggiornamento degli insegnanti, 
sono alcuni degli obiettivi operativi 
del Servizio Scuola attivato dal CAI 
nel settembre del '96, già illustrati 
anche al Consiglio centrale da Maria 
Angela Gervasoni, coordinatrice 
dell'iniziativa. 
Per comunicare le esperienze in atto 
e pianificare le possibili modalità di 
collaborazione e interazione, con il 
coinvolgimento della Segreteria 
generale, si è svolto di recente un 

SERVIZIO SCUOLA: NUOVE SINERGIE 
CON GLI ORGANI CENTRALI E I GRUPPI 

DI LAVORO DEL CLUB ALPINO 

incontro con i presidenti degli 
Organi tecnici centrali e i Gruppi di 
lavoro costituiti dal Consiglio 
centrale. Sinergie nuove stanno 
dunque intrecciandosi per un più 
organico e qualificato rapporto con 
la scuola, come ben esprimono 
alcuni dei partecipanti all'incontro. 
Una riprova che il Servizio 
costituisce anche un'occasione per 
promuovere una maggiore apertura 
e un rinnovato dialogo tra i diversi 
settori in cui si articola la nostra 
associazione. 
In queste pagine alcuni giudizi 
raccolti in tale occasione. 

IL CONSENSO 
DIGLI  INSE<5NANT( 

1 
apprezzamento p e r  ' pubblica 
fa^Tra ' S S  
istruzione, // S e r v i »  dell'Ambiente, 
della natura del Minisw ^ dell'UN-A 
il CNEL, Delegazioni wgm , 

alcuni P ' - f / r J i l S r f d e r ^  
numerosi diversi Istituti 1 

i «Amici Sperimentazione \ 
Regionali di fticerc i^ifjsggnanti, dei 
Aggiornamento Bfiiijf.g istruzione. Il 

1 
« N E L  SISTEMA EDUCATIVO ITAUANO È UN'OCCASIONE TUTTA DA COGLIERE» 

I l Servizio Scuola sembra giungere 
puntuale in un momento di svolta del 
sistema educativo italiano e del rap^ 

porto verso la soqietà, in particolare il 
mondo giovanile, che  caratterizza il 
nostro sodalizio. Il Servizio vorrebbe 
raccogliere le numerose e variegate atti
vità che soci, sezioni, OTP, OTC del 
CAI sviluppano nei confronti del mondo 
scolastico col duplice scopo di poter 
offr ire alle istituzioni scolastiche un 
quadro Omogeneo-e completo di tutto 
ciò che il CAI fa  e di costituire un vali
do supporto per tutti coloro che già ope
rano o intenderebbero farlo all'interno 
dell'Associazione. Lo scopo ultimo è 
quello di educare le future generazioni a 
un corretto approccio verso il mondo 
del la  montagna  nei  suoi moltepl ic i  
aspetti. Poiché questo è un f ine  che 
sicuramente sta a cuore a tutti i soci del 
sodalizio, prevedo e mi auguro la massi
ma collaborazione di tutti alla riuscita 
dell'iniziativa. 

Roberto Gandolfi 
Funzionario dell'Organizzazione 

centrale - componente del Gruppo 
di lavoro per l'Uniformità didattica 

L'istituzione del Servizio Scuola è di 
notevole portata perché realizza una 
stretta collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione nel promuovere 
i valori dell'alpinismo e della frequenta
zione della montagna attraverso proposte . 
mirate, destinate a diventare parte inte
grante dei programmi scolastici. Il CAI 
può diventare inoltre un soggetto privile
giato per la formazione e l'aggiornamen
to dei docenti per quanto riguarda l'Edu
cazione ambientale in Montagna, intera
gendo anche con il Ministero dell'Am
biente e il CNR. 
L'importanza dell'iniziativa riguarda tutti 
all'interno del CAI, dalle sezioni agli 
organi tecnici centrali e periferici; in que
sti ultimi anni sono stati realizzati nume
rosi prtìgrammi non solo nel settore gio

vanile, ma anche in quello alpinistico, 
escursionistico, scientifico, della tutela 
ambientale: le esperienze di collabora
zione con la scuola a vari livelli di inter
vento sono molteplici. Spesso però la 
carenza di informazione al nostro intemo 
fa  sì che tali esperienze restino escluse 
dal reciproco confronto e si disperda 
quindi il prezioso patrimonio di cono
scenze che è necessaiio amalgamare per 
qualificare la nostra offerta. 
Deve essère chiaro che il Servizio Scuola 
non riguarda soltanto la Commissione 
centrale Alpinismo giovanile né intende 
sovrapporsi a quest'ultima. II Progetto 
educativo e il Progetto per la scuola, 
approvati dal Consiglio centrale nell'SS e 
nel 92, pur essendo cresciuti e maturati 
nell'ambito dell'Alpinismo giovanile per 

r -
«TALPINISMO GIOVANILE DEL CAI 

COME SEMPRE SI COLLOCA IN PRIAAA LINEA» 

L g at tenzione del  CAI  verso il  
mondo della scuola non è nuova e 
si è realizzata con iniziative con

crete già dai primi decenni di vita del 
sodalizio. Nuova, o rinnovata, è semmai 
l'apertura che il mondo della scuola ha 
concesso al CAI negli ultimi 3-4 anni, a 
cominciare dalla Circolare del Ministero 
della Pubblica Istruzione del marzo 94 
nella quale si riconosce la finalizzazione 
educativa dei progetti del CAI, 

L'attivazione del Servizio Scuola costituisce una opportunità molto importante per 
l'Alpinismo giovanile che, come è noto, ha sempre curato con particolare attenzio
ne, anche dottrinale, l'attività con le scuole e con gii insegnanti a tutti i livelli. Il Pro
getto per la Scuola, naturale emanazione del Progetto Educativo, sta portando signi
ficativi risultati e presenta ulteriori ampi spazi di  sviluppo; parallelamente si stanno 
consolidando importanti esperienze nel campo dei corsi d i  aggiornamento degli 
insegnanti, particolarmente nel campo dell'educazione ambientale. 
La presenza del Servizio Scuola può stimolare interventi maggiormente coordinati 
fra i vari organi tecnici del Club, consentendo loro di  conoscere le grandi, e spesso 
poco conosciute, risorse presenti tra 1 nostri soci e i nostri tecnici. Importante è l'i
dea di costituire una rete delie risorse, che consenta a chi opera d i  sapere a quali 
capacità, competenze ed esperienze può eventualmente appoggiarsi. 
L'Alpinismo giovanile, naturale interlocutore del mondo scolastico, ha inserito negli 
obiettivi programmatici 1997-99 la collaborazione con i l  Servizio Scuola, al quale 
ritiene di  poter offrire una organizzazione capillare e accompagnatori qualificati, e 
dal quale s i  aspetta i l  supporto per una ulteriore crescita dell'offerta del CAI al 
mondo scolastico. 

Gian Carlo Nardi 
Presidente Commissione Centrale Alpinismo G/oK'an//^j 
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i quali la competente commissione resta 
il primo referente, enunciano principi e 
concetti che costituiscono un indirizzo 
tecnico e morale per tutte le realtà ope
ranti nel Sodalizio. 
L'immagine e la credibilità~agrCAI sonó -
funzione dell'uniformità operativa delle 
sezioni che, pur nella loro autonomia, 
devono evitare tendenze dissociative e 
agire sotto il coordinamento e il control
lo degli organi tecnici centrali e periferi
ci; questi ugualmente devono adoperarsi 
per garantire, nel proprio settore di com
petenza, la continuità di intenti e l'appli
cazione di metodologie in armonia con i 
principi informatori del CAI. 
Il Servizio Scuola assume dunque rile
vanza anche per il raggiungimento della 
tanto auspicata uniformità didattica in 
quanto luogo d'incontro, struttura di  
coordinamento, centro di raccolta dati 
disponibile per tutti coloro (istruttori, 
accompagnatori, esperti) che avvertono 
il bisogno di condividere i risultati della 
propria azione didattica; nel momento in 
cui il CAI si propone all'esterno quale 
interlocutore primario per ciò che riguar
da le discipline sportive, e culturali ine
renti la, montagna, diventa fondamentale 
aver definito gli obiettivi e i metodi per 
perseguirli. Solo così potremo essere un 
soggetto affidabile, portatore di  una 
visione unitaria del rapporto uomo -
montagna. 

Eriberto Gallorini 
Consigliere centrale incaricato dei 

collegamenti con il Gruppo di lavoro 
per l'uniformità didattica 

D i grande interesse per il nostro 
sodalizio maggiormente coin
volto nel mondo dei giovani, il 

Servizio Scuola offre  una possibilità 
non indifferente per il settore r ifugi 
all'interno del quale i giovani potranno 
conoscere l'ambiente montano tramite 
entità ricettive in quota, basi di appog
gio per lo svolgimento di una attività 
che è occasione per una amicizia since
ra e duratura. 
Una possibilità ulteriore per rammenta
re  ai giovani che i rifugi alpini sono 
una coniponente vitale del Club Alpino 
Italiano. 
Rappresentano una parte essenziale del
l'eredità dei nostri predecessori e sono la 
testimonianza di una significativa attività 
culturale della prima fase storica dell'al
pinismo. 
La  Commissione Centrale Rifugi  e 
Opere Alpine, le varie commissioni 
zonali, le sezioni saranno impegnate a 
fornire i supporti determinanti per rag
giungere risultati concreti in base agli 
obiettivi previsti nell'iniziativa. 

Franco Bo 
Presidente Commissione Centrale Rifugi 

e Opere Alpine 

DOPO I CROLLI SUL MONTE BIANCO: 

I RISCHI CONNESSI CON U DINAMICA 
GEOMORFOLOGICA IN ALTA MONTAGNA 

fenomeni che hanno interessato l'a
rea di Courmayeur, nella settimana 
centrale del mese di gennaio, hanno 

riproposto all'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema della sicurezza 
degli abitati e delle infrastrutture in alta 
montagna e allo stesso tempo il ruolo e 
l'importanza di una corretta informazio
ne da parte dei media. 
Non volendo entrare in questa sede nel 
merito della quanto mai attuale questio
ne relativa al dovere e all'uso dell'infor
mazione e al "caos giornalistico " che ha 
contraddistinto alcuni mesi fa tutta la 
vicenda, sembra invece importante sof
fermarsi brevemente sui fenomeni natu
rali osservati e sui loro effetti sull'am
biente montano. 
E' innanzitutto necessario effettuare 
una distinzione fra i due eventi verifi
catisi e tuttora in evoluzione. Il 18 gen
naio una frana per crollo originatasi 
nel settore di Punta Moore, sul versan
te occidentale del Monte Bianco ad una 
altezza di circa, 3500 m, ha riversato 
sul sottostante Ghiacciaio della Brenva 
un ingente quantitativo di blocchi di 
granito, andando a innescare una suc
cessiva valanga di enormi proporzioni 
che ha interessato la parte inferiore del 
ghiacciaio e che si è riversata, colman
dola di detriti di varia origine (si è par
lato di circa un milione di metri cubi), 
sulla parte terminale della Valle del 
fiume Dora di Veny, provocando i tri
stemente noti effetti in termini di perdi
te di vite umane e di risorse economi
che. Sull 'accaduto è stata aperta una 
inchiesta da parte della magistratura 
che dovrebbe chiarire, oltre che even
tuali responsabilità, anche la dinamica 
e l'evoluzione dèi fenomeno, soprattut
to al fine di valutare le locali condizio
ni di rischio e di prevedere un analogo, 
futuro ripètersi dell'evento. 
il crollo del seracco pensile delle Gran-
des Jorasses, avvenuto nella notte tra il 
24 e il 25 gennaio da una quota di circa 
4200 m, coinvolgendo un totale di circa 
10.000 metri cubi di ghiaccio, non ha 
provocato danni rilevanti, ma soltanto 
un modesto accumulo di ghiaccio frantu
mato e neve nella alta Val Ferrei 
Al di là degli allarmismi suscitati, della 
spettacolarizzazione del fenomeno e del 
continuo rincorrersi di notizie sulla data 
prevista per il crollo, la vicenda del 
seracco pensile delle Grandes Jorasses 
ha dimostrato come un monitoraggio "in 

continuo" del fenomeno in evoluzione, 
complicato nel caso in questione da 
alcune obiettive difficoltà ambientali, sia 
in grado di dare risposte attendibili, ai 
fini della previsione del fenomeno e della 
definizione delle misure di prevenzione e 
mitigazione da attuare nelle zone esposte 
al rischio. 
E' doveroso sottolineare che entrambi i 
fenomeni rientrano nella naturale evo
luzione morfodinamica di un'area che 
soltanto l'elevata antropizzazione, per 
la presenza di infrastrutture e impianti 
sciistici rilevanti, ha portato in manie
ra così prepotente alla ribalta, fin den
tro le nostre case. 
E' inoltre di importanza fondamentale 
ricordare che i versanti montani, soprat
tutto quelli localizzati alle più alte quote, 
sono sede dell' incessante azione di 
demolizione del rilievo operata da parte 
degli agenti esogeni nel loro complesso e 
soltanto l'uomo, con la ricchezza rappre
sentata dalla sua stessa presenza e dai 
suoi insediamenti, è in grado di modifi
care il "valore" di particolari aree, 
rispetto a quelle vicine. 
Tutto lo sforzo di ricerca che si sta 
attualmente operando per la salvaguar
dia delle aree sottoposte ai vari rischi 
naturali nelle aree montane offre con
temporaneamente l'opportunità di 
approfondire le conoscenze sulle varie 
dinamiche morfoevolutive e dei cambia
menti sia a scala locale sia globale, che, 
però, sono ben lungi dall'essere cono
sciuti in maniera esauriente, proprio a 
causa della difficoltà e ostilità rappre
sentata dall'ambiente in cui si opera. 
Se da una parte quindi l'obiettivo è rap
presentato dal mantenimento di un 
costante interesse del mondo scientifico 
e politico per le aree montane, al dì là 
dei momenti in cui la montagna "fa noti
zia", in pàrticolare nella cronaca nera, 
dall'altra è necessario custodire e 
ampliare il patrimonio di informazioni, 
conoscenze ed esperienze in cui, nei casi 
simili a questo, gli specialisti hanno l'oc
casione di imbattersi. 
Almeno per non ripetere gli stessi errori 
la volta successiva... 

Massimo Pecci 
Istruttore di Alpinismo e ricercatore 

geologo - ISPESL, Roma 
Claudio Smiraglia 

Comitato Scientifico del CAI 
e Professore di Geografia 

Università di Milano 
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ste le cifre comunicate dal ministro dell'am
biente Edo Ronchi nel presentare 17 proget
ti di riqualificazione nelle aree protette. Un 
marchio doc caratterizzerà prodotti, artigia
nato e turismo a contatto con la natura. 

oKummo 

• UNA NUOVA SPECIALITÀ' nel calendario 
della Federazione Italiana Sport d'Orienta
mento (FISO): il 16 novembre si terranno a 
Villanova-Pianfei (Cuneo) i campionati mon
diali di Mountain-Bike-Orienteering. Informa
zioni; FISO, Corso 3 Novembre 36, 38100 
Trento, tei 0461/916900, fax 916308. 

ÙMI AIM 
• I L  COLLEGIO LOMBARDO comunica ciie 

Dimensione Natura, via S. Cristoforo, 26 - tei 
e fax 0733/660477 - 63021 Amandola (AP). 
• GREGGI, PASTORI, PAESAGGIO è il 
tema di un concorso bandito dal Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini (termini e infor
mazioni: vedi sopra). 

m nmmn 

• TUTTE LE TAPPE dei percorso dei pelle
grini da Canterbury a Roma vengono pubbli
cate con dettagliate descrizioni sulla Rivista 
del Trekking (0521/833140). Per approfondi
menti 0 per collaborare al progetto rivolgersi 
alla Confraternita dei Romei della Via Fran-
cigena, tei 0521/834754-628792. 

M$I 

mmmmùu 

• IL CENTENARIO della prima ascensione 
del Duca degli Abruzzi al Monte Sant'Elia in 
Alaska sarà ricordato ai Museo della Monta
gna (011/6604104) con una grande mostra 
fotografica in collaborazione con la Fonda
zione Sella e la Biblioteca Nazionale del 
Club Alpino Italiano e con il contributo della 
Regione Piemonte. La mostra sarà aperta al 
Monte del Cappuccini (Torino) dal 20 luglio 
al 5 ottobre. 

m i pmsji 

• A  CACCIA di stelle cadenti la notte di San 
Lorenzo (10/8) al Passo di Croce Arcana 
nell'Alto Appennino modenese: è la singola
re proposta della cooperativa La Lumaca, 
informazioni presso il rifugio Tassone, tel. 
0536/68364. 
• IL 2° RALLY ESCURSIONISTICO «Piani 
d'Erna» sarà organizzato il 14/9 al Resego
ne, organizzato dall'Assobiazione Proletaria 
Escursionisti. Informazioni, Flavia Colombo, 
tei 0341/493219. 
•SUPER CORSI autunnali di telemark sono 
annunciati allo Stelvio da Telemark Italiano 
(tei 0424/522450), 

Il mmi iummo 

• LA MAMMUT ha allegato al catalogo 
Estate 1997 un manuale di 50 pagine con la 
descrizione dettagliata dei materiali impiega
ti, dell'uso corretto di corde, imbraghi, sacchi 
a pelo, moschettoni, zaini e delle regole da 
seguire. 
• BERGHAUS presenta la nuova linea d'ab
bigliamento Symplex dove sono eliminati tutti 
gli accessori non strettamente necessari, con 
particolari doti di leggerezza e traspirabilità. 
• GIACOMELLI SPORT ha aperto il 33° 
punto vendita nel centro commerciale «Ben-
net» di Alessandria. 

mxm Siimi 

• ORESTE FORNO è il responsabile delia 
nuova organizzazione «Meridiani e paralleli» 
(via Lazzaretto 26, 22048 Oggiono, tei 
0341/578677, fax 57843320) che con la col
laborazione di Mountain Promotion propone 
viaggi per «persone di ogni età desiderose di 
conoscere e stimolate dalla sete di emozio
ni». Nei bellissimo catalogo patinato proposte 
per Perù, Pakistan, Bhutani Nepal, Patago
nia, Kenya, Nepal, Tibet, Georgia e trekking 
In Italia (Sentiero Italia, Sentiero Roma e 
altri). Tra gli accompagnatori rinomate guide 
alpine come Paolo Cavagnetto, Fabio lacchi-
nl, Fabio Lenti, Graziano Bianchi e Giacomo 
Baccaneiii oltre allo stesso Forno. 
• A L  CAMPO BASE DELL'EVEREST 
(Khumbu) dal 20/10 al 6/11: è la proposta 
delia Sezione di Mirano a tutti 1 soci. Richie
dere programma via fax allo 041/431405. 

sjm 

• A L  DUCA DEGLI ABRUZZI e alia sua 
spedizione al Sant'Elia è dedicata una sera
ta delle guide cortinesi Ario Sciolari e Diego 
Stefani che un secolo dopo, sulle tracce del-
rillustre pioniere, hanno visitato l'Alaska 
salendo il Monte Logan (6050). Rivolgersi a 
Sciolari, Pocol 25, 32043 Cortina d'Ampez
zo, tei 0360/310526, fax 0436/5057. 

PAM 
• INVESTIMENTI per circa 390 miliardi con 
circa 5 mila persone incaricate di seguire e 
portare a conclusione i lavori in corso: qua

le prove attitudinali per aspiranti guide si ter
ranno dal 22 al 25/9 a Bormio (Sondrio). 
Informazioni, tei e fax 030/2541072. 

MMI 
• GIACOMO SCACCABAROZZI, alpinista 
lombardo di Missaglia, socio del CAI di 
Vimercate, è stato ammesso tra i soci del 
prestigioso Gruppo Gamma di Lecco per le 
sue benemerenze e soprattutto per l'intensa 
attività extraeuropea. Felicitazioni vivissime. 

fmimmio 

• ROBERTO CORSI delio staff editoriale di 
Alessandro Gogna, istruttore di alpinismo al 
CAI di Parma, ha sposato in giugno Cristina 
Galliena, sua compagna di scalate. Agli spo-
sini le più vive felicitazioni. 

MSM 
• LES DIABLERETS, in Svizzera, ospiterà 
dal 22 al 28/9 II 28° Festival del cinema di 
montagna, informaz. Case Postale 144 - CH 
1865 Les Diablerets, tei (024)4923358. 

pmi f memi 

• UNA VECCHIA PICCOZZA con il manico 
di legno è stata persa da Oscar Trapletti di 
Bergamo (035/250970) mentre scendeva in 
maggio dai rifugio Pizzini. 
• UNA MACCHINA FOTOGRAFICA è stata 
trovata ai Passo delle Calle Casentine. 
Telefonare allo 02/90276548. 
• UN CASCO Petzl di colore rosso è stato 
dimenticato nella macchina di Marco Giuiio-
ni (071/897326) da Marco e Sandro di Arez
zo e Città di Castello 

mipmji PI smp/i 

• U N  NUOVO LIBRO di Reinhold Messner è 
in arrivo sugli scaffali. Titolo: Ma/ rinunciare: 
la mia avventura ai tre Poli. Tra 1 progetti 
annunciati da Reinhold un museo della 
montagna nei pressi di Bolzano, nuove 
ricerche sullo yeti e il ritorno all'oceano arti
co per la traversata rimasta in sospeso. ' 
• «HO SCELTO Dì ARRAMPICARE» è il 
t i tolo del  libro autobiografico di  Chris 
Bonington annunciato da Vivalda per il pros
simo autunno nella collana dei Licheni. 
• A CARLO MAURI sarà dedicato un libro 
biografico di Franco Rho per i tipi delle Edi
zioni Ferrari di elusone. 

comsi 

•FIORI E FARFALLE DEI MONTI SIBILLINI 
è il tema del 3° Concorso nazionale di grafi
ca e Illustrazione naturalistica bandito dal 
Parco Nazionale dei Monti Sibillini. Le opere 
vanno inviate entro il 15 luglio. Informazioni: 

• FOTOGRAFIA NATURALISTICA. Una 
serie di workshop si terranno nel Parco 
nazionale Gran Paradiso a partire dal 7 set
tembre a cura della Cooperativa ARNICA 
(corso Agnelli 46/18, 10137 Torino). Saran
no guidati da Michele Vacchiano, fotografo 
naturalista e scrittore (tei 011/4371674). 

MIMI 
• «LA DOGANA ANTICA» (via di Cave 12 -
Vili. Artigini - 71100 Foggia) pubblica un 
catalogo per la consegna a domicilio di una 
serie di prodotti, il 2% delle vendite vengono 
devolute a una serie di associazioni indicate 
dai clienti, tra le quali il CAI, il Soccorso Alpi
no, Mountain Wilderness, Greenpeace. 
• A MORBEGNO (Sondrio) una nuova strut
tura espositiva ospita convegni e congressi 
legati alla montagna. In maggio è stata ospi
tata la prima Borsa dei Turismo Naturalistico. 

MMM 
• UNA GIORNATA di «pacifica e serena 
contestazione di alcune vie particolarmente 
inutili, diseducative e dannose» viene orga
nizzata il 10 agosto da Mountain Wilderness 
Italia aderendo a una proposta del gruppo 
trentino. Informazioni, Oscar Casanova, tei 
0462/342333. 

cmrÀ MPifiA 

• «SEGNI DI IDENTITÀ'» è la testata della 
nuova rivista del Centro di Ecologia Alpina, 
ente di ricerca istituito dalla Provincia auto
noma di Trento alle Viote del Bondone 
(0461/990293). 
•SETTE GIORNI DI CIVILTÀ'ALPINA s'intito
la un'originale manifestazione a Garniga Terme 
(Trento); ogni giomo conferenze, sfilate, musi
ca fino ai 13/7. Informazioni, tei 0461/842586. 
• «INCONTRI TRA/MONTANI» si svolge
ranno dal 12 al 14/9 a Gaverina Terme (BG). 
L'argomento riguarda l'identità delle popola
zioni montane fra memoria, isolamento e 
trasformazione, informazioni presso il Comi
tato organizzatore festa di Trate, via Piave 
2, 24060 Gaverina Terme (BG), tei e fax 
035/813187. 
• SULLE STREGHE un convegno si terrà il 
4 e 5/10 all'albergo della Colomba di Triora, 
sulle Alpi Liguri dove esiste un museo della 
strega. Informazioni presso il Comune, tei 
0184/219395. 
• «IL SENTIERO DELLE ORCHIDEE», un 
film di Nazareno Marinoni sulla Vaile Pesio, è 
stato prodotto dal Museo della Montagna 
«Duca degli Abruzzi» in collaborazione con 
l'Ente gestione dei parchi e delle riserve 
naturali cuneesi- Parco naturale Alta Valle 
Pesio e Tanaro. Il ruolo dello scienziato gine
vrino Emile Burnat è Interpretato da Ruggero 
Dondi. informazioni, tei 011/6604104. 
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QUEL SECOLO DI STORIA 
CUSTODITO NEI RIFUGI 

DELLA SEZIONE LIGURE 

U na nuova pubblicazione, Rifugi e bivacchi della Sezione 
Ligure del CAI, a disposizione presso i rifugi stessi e 
presso alcune rivendite di giornali situate nelle valli 

d'accesso, espone la storia e le motivazioni che hanno portato 
alla realizzazione di queste strutture nelle Alpi Marittime oltre a 
presentarle «tecnicamente» una per una; Il volumetto di 32 
pagine più la copertina sul cui risvolto possono essere applicati 
i timbri dei rifugi viene distribuito in cambio di un contributo di 
10 mila lire per ogni copia che la Sezione chiede come sotto
scrizione pro-rifugi per coprire una piccola parte delle notevoli 
spese per i lavori di messa a norma. In linea con le direttive del
l'Organizzazione centrale, infatti, e grazie soprattutto all'azione 
del compianto Gianni Bisio, presidente della Commissione rifu
gi per oltre vent'anni, l'impegno oggi non è piii rivolto alla rea
lizzazione di nuovi rifugi e bivacchi ma solo al miglioramento 
di quelli esistenti (Federici-Marchesini, Genova-Figari, Bozano, 
Questa, Talarico, Zanotti oltre ai bivacchi Franco-Giorgio-
Lorenzo, Costi-Falchero, Guiglia) per adeguarli alle vigenti 
normative igienico-sanitarie e di sicurezza. Con il coordina
mento di Franz Guiglia, hanno collaborato a questa preziosa 
pubblicazione Arrigo Giorello, Euro Montagna, Gianni Pastine, 
Gian Carlo Nardi, Vittorio Pescia e i gestori, mentre il progetto 
grafico di composizione è di Roberto Pockaj. Intanto, la Sezio
ne Ligure informa che il rifugio Federici-Marchesini al Pagarì è 
chiuso in luglio per lavori. Chi volesse recarvisi è perciò invita
to a contattare preventivamente il gestore (tel. 0171/978398). 

IL MANUALE DEL CLUB ALPINO SULLA SEGNALETICA, 
UTILE STRUMENTO PER LE COMUNITÀ' MONTANE 
Ancora una volta il Manuale di istruzioni sulla segnaletica e 
manutenzione dei sentieri sdito l'anno scorso dal Club Alpino 
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C l u b  

IN DISTRIBUZIONE ANNUARIO 1996 
Nel cinquanterìnale della morte di Giusto Gervasutti precipitato a 37 anni sul pilastro del Mont Blanc du 
Tacul che oggi porta il suo narne, era scontato che /'Annuario del Club Alpino Accademico Italiano dedi
casse al «fortissimo» per antonomasia un congruo omaggio. Il risultato, assolutamente esemplare, va 
CQmunque ben oltre le aspettative per mole d'informazioni e autorevolezza delle firme impegnate. La 
rivisitazione di questo mito attraverso una serie di saggi e testimonianze anche inedite fa delle prime 
trenta pagine quasi un fascicolo a parte, denso e ispirato, un saggio a più voci in cui ognuno può misu
rare la tenriperatura della propria passione. «Le stesse vie di Gen/asuttI hanno un linguaggio, dimostra
no la sua intuizione dei problemi alpinistici naturali, ossia evidenziati dalla natura della montagna e la cui 
soluzione non debba essere "forzata" con molti rnezzi artificiali: si tratta in generale di itinerari al cui 
fascino dà un contributo essenziale la grandiosità dell'ambiente», scrive il presidente dell'Accademico 
Giovanni Rossi nel sottolineare l'attualità di Gervasutti in tempi; i nostri, in cui la «naturalità» dell'arram
picata viene riaffermata in documenti ufficiali nati attraverso lunghe e sofferte prese di posizione. Oltre a 
Rossi, provvedono a sbozzare un poderoso ritratto di Gervasutti Carlo Negri, Carlo Ramella,Tonl Gobbi, 
Renato Chabod, Lucien Devies, Piero Ghiglione, Aldo Bonacqssa, Paolo Bollini della Predosa, Piero 
Fornelli, Marco Conti, Franco Ribetti, Corradino Rabbi, Andrea Meiiano, Ugo Manera, Massimo Giuliber-
ti. E un saggio dello stesso Gervasutti (il celebre Perché?) suggella queste pagine avvincenti. Due temi 
vengono poi trattati da Carlo Alberto PInelli con la consueta lucidità: una possibile «ecologia della sacra
lità naturale» e l'ipotesi di un numero chiuso sulle Alpi. E sempre in tema di ambiente montano invaso e 
spesso sopraffatto dalle folle, Gabriele FranceschinI rivolge al CAI (Tempo di distruzione) l'invito a riac
quistare «il carattere di Ente morale di appassionati, cultori e amanti delia montagna», a costo di sfoltire 
gli iscritti. Al fascicolo dell'Annuario (128 pagirie) che, come noto, si configura come Bollettino CAI (n. 
98) danno lustro con le loro firme anche Edoardo Longo, Gian Piero Motti, Mario Macagno, F^ericle Sac
chi, Claudio Cima, Manrico Dell'Agnola, Mario Manica, M. BorghettI, Giuliano Bressan, Flavio Busato, 
Irene Affetranger, Jules Brocherel, Fabio Masciadri, Ivo Rabanser, Roberto Rossln, Carlo Ramella, Emi
lio Cecchi, Marino Dall'Oglio, Ledo Stefanini, Franco Chierego, G.W. Yòung, diri Novak. In copertina una 
suggestiva visione dei Piloni del Fréney fotografati dall'aereo da Cesare Balbis. 

I soci possono richiedere l'Annuario CAAI 1996 ai CAAi (c/o Giovanni Rossi, via Baraggia 43, 
21100 Varese, tei+fax 0332/222838) effettuando il versamento di  20.000 lire (spese di spedizione 
Incluse) sul ccp 10822211 allo stesso intestato. Se s i  desidera ricevere insieme il volumetto 
«Alpinismo e cultura» il versamento dovrà essere di 26.000 lire. 

La copertina del 
nuovo volume 
«Rifugi e bivacchi 
della Sezione Ligure 
del Club Alpino 
Italiano», 
supplemento al 
numero 2197 della 
rivista se;donale. 
La prima struttura 
risale al 1896: 
si tratta del Rifugio 
Genova nelle Alpi 
Marittime, a quota 
2015 m, ai piedi 
dell'Argenterà. 

Italiano viene ritenuto uno strumento di lavoro indispensabile 
nell'attività delle Comunità montane a cui spetta l'armonizza
zione della rete sentieristica. L'adozione del manuale è stata-
recentemente deliberata dalla Comunità «Zona alto e medio 
Sele di Olivete Citra» (Salerno) analogamente a quanto era 
stato fatto in precedenza dalla Comunità «Vallo'di Diano». E '  
ragionevole ritenere che analoghe iniziative saranno adottate 
in altre regioni dagli organi amministrativi preposti a queste 
attività nonché dalle associazioni volontaristiche che a queste 
attività vorranno contribuire. 

I P R O G E H I  DEL CAI PER LA SCUOLA 
ALLA MOSTRA EXPO SCUOLAMBIENTE Di PAVIA 
Notevole interesse per lo stand del Club Alpino Italiano a Expo 
Scuolambiente, manifestazione della Regione Lombardia rivolta 
alla scuola ospitata dal 2"al 9 maggio al Palazzo delle esposizioni 
di Pavia. Durante gli otto giorni di apertura lo spazio espositivo 
del CAI nel quale veniva presentata l'offerta del CAI per la scuo
la (Servizio Scuola) è stato visitato da oltre 200 insegnanti non 
solo lombardi della scuola dell'infanzia, elementare, media del
l'obbligo e superiore, motivati a conoscere i progetti del Club in 
questo importante settore e ad attivarsi per promuovere future ini

ziative di collaborazione. 
Numerosi anche i funzionari e i 
tecnici dèi settore scolastico 
delle ainministrazioni locali 
interessati alle attività del CAI. 
«Grazie al materiale messo a 
disposizione dal Comitato di 
coordinamento, dalla Sede cen
trale, dalla Commissione cen
trale di AG», osserva Maria 
Angela Gervasoni, responsabile 
del Servizio Scuola, «è stato 
possibile illustrare anche tutto 
l'arco delle proposte dell'Asso
ciazione rivolte ài mondo gio-
vatiile in generale e in Lombar
dia in particolare. Per tutta la 
durata della manifestazione, il 
socio Ambrogio Meneghin della 
Sezione di Brugherio, accompa
gnatore nazionale di alpinismo 
giovanile, ha illusfrato con com
petenza e attenzione il significa
tivo rapporto CAI-scuola, anche 
nella sua genesi storica. Dieci 
pacchi dono contenenti pubbli
cazioni del CAI sono stati messi 
a disposizione dal Comitato di 
coordinamento». ^ 
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• AVELLINO: RICCO PROGRAMMA ESCURSIONISTICO 
E CULTURALE PER UNA SEZIONE I N  CRESCITA 
Nella piccola e accogliente sede situata nel centro storico, nel pre
stigioso palazzo Greco al h° 24 di via Duomo, i soci di Avellino 
elaboralo programmi di grande contenuto culturale e naturalisti
co, oltre a corsi d'introduzione all'alpinismo, all'arrampicata e 
alla speleologia. Ne è una dimostrazione l'elegante opuscolo di 32 
pagine pubblicato con il patrocinio delle amministrazioni comuna
le e provinciale che si apre con le parole con cui Giustino Fortuna
to descriveva oltre un secolo fa una delle tante avventurose escur
sioni sui monti Picentini. I soci, il cui numero è in continua cresci
ta, sono tra l'altro invitati a partecipare a un concorso fotografico 
sull'escursionismo in montagna le cui opere dovranno arrivare 
alla sede entro il 27 novembre (informazioni, Giancarlo Nebbia, 
tei 0825/702552, oppure Italo Giulivo 0825/683858). 

A MILANO NASCE CAMIN...ANTA, TRIMESTRALE 
PER CAMMINATORI CHE NON SI ARRENDONO 
Sorto dieci anni f a  con l'adesione di una ventina di soci, il 
Gruppo anziani della Sezione di Milano (via Silvio Pellico 6, tei 
02/86463516-8056971) oggi ne annovera oltre 160 e svolge 
un'intensa attività escursionistica organizzando anche gite a 
carattere naturalistico e culturale. Un gruppo di soci ha avuto 
l'idea in maggio di far nascere un foglio di notizie al quale è 
stato dato un nome significativo, Camin...anta. Lamberto Berti 
ha fatto cortesemente omaggio alla redazione del primo numero 
che in pochissimo spazio concentra una quantità incredibile 
d'informazioni: dai numeri telefonici delle previsioni meteo 
svizzere a un paio di buone idee per camminare, all'indispensa
bile calendario dèlie prossime gite. Un'ottima idea e un'apertu
ra verso altre sezioni che possono ispirarsi o fornire il loro 
eventuale notiziario per un utile scambio. 

IL NUOVO VOLUME CAI-TCI SULLE ALPI RETICHE, 
UN'OCCASIONE PER PIACEVOLI SCOPERTE 
Come ha riferito Gino Buscaini sull'ultimo numero della Rivi
sta, è in distribuzione un nuovo volume della serie Guida monti 
d'Italia. Dedicato alla Cima di Piazzi e al Piz Sesvenna, il libro 
di Renato Armellani (364 pagine, 60 mila lire, 42 mila lire per i 
soci CAI e TCI) descrive la regione che si estende dal Passo del 

Bernina al Passo dello Stelvio e a quello di Resia. Le montagne 
sono comprese fra l'Alta Valtellina-Alta Valle Venosta e la Val 
Poschiavo-Bassa Engadina e sono distribuite su 13 gruppo o 
sottogruppi. Molte hanno altezze superiori ai 3000 metri. Le 
cime indicate nel sottotitolo sono anche le piìi alte dei sue setto
ri: la maestosa Cima di Piazzi, 3439 m, è caratterizzata da 
ghiacciai sul versante N e nota per l'esteso panorama, e il Piz 
Sesvenna, 3205 m, rappresenta un'ambita ascensione. «Con 
questa nuova guida», spiega Buscaini, responsabile della colla
na, «si persegue anche lo scopo.di offrire terreni alternativi 
rispetto ai soliti noti e frequentati, con inviti ad aperture verso 
sempre nuovi orizzonti e motivi di interesse». Il volume è stato 
presentato il 18 giugno a Tirano, con la collaborazione dèlia 
Sottosezione del CAI, presso la Sala conferenze della Banca 
Popolare di Sondrio. 

IL RIFUGIO VinORIO RAHI IN  VALSASSINA 
AMMAINA LA BANDIERA DEL CLUB ALPINO 
Il collegamento tra Barzio e Bobbio, in Valsassina, con un impianto 
di funivia che ha tolto al Rifugio Vittorio Ratti ai Piani di Bobbio la 
caratteristica di rifugio alpino rendendolo più conforme a una stmt-
tura alberghiera, nonché i notevoli costi di manutenzione non suffra
gati dai ricavi di gestione: questi i motivi che hanno portato alla 
vendita dell'immobile. Il rifugio è stato ceduto dalla Sezione dì 
Lecco alla Cooperativa Sociale Rinnovamento di Antegnate con 
l'accordo di lasciarlo intitolato all'indimenticabile Vittorio Ratti, 
uno dei grandi dell'alpinismo lecchese immolatosi nella guerra di 
Liberazione. Con il ricavato della vendita verrà costituito un fondo 
di base per l'acquisto in Lecco di una dignitosa sede sociale, a quan
to informa sul Bollettino sezionale Stefano Vimercati. 

LA REUGOSITA' POPOLARE SULLE ALPI OCCIDENTAU 
AL CONVEGNO DI STUDIO DEL CONVEGNO LPV 
Nei giorni 13 e 14 settembre a Susa si terrà il decimo convegno 
di studio del Comitato scientifico Ligure Piemontese Valdosta
no, dedicato quest'anno ai «Segni della religiosità popolare 
sulle Alpi Occidentali». Sabato 13 è dedicato alle relazioni, 
domenica 14 all'escursione guidata. Informazioni e programmi 
sono disponibili presso Vanna Vignola, via Canavero 22, 10060 
Bricherasio, tei 0121/59240. . 

• LA SEZIONE DI ROMA ha presentato il 5 
giucjno con il patrocinio dell'Ordine dei medi
ci di Roma la spedizione scientifica «Hima-
laya Sun» che nell'ottobre '96 ha raggiunto 
la vetta del Mera Peak (6.486 m) In Nepal. 
• L'UOMO E LA MONTAGNA è il titolo della 
rassegna culturale promossa dalla Sezione 
Ligure del CAI. Gli incontri sono fissati il 
secondo martedì di ogni mese presso il Cen
tro Civico Buranello (via N. D'Aste 8A, Sàm-
pierdarena). 11 cartellone prevede in luglio 
due conferenze: l'8 sui monti del Beìgua a 
cura di Andrea Parodi e il 22 su speleologia 
e canyoning a cura di Eugenio Andrighetto, 
un rinomato fotografo e naturalista di Dol-
ceacqua (Imperla). 
• UN GEMELLAGGIO tra le sezioni di 
Casale Monferrato e Mantova è stato sug
gellato da un incontro nel corso del quale è 
stata messa a fuoco una trasferta in Nepal. 
• RICCARDO CASSIN è stato ospite in 
maggio della Sezione di San Vito al Taglia-
mento, sua città natale, in occasione dell'i
naugurazione della nuova sede presso il 
Centro sportivo di Prodolone dove è ubicata 
anche una palestra dì roccia. Il grande alpini
sta «naturalizzato» lecchese e stato viva
mente festeggiato. 
0 GLORIA PARATI PACCHIONI, membro 
del direttivo della Sezione di Crema, è morta 

per un incidente durante un'escursione in sci 
al Gran Paradiso. Si occupava del bollettino 
sezionale e curava la biblioteca. Le più senti
te condoglianze. 
• CARMELO GRECO, socio cinquantenna
le, è stato confermato presidente della 
Sezione di Linguaglossa (Messina). Vicepre
sidenti sono stati eletti Giovanni Mazzoleni e 
Rocco,Raiti. 
• «20 QUATTROMILA» è lo slogan con cui 
quest'anno la Sezione di Nerviano (MI) 
festeggia il ventennale. I soci sono perciò 
invitati a salire almeno venti cime oltre I 
quattromila metri di quota. 
• UN CORO FEMMINILE è stato costituito 
presso la Sezione Valtellinese. Vi hanno 
aderito trenta donne sotto le guida del mae
stro Paolo Zola. 
• QUATTRO GIORNI di manifestazioni pub
bliche finalizzate alla conoscenza del CAI e 
aventi per tema «Scuole della sezione» sono 
stati organizzati dal CAI di Lovere in occa
sione del cinquantennale. 
» FERRAGOSTO al Monte Cevedale con la 
Sezione di Valfurva (0342/945338, il venerdì 
sera), che il 25 e 26 luglio organizza una gita 
escursionistica con i ragazzi disabili del Cen
tro socio eduìcativo di Valfurva. 
0 LA SEZIONE ASPROMONTE di Reggio 
Calabria (0965/898295) presenterà in set

tembre alla presenza di autorità e associa
zioni cittadine le diapositive della fiumara 
Butramo (dalla Valle Infernale a San Luca) e 
delle Gole del Furria, 

• A MOLTENO II CAI festeggia i 35 anni di 
vita: fondata nel '62 la sezione conta oggi 
310 soci dedicandosi in particolare all'alpini
smo giovanile; in questi anni sono state inse
gnate le norme fondamentali di comporta
mento in montagna a più di 800 ragazzi. 
• PAOLO VILLA viene ricordato dagli amici 
della Sezione di Carate Brianza: fu instanca
bile promotore del Natale Alpino che ha por
tato tanta gioia agli abitanti di piccoli borghi 
montani. 

• RICCARDO PAOLETTI è stato eletto pre
sidente della Delegazione CAI dell'Emilia 
Romagna; è coadiuvato dai presidenti delle 
sezioni dì Parma e Ravenna, Montali e Fer
rari, e da Salami dì Reggio Emilia. 

0 PIÙ' Q! 100 DISEGNI hanno partecipato ai 
concorso «1 bambini disegnano la monta
gna», organizzato per gli aìunni delle scuole 
medie inferiori di Merano dal consigliere 
della sezione Mario Trippa a testimonianza 
di un forte impegno del CAI nei confronti dei 
giovani. Sono stati premiati i lavori di Ilaria 
Fiiedi, Laura Frassanito, Valentina Prezzi, 
Giorgia Vitti, Valentina Bosco, Margherita 
Azzolini, Beatrice Mattel e Giulia Borton 
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PIANO PER GU IMPIANTI Al CADINI DI MISURINA: 
LA COMMISSIONE TAM VF|5 «PRENDE LE DISTANZE» 
La Commissione Interregionale per la Tutela dell'Ambiente 
Montano del CAI del Veneto-Friuli-Venezia Giulia esprime in 
un comunicato la più viva preoccupazione per il «Piano di 
area» per la zona di Misuritia-nelle Doloniiliche prevede la rea
lizzazione di un nuovo impianto di risalita da Federavecchia al 
Col de Varda e ipotizza ulteriori collegamenti sciabili con la Val 
Marzon attraverso Forcella Maraja con il Cadin della Neva e il 
Rifugio Auronzo. In pratica si arriverebbe allo stravolgimento 
di uno dei più celebri gruppi dolomitici, i Cadini di Misurina (la 
«prodigiosa selva lapidea di aguzzi pinnacoli, di svelti campani
li e di torri» descritta da Antonio Berti) e al degrado del Rifugio 
Città di Carpi trasformato in alberghetto d'alta quota. Inoltre il 
Piano, che è stato concordato senza interpellare il Club Alpino 
Italiano nonostante le conoscenze e le competenze e non solo 
gli obblighi che gli derivano dalla Legge nazionale 776/85 e 
dalla Legge regionale 52/86, non fa alcuna proposta innovativa 
a giudizio dell'OTP veneto friulano giuliano su una regolamen
tazione dell'afflusso motorizzato in quota sulle strade delle Tre 
Cime (Rifugio Auronzo) e del Monte Piana. 

UNA CAVA Di GHIAIA IN VAL DEI MERCANTI 
CONTESTATA DALLA SEZIONE DI SCHIO 
Contro il progetto di apertura di una cava di ghiaia in Val dei 
Mercanti in Comune di Torrebelvicino (Prèalpi Vicentine) pren
de posizione la Sezione CAI di Schio. Infatti, come afferma il 
presidente della sezione, «la cava metterebbe in crisi un'intera 
zona degradandone la vivibilità in maniera pesante e irreparabi
le e spingendo la gente ad andarsene. La vallata, ricca di verde 
e ben nota per le sue particolarità geologiche, ha anche il pregio 
di essere molto vicina ai paesi di Torrebelvicino, Pieve e Schio. 
Un'area piuttosto tranquilla e frequentata proprio per questo 
dagli escursionisti». Circa 2000 firme di cittadini contrari a 
qualsiasi attività estrattiva nella valle sono state intanto conse
gnate all'Amministrazione comunale. 

PROMOZIONE DELLA RISERVA Di PIETRACAMELA: 
NUMEROSE LE INIZIATIVE DEL CAI A TERAMO 
L'Area faunistica di Pietracamela è diventata orrnai un riferi
mento nell'assetto territoriale del Comune posto sulle pendici 
del Gran Sasso. A quanto informa la Sezione di Teramo, un 
positivo risultato è stato raggiunto anche con l'incentivazione di 
un turismo naturalistico connesso con questa realtà. Numerose 
sono le scolaresche che, in maniera autonoma o con il supporto 
del CAI, si recano in visita. A oggi la Sezione ha realizzato 
molteplici iniziative per la  promozione dell'area e di tutta la 
Riserva Naturale Corno Grande di Pietracamela. In collabora
zione con l'ente Provincia è stato prodotto e stampato negli ulti
mi anni un opuscolo informativo sulla Riserva, l'area faunistica 
e il ghiacciaio del Calderone (tiratura 10 mila copie totalmente 
esaurite). Successivamente è stato realizzato un poster con il 
materiale dell'opuscolo (tiratura 3 mila copie: il poster è stato 
distribuito nelle scuole). 

L'AQUILA: NUOVA SEDE PER ÌA SEZIONE 
(CHE 7 0  ANNI FA BATTEZZO' UNA MONTAGNA) 

Dal  19 aprile la 
Sezione dell'Aquila 
h a  f inalmente una 
sede tutta sua. ÌI pre
sidente Cesare Colo-
rizio l 'ha inaugurata 
alla presenza dei vice 
presidenti generali 
del CAI Gabriele 

Bianchi e Luigi Rava, intervenuti in rappresentanza del presi
dente generale Roberto De Martin. Erano presenti ànche i con-

DI DONATO E ROTA, DUE CONSIGLIERI 
PER IL CLUB ALPINO DEL DUEMILA 

Come era stato 
annunciato nel prece
dente numero dello 
Scarpone, Filippo DI 
Donato e Annibale 
Rota sono I due soci 
entrati a far parte dei 
Consiglio centrale in 
sostituzione di Fran
cesco li/iaver e Stefa
no Protto giunti al ter
mine del rispettivi 
mandati. Nato a Rivi-
sondoll (AQ), laureato 

in Fisica, Dì Donato è Iscritto alla Seziona di Teramo dove è 
insegnante di ruolo di Fisica presso l'istituto Tecnico per Geo
metri. Oali'88 è presidente della Delegazione regionale abruz
zese del CAI. Notevole il suo impegno per t'ambiente appenni
nico. Membro delia Commissione centrale TAM daii'SS ai '90, è 
attualmenbte componente del Direttivo dell'Ente Parco Nazio
nale Gran Sasso e Monti delia Laga, docente referente pròvin-
ciaie per la conservazione della natura del Provveditorato agii 
Studi di Teramo, componente il Comitato scientifico della Rivi
sta Teramo Parchi. Tra i primi soci ad assumere la qualifica di 
Accompagnatore di escursionismo del CAI, Di Donato ha pre
sieduto la Commissione centrale per l'escursionismo dai '92 
al '94, quando ha passato il testimone a Pier Giorgio Oiivetl. Di 
grande rilievo ia sua attività editoriale. Ha tra l'altro collabora
to alla realizzazione della Carta floristica e faunistica del Gran 
Sasso d'Italia, delia Carta floristica e faunistica delia Maiella e 
più di recente ha collaborato alla realizzazione dei Cd Rom 
Sentieri d'Abruzzo. Infine, Di Donato ha all'attivo una lunghis
sima serie di convegni, corsi, rassegne organizzate nell'ambi
to dell'attività rivolta all'ambiente e all'escursionismo. 
Lecchese, laureato in ingegneria industriale, Rota è a sua 
volta iscritto dal '55 alla Sezione di Lecco di cui è stato consi
gliere, vicepresidente e infine presidente daii'83 all'88. Alle 
sue cure è affidato dai'78 (con un'interruzione fra i'82 e il '91) 
il Notiziario^ ed è nell'attività letteraria ed editoriale che Rota 
ha impresso il sigillo delia sua passione e dei suo fervore: è 
infatti coautore con Riccardo Cassin di un volume dedicato 
alle Montagne d i  Lecco, delle monografie escursionistiche Le 
Grigne e II Gruppo del Resegone pubblicate dall'Api di Lecco, 
coautore sempre per l'Apt della monografia dedicata all'aita 
via delie Grigne di cui è stato ideatore e promotore, coordina
tore del comitato di redazione del volume Cai Lecco, 100 
anni. Sposato con due figli, sciator0 e alpinista. Rota coltiva 
in particolare due hobby: la fotografia di fiori di montagna e 
la filàtelia tematica. 

siglieri centrali Stefano Protto e Vincenzo Torti, il presidente 
del Convegno CMI Pietro Pazzaglia oltre a numerosi rappresen
tanti di delegazioni e sezioni dello stesso Convegno e di tanti, 
tantissimi soci. Hanno portato il loro saluto il sindaco Antonio 
Centi e l'assessore regionale ai Parchi Stefania Pezzopane. La 
cerimonia, particolarmente toccante nella sua estrema sempli
cità, è stata accompagnata dai canti del Coro della Portella di 
L'Aquila. Colorizio ha ringraziato tutti i soci che con l'adesione 
alla sottoscrizione e con il lavoro volontario hanno dato compi
mento a una idea nata molti anni prima. 1 loro sforzi, uniti ai 
risparmi delle precedenti gestioni e a un generoso contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio dell'Aquila, hanno per
messo alla sezione di dotarsi di una sede adeguata alle moltepli
ci e varie attività che svolge da oltre centoventi anni di vita. La 
nuova sede è ubicata in Via Sassa, 34 - 67100 L'Aquila - tei/fax 
0862/24342. 
Alla storia della sezione aquilana è legato il battesimo nel 1926 
di una montagna appenninica fino a quel tempo individuata con 
la semplice indicazione della quota 2495. «Era noto agli iniziati 
come punto panoramico di prim'ordine», scrisse in una relazio
ne il Cardinale Corrado Bafile, per diversi anni segretario e 
consigliere, «e i dirigenti dell'attivissima Sezione dell'Aquila 
del Club Alpino Italiano ritennero conveniente che il punto cul
minante della dorsale che congiunge il versante Sud del Corno 
Grande con Vado di Corno, meritasse un proprio nome. Si deci
se di chiamarlo Monte Aquila e di dare rilievo a questa idea 
indicendo un incontro per l'imposizione solenne del nome. Fu 
scelta la data del 28 agosto 1926 e siccome si prevedeva un ^ 
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afflusso di soci molto superiore alla capacità del Rifugio Gari
baldi, che la Sezione di Roma del CAI aveva dato in uso alla 
Sezione dell'Aquila, fu piantato attorno al rifugio un accampa
mento con parecchie tende militm... La cerimonia potè svol
gersi con tutta calma e siccome era prevista la benedizione del 
Monte, il socio Giuseppe Bavona, che era campione di sci e 
validissimo alpinista, si recò a prendere una borraccia d'acqua 
alla fontanella della Conca degli Invalidi, la sorgente piti alta 
dell'intero Appennino. Mentre egli raggiungeva la fonte e ridi
scendeva, tutti saliroho alla quota 2495 dove un Ecclesiastico 
amico della nostra Sezione, Don Gaetano Sollecchia del clero 
Aquilano, benedisse il contenuto della borraccia che così 
divenne Acqua Santa e con essa asperse la cima del monte 
imponendo il nome di Monte Aquila e affidandolo al patrocinio 
di San Gabriele dell'Addotorata, il cui Santuario si scorgeva 
bene alle pendici della montagna nel versante adriatico. L'at
mosfera fu veramente gioiosa e siccome sussisteva il timore che 
il nostro gesto venisse casualmente o volutamente ignorato dai 
geografi, i quali avrebbero potuto dubitare che la Sezione Aqui-

«litigi 

GIORGIO ANGHILER^ VENTISEI ANNI^ 
UN FORTISSIMO DELL^ALPINISMO LECCHESE 

A un anno dalla scomparsa del 
«Ragno» Lorenzo Mazzoleni sul 
K2, la grande famiglia dell'alpinismo 
lecchese si è vista portar vià dalla 
malasorte un altro figlio diletto. In 
un incidente stradale ha perso la 
vita sulla statale 36, nei pressi di 
Lecco, Giorgio Anghileri. Che, guar
da caso, si era legato alla corda di 
Mazzoleni in una scalata alla nord 
dell'Eiger nel '92. Pedalava sulla 
sua bici da corsa, Giorgio, e proba
bilmente si Stava allenando in vista 
di nuovi cimenti In montagna quel 
pomeriggio di venerdì 30 maggio, 
quando si è trovato improvvisamen
te davanti un autocarro e non ha 

saputo o potuto evitarlo. L impatto è stato tremendo, mortale. 
Ventiseienne, Giorgio apparteneva al Gruppo Gamma ed era figlio 
d'arte. Suo padre Aldino è stato uno dei più forti alpinisti italiani, tito
lare di un azienda, la «Ande», specializzata in articoli di montagna. 
Anche il fratèllo più piccolo. Marco, è un formidabile scalatore che 
nell'ultima stagion'e invernale ha fatto grandi cose. Giorgio aveva 
rivelato il suo talento nella stagione '89/'90, nemmeno ventenne, con 
un'invernale per palati fini: cinque giorni In parete sullo Spiz di Lagu-
naz, nelle Pale di San Lucano. Un'impresa di cui lui stesso aveva 
riferito sullo Scarpone n. 11/'91. E il nostro giornale avrebbe raccolto 
successivamente altre sue testimonianze «in presa diretta». Le ricor
diamo come pagine appassionanti e dense di particolari tecnici di 
questo raffinato rocciatore votatosi poi alle grandi solitarie. Giorgio 
aveva un particolare talento anche quando impugnava la penna. 
«Forse è giusto», ha scritto, «che ogni grande passione, e l'alpini
smo certamente lo è, quando viene ripensata prenda l'aspetto di un 
sogno. Perché la realtà è fatta di cose più grandi e importanti». 
Nel '91 Giorgio Anghileri si mette in luce ripetendo da solo Breakdance 
(ED superiore, settimo grado obbligato) sul Medale. A quella fertile 
annata risalgono altre sue imprese. In sei ore sul Qualido, Giorgio 
risolve la via «Paolo Fabbri '43» (è l'indirizzo del cantautore Guccini a 
Bologna...). Pochi giorni dopo torna nelle amate Dolomiti per concate
nare in sette ore e mezzo la Via delle Guide e la Via dei Francesi sul 
Crózzon di Brenta. Nel Gruppo del Civetta affronta anche in quell'an
nata magica lo Spigolo Nord Ovest della Cima Su Alto: 850 metri, diffi
coltà di sesto e A3. E poco dopo è sulla celebre «Attraverso il pesce», 
sulla sud della Marmolada. Nel suo curriculum ricchissimo si segnala
no anche due trasferte extraeuropee: un tentativo in Patagonia al 
Cerro Piergiorgio e la spedizione dei Gamma al Gasherbrum 4 nel '93. 
Lo scorso inverno Giorgio aveva firmato la sua ultima grande solita
ria invernale: una «prima» lungo la via Olimpo (100 m, VII+ max) 
sulla Marmolada di Rocca. 
Un ragazzo pieno di puntiglio, serio e rigoroso, esigente con se e 
con gli altri: così lo ricordano con le lacrime àgli occhi gli amici dei 
Gamma. E anche noi della redazione non possiamo che scrìvere 
queste note con un groppo in gola. Ciao, Giorgio. 

AGGIORNAMENTO PER MEDICI 
DI TREKKING E SPEDIZIONI 

Una ventina di medici provenienti da tutta itaiia ha partecipato 
il 31/S e II 1°/6 ai Rifugio Jervid (Alta Valpeilice) al 6° Incontro 
di aggiornamento per medici di trekking e spedizione organiz
zato dalia Commissione Centrale medica. Si è parlato di adat
tamento cardio-circolatorio all'alta quota, AMA da edema 

presentate ie «linee guida» per I bambini che si recano In 
montagna. Allenamento e alimentazione sono stati altri due 
argomenti stimolanti trattati nell'Incontro. SI è parlato dello 
scottante argomento riguardante le «emergenze mediche» in 
spedizione. Una relazione ha trattato In modo molto interes
sante / problemi oculistici In alta quota. Al centro dell'atten
zione anche II problema del soggetti cardiopatici e ipertesi 
che si recano In montagna, stabilendo alcune regole per slmili 
pazienti. (Glancelso Agazzi) J 

lana del CAI avesse l'autorità sufficiente per compiere un atto 
di tanto rilievo, pregammo il Podestà di Camarda, che imperso
nava la Autorità Municipale competente, di emettere una deli
bera per ratificare ufficialmente la imposizione del nome di 
Monte Aquila alla elevazione individuata fino a quel momento 
con la semplice indicazione della quota 2495 s.l.m. Egli accettò 
la proposta e ci chiese di preparare un progetto di deliberazione 
che ebbe regolare seguito ufficiale». 

DIBAHITO A SONDRIO: RESPONSABILITA' 
E SICUREZZA NELL'ACCOMPAGNAMENTO 
Durante un'interessante serata che si è svolta a Sondrio sulla 
responsabilità nell'accompagnamento in montagna, il consigliere 
centrale Vincenzo Torti, autore di un importante testo su questo 
tema, ha intrattenuto istruttori e accompagnatori del CAI di tutta 
la provincia sulla sicurezza e la responsabilità di coloro che gui
dano gmppi di escursionisti sui sentieri di montagna. Dopo aver 
definito la figura dell'accompagnatore. Torti ne ha tratteggiato le 
responsabilità in rapporto alle norme penali, civili, amministrati
ve e disciplinari, soffermandosi in particolare sul nesso di casua
lità tra condotta ed evento dannoso nella procedura di ricerca di 
un'eventuale «colpa» da parte dell'accompagnatore o dell'ac
compagnato. Oltre alla necessità che un accompagnatore sia ben 
preparato, in grado di valutare le difficoltà tecniche dell'ambien
te; le capacità di chi a lui si affida e di saper far fronte alle situa
zioni di emergenza, è stata ribadita l'importanza della copertura 
assicurativa sia per l'infortunio sia per la responsabilità civile. E '  
seguito un animato dibattito che ha consentito dì esaminare e 
approfondire casi concreti e di meglio individuare e delineare 
ambiti di responsabilità di tutti gli operatori dell'associazione. 

IL CORSO PER ISTRUnORI DI ALPINISMO 
DI TOSCANA, EMILIA E ROMAGNA 
Diretto dall'INA Carlo Barbolini, si terrà dal 6 settembre al 15 
febbraio in tre fasi distinte il corso/esame per istruttori di alpini
smo tosco-emiliano-romagnolo à cura della Commissione inter
regionale. Il bando viene inviato a tutte le Scuole e a tutte le 
sezioni del Convegno TER. Per informazioni, rivolgersi a Stéfa-
no Rovida c/o Fast Office, via Fibonacci 12, 50131 Firenze. 

A TRIESTE IN SETTEMBRE UNA GIORNATA DI STUDIO 
DELLA TAM SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
Per approfondire gli aspetti conoscitivi e per attuare alcune pro
poste risolutive sul dissesto idrogeologicó delle aree alpine la 
Commissione interregionale per la Tutela dell'Ambiente Mon
tano Veneto-Friuli-Venezia Giulia, in collaborazione con la 
XXX Ottobre di Trieste, organizza a Trieste sabato 20 settembre 
una giornata di studio. L'iniziativa è indirizzata agli ammini
stratori locali, agli urbanisti e tecnici della pianificazione, ai 
rappresentanti delle popolazioni locali, ai membri delle associa
zioni della montagna e a tutti coloro che sono sensibili a questa 
problematica. Il convegno si articolerà in tre sezioni dedicate 
rispettivamente all'informazione sull'attuale stato di fatto del
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l'area di riferimento; alle azioni passate e in atto; alle proposte 
d'intervento. L'articolazione puntuale degli interventi sarà 
comunicata successivamente. Per ulteriori informazioni fare 
riferimento al presidente della commissione Tullio Moimas 
(0481/40865) o alla Sezione XXX Ottobre di Trieste (segr. Fer
ruccio Franceschi, 040/635300rfax 368S#0). ^ 

AL TONALE IL 2" CORSO DI NEVE E VALANGHE 
PER GLI ISTRUTTORI DI SCI ESCURSIONISMO 
Organizzato dalla CORLSFE (Commissione Regionale Lombar
dia Sci Fondo Escursionistico) con l'obiettivo di creare un gruppo 
di istruttori particolarmente preparati, si è svolto dall'I al 4 mag
gio a Passo Tonale il secondo corso Neve e Valanghe del Servizio 
Valanghe Italiano del CAI rivolto agli istruttori di Sci Fondo 
Escursionistico. Durante il corso, che è stato condotto dagli istrut
tori L. Filippi (direttore), E. Bassetti, V.Bistoletti e F. Zanolli e si è 
avvalso della collaborazione delle stazioni di Soccorso Alpino di 
Temù e di Edolo, sono stati toccati diversi argomenti sia teorici sia 
pratici; meteorologia alpina, formazione e struttura del manto 
nevoso, valanghe (tipi, tipi di distacco, cause di distacco), ARVA, 
autosoccorso (metodi di ricerca), prevenzione, esami del manto 
(stratigrafia, blocco di slittamento) e influenza sulla prevenzione. 
Hanno partecipato al corso Giuliano Alfieri (Parma), Luciano 
Andreossi e Riccardo Canova (Ponte Valtellina), Maurizio Battani 
(Pisa), Lucio Benedetti, Glauco Del Bianco, Giovanni Mascadri e 
Roberto Salvi (Bergamo), Giuliano Cobianchi e Paola Turchetti 
(Ravenna), Stefano Fiocchi (SEM), Massimo Gomi e Delfina 
Merenda (Brescia), Ferruccio Lasagni (Parma), Francesco Mar-
gutti (Vaprio d'Adda), Giovarmi Rota (Trezzo d'A.dda), Daniele 
Mauro, Carlo Natali, Athos Piazzi, Gianni Rizzi (Edelweiss), 
Milena Merlo Pich (Bologna), Claudio Salvetti (Lucca). 

UN INCONTRO ECOLOGICO-NATURALISTICO. 
AL CENTRO ATTIVITÀ' ALPINE DELLANTELAO 
Nell'ambito delle iniziative della sezione veneziana dell'Asso
ciazione Italiana Medici per l'Ambiente (AIMPA), il Centro di 
Attività Alpine «G. Visentin e R. Malgarotto» della Sezione di 
Mestre, le cui attività sono state ampiamente illustrate sullo 
Scarpone di giugno, ospiterà dall'11 al 13 luglio un incontro 
formativo ecologico-naturalistico per medici e operatori sani
tari iscritti all'Associazione medici per l'ambiente, simpatiz
zanti e familiari. L'incontro avverrà presso il Rifugio Calassi 
alla Forcella Piccola, a quota 2018 ai piedi dell' Antelao. Per 
ulteriori informazioni e prenotazioni contattare Beniamino 
Ennio Brugin tel.  041/992573, o la  Sezione di Mestre 
(041/938198 mercoledì ore 20-23 e venerdì 17-19), o infine il 
Rifugio Calassi (0436/9685). Q 

ItlilllWIlUlll Il Illlllll Il Ili 

K CORSO DI AGGIORNAMENTO 
DEGLI ACCOMPAGNATORI LOMBARDI 

Organizzato dalla Commissione Regionale Lombarda di AG, si svol
gerà il 13 e 14/9 presso il Rifugio Gerli-Porro in Alta Valmalenco 
(So) e il 25-26/10 presso la Montanina ai Piani Resinelii (LC) il 9° 
Corso di aggiornamento per Accompagnatori di Alpinismo giovanile 
lombardi. Il tema sarà «Corsi di alpinismo giovanile» che quest'anno 
vedrà sviluppato il terzo argomento «Conoscenze fondamentali per 
realizzare attività rivolte ai giovani con età 14-17 anni». Nel primo 
incontro si tratteranno nozioni di sicurezza con particolare riguardo 
all'ambiente del ghiacciaio con un'escursione sulla neve. Richiesti 
piccozza, ramponi, imbragatura, cordino e moschettoni. Nel secondo 
weelc end gli argomenti sono «Giovani oggi: problemi ed esigenze di 
questa fascia di età» e «Metodo, strumenti e attività per educare 
all'autonomia». Si svolgerà anche una tavola rotonda sul tema «I 
giovani delie sezioni del CAI». La quota di adesione di 100 mila lire 
comprende la mezza pensione ai rifugio Gerli-Porro e la pensione 
completa alla Montanina e materiale didattico. Iscrizioni entro il 30/7 
con versamento della quota ad Alberto Pozzi, viale Lunigiana 19 -
20125 Milano. Informazioni presso lo stesso Pozzi (02/6706890), Sil
via Bonari (0331/545007), Francesco Maraja (031/700026). 

Rifugio FRANCESCO DÉNZA C.A.l. S.A.T. mt. 2298 
Val di Sole - Trentino ® 0463-758187 Gruppo Adamello Presanella 

I CORSI 

ALPINISMO (base e avanzato) da luglio a settembre 

GHIACCIO (base e avanzato) da luglio a settembre 

Le Guide Alpine vi insegneranno le tecniche per affirontare la montagna in 
tranquillità e sicurezza. 

Per informazioni o per ricevere programmi più dettagliati contattare: 
Guida Alpina e gestore del rifugio MAURO MABBONI « 0464 - 670536 

NOWTA 

A pochi minuti dal lifijgio sono state atterzate palestre di locda su ottimo granito, 
ideali per {Haticaie Vanmipicata sportiva con difficoltà e lunghezza per tutti i livelli. 

G u i d a  a l p i n a  

M a r e è H o  C o m i a e t i i  

Corvara 39033 BZ, tel. + fax: 0471/836594 

NEPAL, dall'8 al 26 ottobre, trekking al Campo Base 
dell'EVEREST con salita al KALA PATTAR. 
Ascensione dell'ISLAND PEAK 6189 m. (facoltativa). 
L. 4.300.000 con due guide alpine dall'Italia, 

NEPAL, scalata delia Cresta SE all'AMA DABLAM 6856 m. 
Dall'8/10al4/11. 

PATAGONIA, trekking dai 6 ai 23 dicembre nel Parco del 
FITZ ROY e CERRO TORRE (facile), L. 4.350.000 con due 
guide Alpine dall'Italia. 

TAILANDIA, arrampicata sportiva per tutti i gusti (dal monotiro 
alte vie lunghe) sii calcare da favola sospesi sul mare di 
RAY LAY BAY, dal 7 ai19 novembre. 
Alloggio in camping, bungalow o casa indipendente sulla 
spiaggia. Prezza estremamente interessante... Come i luoghi! 

SARDEGNA, dai 26 sett. ai S ott. trekking Selvaggio Blu. 
L 880.000. Per gruppi di almeno 4 persone dal 20 al 27 
settembre: crociera a vela con arrampicata e/o trekking 
con due guide alpine (2 gruppi, trekkers e ciimbers) 
su una stupenda e moderna barca Sun Odissey 44, 
con skipper ed hostess. 

Richiedete i programmi dettagliati delie singole proposte 
telefonando ò scrìvendo. 
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O cchi lucidi, bottiglie di spumante 
in fresco per brindare con gli 
eroi, uno striscione con l'emble

ma dei «Ragni» della Grignetta, teleca
mere e flash puntati sull'uscita degli arri
vi internazionali all'aeroporto della Mal-
pensa. E genitori, mogli, fidanzate, amici 
che non stanno più nella pelle. Poi d'im
provviso la porta a vetri scorrevole si 
apre e j ragazzi lecchesi che sul Lhotse, 
8501 metri, quarta vetta della Terra, 
hanno portato a termine il progetto scien-
tifico-alpinistico East (Extreme Altitude 
Survival Test) sono sommersi dagli 
abbracci. Abbronzati, traboccanti di salu
te, che piacere rivederli dopo due mesi di 
missione! Un rituale, quello a cui il 
redattore dello Scarpone ha assistito 
domenica 11 giugno, che scandisce da 
ben più di mezzo secolo ogni vittoria 
alpinistica dei lecchesi. 
Qualcuno ancora ricorda quando alla sta
zione di Lecco nel '37 una gran folla, 
alla testa il federale in orbace e camicia 
nera, aspettava i vincitori del Pizzo Badi
le. «Quelli sì che sono uomini», disse 
allora il signor Mauri, cornmerciante di 
vini, indicando Cassin, Ratti ed Esposito 
al suo piccplo Carlo che un giorno sulle 
montagne avrebbe detto la sua indossan
do la giubba dei celebri rocciatori. 
Alle sòglie del Duemila niente camicie 
d'ordinanza, è ovvio, a dare il loro impri
matur alla nuova gloriosa pagina di alpini
smo. Che di queste messinscene fa volen
tieri a meno. Con l ' à  plomb di chi ha 
appena partecipato a un consiglio d'am
ministrazione nonostante la nottataccia 
passata in volo e i due mesi di grandi 
manovre e di tensione per la sorte' del suo 
scelto squadrone (mentre l'Everest e il 
Lhotse mietevano vittime e il conto dei 
morti per le bufere di maggio saliva a l i ) ,  
il leader Agostino Da Polenza ha ripercor
so davanti ai giornalisti le tappe di questa 
esperienza. Che è culminata il 27 maggio 
con la salita del valdostano Abele Blanc e 
il giorno successivo di Mario e Salvatore 

IL LHOTSE DOPO IL K 2 :  BIS A QUOTA 

OTTOMILA DEI «FRATELLI D'ITALIA». 
E PER I RAGNI DI LECCO È FESTA GRANDE 

Mario e Salvatore Panieri: insieme sul 
Lothse nel ricordo di Lorenzo Mazzoleni. 

Panzeri al Lhotse, dopo un tentativo falli
to, accompagnati dal fuoriclasse francese 
Jean Christophe Lafaille. Un bilancio 
estremamente positivo, come risulta dalle 
parole che lo stesso Da Polenza ha indiriz
zato al Presidente generale del CAI dal 
Laboratorio-Osservatorio Piramide, in 

. Nepal (vedere in questa pagina). Sottopo
sti a test presso il Laboratorio Piramide 
dèi CNR (5050 m) gli alpinisti Carlo Fer
rari, Marco Negri, i due Panzeri, Abele 
Blanc, Arnaud Clavel, Soro Dorotei, 
Gianpietro Verza, Lafaille, Aldo Verzaroli 
e Mario Lacedelli (gli stessi test medici 
che poi sarebbero stati ripetuti a ottomila 
nletri) è cominciato il trasporto dei carichi 
al Colle Sud; oltre quattro quintali di 
attrezzature sono così state fatte passare 
sull'immane seraccata dell'Ice fall. 
Il 15 maggio tutto era pronto per la salita 
al colle e per il montaggio del laboratorio 
più alto del mondo. Ma il vento a oltre 
cento chilometri orari ha indotto Da 
Polenza a spostare le tende: dal Colle 

1 UNA GRANDE ESPERIENZA SCIENTIFICA E CULTURALE 
«E'per l'orgoglio e il piacere di avere ancora una volta portato a termine la missione 
affidataci che vogliamo comunicare che il progetto scientifico EAST e la salita alpi
nistica sportiva al Lhotse hanno avuto esito positivo». Con queste parole Agostino 
Da Polenza ha messo al corrente il 29 maggio il Presidente generale del CAI Roberto 
De Martin, dal Campo base al Laboratorio-Osservatorio Piramide in Nepal, della mis
sione himaiayana organizzata con i Ragni di Lecco. «Per questo risultato hanno 
lavorato un gruppo di ricercatori del CNR e dell'Università con 14 alpinisti italiani ed 
europei e altrettanti collaboratori nepalesi», scrive Da Polenza, a sua volta apparte
nente ai Ragni. «Hanno operato per 50 giorni nel cuore deli'Himalaya, tra i 7600 e gli 
8,500 metri, sulla parete ovest del Lhotse (...). L'ottimo funzionamento degli apparati 
tecnologici, appositamente approntati, l'elevato numero dei soggetti presi In esame 
(più di quanti preventivati) consentiranno ai ricercatori studi unici, che l'ampiezza e 
la qualità dei dati raccolti fanno pronosticare, di rilevante interesse. Inoltre, nell'am
bito di un progetto per la divulgazione della cultura scientifica, promossa anche dal 
Gruppo parlamentare Amici della Montagna, alcune scuole italiane hanno potuto 
collegarsi in videoconferenza con il Laboì'atorio Osservatorio Piramide, cuore dell'o
perazione EAST-Lhotse 97, usufruendo di ben quaranta ore di dibattito con medici, 
geologi, ambientalisti, tecnologi, aipinistL Una grande partecipazione e un forte inte
resse degli studenti e dei docenti ci hanno accompagnato in questa inusuale ed 
esaltante esperienza didattica». 

Sud, la fantastica «porta del cielo» sospe
sa tra l'Everest e il Lhotse, a una nicchia 
ricavata sulla parete ovest del Lhotse, a 
7600 metri. Lassù il 19 maggio sono 
cominciati i test, medici sotto la «regia» 
del responsabile medico Enrico Rasia 
Dani, che si è prodigato nell'effettuare 
prelievi sulle sue docili cavie e perfino 
nel centrifugare il sangue che a quella 
quota dicono sia denso come cioccolata 
fusa. Dopo due giorni di permanenza e di 
esami il primo tentativo alla vetta, ancora 
una volta arrestato dal vento. 
Discesi al campo base per recuperare le 
energie, il 25 maggio risalgono per il 
secondo tentativo al campo 3 Verza, Blanc, 
Clavel e una forte alpinista di Andorra, 
Isabel Rogé Tartarini. Durante la salita, 
l'indomani, incontrano il corpo senza vita 
del capo spedizione russo. Scossi e strema
ti, tre di loro si arrestano a trenta metri 
dalla cima che viene raggiunta dal fortissi
mo Blanc (l'impresa era riuscita per la 
seconda volta pochi giorni prima anche 
all'ottimo Simone Moro che ha tuttavia 
rinunciato all'annunciato tentativo di tra
versata Lhotse-Everest). 
Insieme, Verza, Blanc, Clavel e la Tarta
rini scendono al campo 3 dove stanno 
scaldandosi i muscoli i «fratelli d'Italia» 
Mario e Salvatore, con Lafaille, che il 28 
saranno a loro volta in vetta. 
Insieme l'anno scorso sul K2, insieme 
anche sul Lhotse. Sono proptio due bravi 
ragazzi questi  Panzeri.  Con un solo 
vizietto: qualche «marlborina» di troppo 
che evidentemente non influisce sul loro 
rendimento. E che si accendono mentre 
raccontano ai giornalisti le difficoltà 
incontrate in quell'interminabile canale 
che il vento aveva svuotato dalla neve 
rendendo inutilizzabili gli ancoraggi piaz
zati in precedenza ai margini. Tore, il più 
grande, aveva salito nel '93 il Makalu e 
nel '94 il Shisha Pangma. Mario, che alla 
passione dell'alpinismo associa l'hobby 
di costruire mobili, aveva cominciato 
nell'SS con il Cho Oyu. Poi l'Everest nel 
'92 nell'ambito del progetto Ev-K2-CNR. 
E l'anno scorsoJ1 K2 per entrambi, quan
do Lorenzo Mazzoleni scomparve duran
te la discesa e rimase per sempre lassù. 
Ma l'immagine del compagno è ancora 
viva, e come potrebbe non esserlo?, nei 
loro cuori. «Voglio dedicare questa nostra 
vittoria a Lorenzo», ha annunciato appena 
in vetta Tore, l'ultimo ad aver visto l'ami
co in parete prima della tragedia, «lui è 
qui su queste cime e gli ho scritto un 
messaggio su un foglio... Lo leggerà». Q 
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/ / i ^ '  quattro ore Alberto Re ed 
S ' io siamo seduti su un minu-

scolo terrazzino immersi'cia
scuno nei propri pensieri, silenziosi e 
forse un po' gravi», raccomava nel '72 
Gian Piero Motti, storico delT^àlpiriismo 
e profeta della nuova arrampicata sulla 
scorta delle tendenze che dagli anni '60 
si erano affermate negli Stati Uniti. 
Quella salita sulla nord delle Grandes. 
Jorasses l'avevano entrambi sognata e 
inseguita a lungo. «Ma ora la montagna 
ci prova duramente», proseguiva il suo 
racconto Motti. «Il primo giorno un sasso 
ha colpito Alberto; le pessime condizioni 
hanno rallentato molto la nostra andatu
ra. E poi la notte è stata un inferno, cin
quanta centimetri di grandine, concerto 
di tuoni e fulmini...». 
Uscito dai quadri della gloriosa scuola 
Gervasutti di cui era istruttore, da un 
anno al momento di quell'epica scalata, 
Alberto Re era diventato socio del Club 
Alpino Accademico. Alla sua corda si 
sono legate notevoli personalità della 
«minoranza arrampicante»: Grassi (con il 
quale ha tracciato una nuova via ormai 
classica al Becco della Tribolazione), Bal-
mamiqn, Rabbi (suo compagno nella 
prima ascensione della Cresta nord del
l'Annuman Tibba, in India), E poi, come 
professionista, tra le cento «trasferte» in 
ogni parte del mondo, ha fatto notizia la 
salita agli ottomila del Gasherbrum II: era 
la prima volta su un colosso himalayano 
per una cordata guida-cliente. 
Nel '73 la scelta di vivere per la monta
gna si concrétò in un passaggio chiave 
piuttosto delicato per uno che disponeva, 
come era il suo caso, di un buon posto di 
lavoro: l'iscrizione al corso, puntualmen
te superato, di guida alpina. 
Oggi questo piemontese energico si 
appresta a guidare una nuova cordata, 
forse la più impegnativa di tutte. Dal 
mese di maggio Alberto Re 
è il presidente del Collegio ; 
Nazionale delle Guide alpi
ne.  E '  dunque la prima 
guida al vertice di un orga
nismo di cui fanno parte di 
diritto il presidente del CAI 
e gli 11 presidenti dei Colle
gi regionali  (Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Trenti
no, Alto Adige, Friuli, Emi
lia Romagna, Toscana, Mar
che, Abruzzo, Campania, 
mentre Valle d'Aosta e Sici
lia hanno dovuto adeguare 
le rispettive leggi regionali 
alla Legge quadro; in tempi 
brevi si uniranno alle altre), 
e che rappresenta 1240 pro
fessionisti della montagna. 
«E'  una carica che ovvia
mente mi onora e alla quale 
mi dedicherò con la stessa 

ALBERTO RE PRESIDENTE DEL COLLEGIO 
NAZIONALE. «IL VERO PROBLEMA? 

TUTELARE LA NOSTRA PROFESSIONE» 
passione con cui ho sempre esercitato la 
mia professione sulle montagne», premet
te il neo presidente, «ma che come tutte le 
medaglie ha un rovescio: con un certo 
rammarico dovrò limitare la mia attività 
professionale che è .stata finora intensa e 
praticamente senza soste». 

Già, non c'è rosa senza spine... 
«Un certo ottimismo però è d'obbligo. 
Non c 'è  settore dove il posto oggi non 
appaia come un miraggio. Ma nella 
nostra professione è diverso. Ci sono 
potenziali tà ancora da esplorare in 
profondità e che solo attraverso una tena
ce e incisiva azione dei nostri Collegi 
possono concretizzarsi. Nel mondo della 
scuola e nei parchi, per fare due esempi». 

Resta tuttavia aperto il problema 
della tutela della vostra professione. 
Come pensate di risolverlo? 

.«Pur nel rispetto dell'autonomia delle 
singole regioni, ci sono aspetti nelle varie 

Così LA GWDA ALPINA SI TRASFORMA 
Il cittadino, il turista di passaggio, ma anche la sezione del CAI, 
la scuola, la Comunità montana, un programma Estate ragazzi: 
in questo ambito si svolge il lavoro della guida alpina. Una 
casìstica è offerta nel numero di agosto di Alp, in distribuzione 
da questo mese, ette ai problemi delle guide alpine dedica un'a
nimata. tavola rotonda con i professionisti Adriano Favre, Mau
rizio Gallo, Franco Giacomelli, Aldo Leviti; Paolo Mantovani, 
Ivan Negro, Luca Prochet, Celso Rio, Ettore Togni e il neo pre^ 
Bidente Alberto Re. «lo lavoro molto con le scuole spaziando 
su tutte le attività collettive con i giovani piuttosto che con il 
cliente singolo», spiega Mantovani. «Gestisco una palestra di 
arrampicata a Parma e da qui organizzo il mio lavoro, portando 

lac 1 clienti verso il fuoripista, il ghiaccio in inverno, l'arrampicata 
In montagna d'estate»; Franco Giacomelli di Chiavenna: « La 
mia clientela è formata da famiglie benestanti che fanno escur
sioni, arrampicate, scialpinìsmo, telemark, che è qualcosa di 
nuovo anche per noi e ci diverte. Quello che dobbiamo cercare 
è di essere dei maestri, come dice la nostra definizione profes
sionale». A sua volta Maurizio Gallo dì Padova, direttore del 
Corso nazionale formazione guide, spiega che «a Cortina fino a 
due anni fa d'inverno non lavorava neanche una guida: oggi 
sono in otto à lavorare e con varie specialità: racchette da 
neve, snowboard fuoripista, scialpinìsmo e cascate di ghiaccio. 
Adesso anche le ricche signore di Cortina vogliono provare le 
cascate: chi se lo sarebbe mai aspettato?». 

leggi che richiedono più uniformità per 
dare una forte risposta al proliferare di 
figure nel campo dell'accompagnamento 
naturalistico o in altre discipline. E anche 
per ottenere una migliore professionalità ' 
e un controllo suH'abusivato, Dovremo 
anche attivarci per trovare un sostegno 
finanziario per il funzionamento del Col
legio nazionale. Le guide, oltre allo zaino 
sulle spalle, debbono sopportare pesanti 
oneri. Dover provvedere al Collegio oltre 
agli oneri legislativi e fiscali e a quelli 
legati alla forrriazione sarebbe troppo». 

Quali sono le prospettive di collabo
razione con il CAI? 

«E' ih corso un dialogo intenso e costrutti
vo. E ora è giunto il momento di stringere 
i tempi per una convenzione indilaziona
bile visto che l'AGAI, associazione delle 
guide alpine, diventa di fatto una sezione 
speciale senza fini istitituzionali-alla quale 
ognuno di noi può iscriversi. Le possibi

lità di collaborazione sono 
comunque molto estese». 

Ma ai giovani questo 
lavoro interessa ancora? 

«E' vero, la nostra professio
ne è difficile e le selezioni 
non possono che essere molto 
rigide. Ma si tratta pur sempre 
di Uno dei lavori più belli del 
mondo. Naturalmente ogni 
guida alpina deve trovare una 
sua collocazione e una sua 
specializzazione. E poi segui
re con tenacia la sua strada. 
Nel mandare un cordiale salu
to a ogni collega, vorrei dire 
che l'avvenire di questa pro
fessione dipende in definitiva 
da  ognuno d i  noi.  Quindi 
spero di poter contare sulla 
collaborazione di tutti. Come 
dicevano gli antichi romani? 
Avanti coi carri!» Q 

; 
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D A  TARVISIO ALLE DOLOMITI SULLE ORME DELL'ORSO BRUNO 

P artirà dalla città di Tarvisio domenica 31 agosto il trekking 
formativo organizzato da Mountain Wilderness a tutela 
dell'orso bruno, nel Parco della Foresta di Tarvisio (la 

foresta più estesa d'Italia), scenario del ritorno in Italia del gran
de plantigrado che attraversa il confine con la Slovenia, dove è 
ancora presente, nei suoi scorrazzamenti alla ricerca di cibo. Il 
trekking, che si colloca in un progetto pluriennale di più ampio 
respiro (promuovere un ampliamento delle zone protette per 
ricreare le condizioni ideali alla sopravvivenza dell'orso nel 
rispetto di una pacifica convivenza con le attività silvo-pastorali 
dell'uomo) si concluderà sabato 7/9 a Madonna di Campiglio, 
nel Parco Naturale Adamello-Brenta, dove oggi si possono con
tare ancora 5-6 indivìdui del tutto isolati dalle popolazioni euro
pee e destinati quindi all'estinzione. Chi desidera partecipare al 
trekking può telefonare allo 02/6133337; potrà così avere infor
mazioni più dettagliate e aggiornate sull'iniziativa. 

NUOVE CARTE: DALLA VALLE BREMBANA 
ALLA MONTAGNA Di CELESTINO V 
Alla Valle Brembana è dedicata un'interessante carta dei sentieri in 
scala 1:50.000 a cura della Comunità montana (con il patrocinio 
del CAI di Bergamo) che illustra 141 itinerari indicando tempi di 
percorrenza e difficoltà. Una sola riserva; per gli oltre mille metri 
di dislivello tra Obno al Brembo (556) e la vetta del Monte Paino 
(1562 m), suggestivo avamposto verso le Orobie (itinerario n. 53), 
le due ore di marcia indicate non sono forse esigue? Tanto più che 
il sentiero è privo di segnavia del CAI... Alle montagne del Morto
ne, la montagna di Celestino V è dedicata invece una nuova pub
blicazione con allegata carta escursionistica in scala 1:25.000 rea
lizzata da Giancarlo Cerchece, Vice presidente della Sezione di 
Sulmona (via del Conservatorio n. 6, tei 0864/210635). Sono 25 gli 
itinerari proposti all'interno del Parco nazionale Majella-Morrone. 

DOMODOSSOLA: IL GRANDE TREKKING 
DELLE ALPI PENNINE ORIENTALI 
Si svolgerà dal 17 al 24 agosto i l  «Simplon-Fletschorn 
Trekking», la grande escursione delle Alpi Pennine Orientali 
frutto di tre anni di lavoro volontario da parte delle sezioni di 
Villadossola e Domodossola 
del CAI e della Walliser Wan-
derwege (Association Valaisan-
ne de Tourisme Pedestre). Un 
notevole esempio di collabora
zione senza business e sponso
rizzazioni tra associazioni ita
liane e svizzere, a dimostrazio
ne che l'Europa si costruisce 
anche sui sentieri di montagna. 
Il trekking (cinque giorni di 
cammino, 120 chilometri, 6000 
metri di dislivello complessi
vo), corre su buoni sentieri 
segnalati (sigla SFT) in un cir
cuito di straordinario interesse 
paesaggistico e culturale intor
no alle grandi montagne della 
regione: il «trittico del Sempio-
ne» (Weissmies, Lagginhorn, 
Fletschom) e il Pizzo Andolla. 
Si tratta di un trekking di gran
de  interesse naturalistico, a 
quanto cortesemente c'informa 
Paolo Crosa Lenz, con valichi e 
creste che offrono un panorama 

circolare sulle Pennine (il Monte Rosa), le Lepontine e l'Ober-
land, ma anche ricco di storia e di cultura. Il collegamento tra 
Valle Antrona e Saastal avviene lungo la «Strada Antronesca» 
che si staccava dall'antica «Via Francisca» seguita nel Medioevo 
dai mercanti lombardi; il tratto tra Bognanco e Zwiscbergental 
segue la «Via del Vescovo» percorsa da Papa Urbano IV nel XIII 
secolo di ritorno dal concilio di Lione; nella Valle del Sempione 
si cammina sulla Stockalperweg, la «via del sale» fatta costruire 
nel XVII secolo; in Saastal si cammina sui sentieri dei Walser, 
tra villaggi dalle case di legno e boschi di conifere. Rivolgersi a 
Renato Boschi, tei 0324/53188 (casa), 0324/501212 (ufficio). 

V A L  M A I R A :  PER TRENTA CHILOMETRI 
A SPASSO PER «LOU VIOL» 
Il percorso si snoda per circa trenta chilometri attraverso anti
che borgate, con la possibihtà di interromperlo in sei punti per 
far ritorno alla borgata SeiTe. Frutto di un'idea di Giulio Rinau-
do (0175/46256) con la collaborazione di Franco Baudino, è 
nata in Val Maira (Cuneo) una nuova iniziativa che s'inquadra 
in quell'escursionismo culturale che da tempo il CAI va pro
muovendo. S'intitola «Elvia. A spass per lou viol» (viol vuol 
dire viottolo). Un esauriente opuscolo illustra tutte le attrattive 
della zona, non escluse quelle gastronomiche e le possibilità di 
soggiornare. Rivolgersi al Municipio di Elva, borgata Serre n. 
l,,tel e fax 0171/99791, o a «La Femisolo», tei 071/997986. 

C O N  LE GUIDE SULL'ALTA VIA V C O :  
3 7  TAPPE/ 7 2  MILA METRI DI DISLIVELLO 
Ideata da alpinisti locali costituiti in associazione sportiva ade
rente al Centro Sportivo Italiano (CSI), viene riproposta que
st'anno per alpinisti e forti camminatori dal 19 luglio al 2 settem
bre l'Haute Ròute VCO con il patrocinio della Regione Piemonte 
e della nuova provincia Verbano Cusio Ossola, con partenza da 
Domodossola. Il passaggio della carovana attiaverso i centri abi
tati darà origine a incontri con le Guide alpine del Ticino e del 
Vallese, con i responsabiU dei Parchi nazionali della Val Grande e 
Devero-Veglia, delle Riserve naturali della SS. Trinità, di Fondo-
toce e del Sacro Monte Calvario. La haute route percorre i 780 

chilometri del perimetro 
della provincia distribuiti 
in 37 tappe giornaliere 
con un dislivello tot^e di 
72 mila metri e il supera
mento di cime assai ele
vate quali il Monte Rosa, 
il Monte Leone (parete 
Nord), la Punta d'Arbola, 
il Pizzo Andolla. «Un'av
ventura possibile» è il 
significativo slogan lan
ciato per quest'esperienza 
che alla sua prima edizio
ne, nel '96, ha raccolto 
vasti consensi. Prenota
zioni per una o più tappe 
presso le Pro Loco o la 
sede provinciale del Cen
tro Sportivo Italiano, 
oppure presso i responsa
bili dell'Associazione: 
Carlo (0323/401014), 
Giorgio (0323/516882) e 
Mauro (0323/503108), 
fax 0323/516882. • 

Prudenza, per favore 
Buona estate, amici. Che significa; buona montagna. Se per
mettete, con un richiamo che sa di vecchio e quindi dì ripetiti
vo. Buona montagna, ma con prudenza. Lo so, è un ritorneilo 
quasi prosaico. l\Ì9a è utile - come dicevano I latini - anche se 
può scocciare. Si muore ancora troppo in montagna, anche 
nella nostra grande famìglia - che dalle statìstiche del primi 
mesi del '97 (e dalle relative proiezioni) pare ulteriormente in 
crescita nonostante la «stangata» del contributo straordinario 
pro-rifugi che pesa sulle tasche di tutti. Le condizioni delle 
Alpi, soprattutto le Occidentali e le Centrali, peggiorano. L'in
nevamento non è stato, in generale, abbondante. Questo 
significa ghiacciai ulteriormente in regresso. Seracchi sempre 
più instabilL Rocce che si sgretolano. Insomma montagna 
sempre meno sicura. Siamo sinceri: dietro ogni incidente c'è 
(quasi) sempre una componente di colpa soggettiva. D'altra 
parte l'alpinismo (o anche solo l'escursionismo) non è come 
una partita a briscola o alle bocce. La componente-rischio fa 
parte del nostro gioco. Ma è d'obbligo ridurla al massimo. 
L'abbiamo sempre fatto? Un invito dunque alla prudenza. Che 
significa anzitutto; adeguata preparazione fisica e approfondi
ta conoscenza del terreno. Quindi informarsi sulle previsioni 
meteo, non ascoltando quelle delle nostre Tv, per carità, ma 
quelle di dettaglio regionale o quelle - sempre più precise -
delle nazioni alpine confinanti. La morte in montagna non è 
mal bella e la montagna è troppo bella per morirci. 
Buona estate, amici. Con un triplice invito: prudenza, pruden
za, prudenza. 

t.v. 
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MILANO 
Via Silvio Peilico, 6 
Telefono 86463516 - 8056971 
Fax 86463516 
dal lunedì al venerdì ore 9-13 
e 15-19; martedì ore 21-22,30;-

• CHIUSURA ESTIVA DELLA 
SEGRETERIA E DELLA SEDE 
Da lunedì 4 agosto a venerdì 
29 agosto la Segreteria e la 
sede resteranno chiuse per 
ferie. 
Venerdì, 1 agosto, la Segrete
ria sarà regolàrmente aperta ai 
Soci fino alle ore 13 per 1' 
usuale servizio: dalle ore 15 
alle 19 unicamente per infor
mazioni, 
• RIFUGI E...RIFUGI 
Rifugio Luigi Brioschi 
Fulvio Aurora, custode del Brior 
schi, comunica che il rifugio ha 
cambiato numero telefonico; 
0341/910498. 
Rifugio Carlo Porta 
Scuole e gruppi alpinistici trove
ranno in questa struttura gestita 
dalla Famiglia Antonioli la base 
ideale per settimane verdi o gite 
di 2/3 giorni. Particolarmente 
.interessanti le condizioni per i 
gruppi giovanili; cena, pernotta
mento prima colazione e pranzo 
al sacco a £ 50.000 giornaliere. 
Uofferta\è valida per tutta la sta
gione e prevede ui..u gratuità 
ogni 10 ragazzi. Per informazio
ni; Famiglia Antonioli, tel.ab e 
rif. 0341/590105 
Rifugio Giovanni Porro 
La Sezione di Milano del Club 
Alpino Italiano cerca un custode 
cvii affidare, dal 1 gennaio 1998, 
la gestione dei proprio rifugio 
Giovanni Porro alla Forcella di 
Neves (m 2419) in Valle Aurina -
Selva dei Molini / BZ. Gli inte
ressati dovranno inviare a stret
to giro di posta o trasmettere in 
facsimile il proprio curriculum al 
seguente indirizzo: Club Alpino 
Italiano Sezione di Milano - Uffi
cio Presidenza - 20121 Milano, 
via Silvio Pellico, 6 - Telefono e 
Facsimile 02/86463516. 
Rifugio Città di Milano 
.Rinnovato nella gestione - affi
data alla G.A. Ernst Reinstadler 

T'v.i ' '• A V iti !• 
• -

'QtuppoSureitta;̂  
Gruppo 
Mhsir,n-Br̂ aglljj-Disgraiia 

G'uppo Penna 

Gruppo rirtles-CG/edaie 

Iiu3''10à' 

-]1}341/5̂ D6V falaAfttoaiDii.0ai1/59Oia5'-' 
, ' ' Manto.CSrIbOpI-O34W30793 

^ Enrico Coiìilnl-oa4V/35{l 17 
•0341/996080 - Oomenico Sertoi 

"""f  
seD/-agDstc 
•ti-itio ranni) 

BgaTACCHrm2l96'; • •  
. BìÌASCArrt13D4 ' B W  
^G[WJETTIin2534 f/342/84516,1 

6AÌLlE\ilm2385 0342/B142QO 
. . PONTI m 2559 0342/811435 

, GFRU 8 PORRO m 19(35 0342451404 
TAnTAGLiONE-CBlSPO mi800 

BIGNAMIm23S5 ' 0342/451173 
Z0IArn202l 0342/451405 

5 '  Al PINI e BFR'iARELLI m 2878 0342/929170 
PIZZfNl - F RAFl OLA m 2706 0342/935513 
CASA! ; e GUASTi m 3254 0342/935507 

BRANCA T, 2493 0342;S25501 
BQRLETTI ni 2188 

PAYERn-.3029 0473/613010 
CITTÀ DI MILANO m 2531 0473/61300? 

SCRRISTGRì IT, 2721 0473/6131 '5  
CORSI n?2b5 047"V/304Ò'5 

CANZIANIm2561 0473/790299 

OavìdDCattansD-0345/53544 
Luigi Biav3scnr-03i3/£i3077 

Giaiomonorellf -03^2^641068 
Uqo r'oteiii " 0342/641063 
Erio Cdssn^-0342/640130 
LlwtoLenatti 0342/451597 • 
Pietro Leratli 034?/452l33 

Mchels Coni-0342/658342 
Sergia ObirAndrino -0342/452263 
Pienrw Gonfortola - 0342/91 OOaS 

Claudia Ccmpaanoni - O3ì2/0'«5Sia 
Renalo Alberti-0342/94'^7';9 
EjgeiiD Alberi. 0342/935350 

franco Oliverio - 02/94961 BfO 
He'-ivmWyil-D4/3'6òb3/2 

Ernst Re,nsiadlBr-0473/611752 
rt'alferf?unsfdJlei 0473/'ef-iC05 

Georg Halele 0473/742218 
Dominikus Bettagnolii 0471/979751 

28/6- 7/9 
31/5-21/9 
21/6-21/9 
21/6-21/9 
21/6-21/8 
31/5-21,9 
7/6-7/8 

21/6-7/9 
//6-21/9 
21'b 21/3 
21/6-14/9 
21/G-14/9 
21/6-14/9 

daosto 
21/P 21/9 

dal 1/7 
H'6-21/9 
8/6-19/10 
31/5-5/10 

AlplHar!cha 
Gruppo Alpi Aurine PORRO m 2419 0474/653244 Armin Burgmann 0474/678559 1-1/6-21/9 

- e nelle strutture, il rifugio dal 
1/7 sarà la base di una serie di 
settimane" dedicate all'alpinismo 
su ghiaccio e ad ascensioni 
sulle splendide montagne che 
dominano Solda: Cevedale, 
Croda di Gengles, Angelo Gran
de,Cima Vertana, Cima di 
Solda....La quota di participazio-
ne è di E 980.000 con tratta
mento di mezza pensione. Per 
informazioni: E. Reinstadler tel. 
ab. 0473/ 611752 , tel. rif. 
0473/613002. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
"Montagne di Lombardia -
Aspetti alpinistici ed ambientali" 
sarà il tema della prima edizione 
del Concorso Fotografico 
"MEMORIAL GIORGIO GUAL
CO" con 11 quale la.Sezione di 
Milano dei CAI vuole ricordare 
la figura di Gualco alpinista, 

fotografo e giornalista di monta
gna a un anno dalla sua scom
parsa. 
La partecipazione è aperta a tutti 
i fotografi dilettanti delle sezioni 
lombarde del CAI. Il regolamento 
sarà pubblicato sul numero d'a
gosto de Lo Scarpone. 
• GITE SOCIALI 
12-13/7 PICCO DI VALLAN-
DRO (m 2839) - Dolomiti 
Orientali. Dalia cima si gode 
un panorama magnifico sulle 
famose erode delle Dolomiti 
Orientali, dal Cristallo alle Tre 
Cime di Lavaredo e in basso 
la perla azzurra del Lago di 

19-20/7 CASTORE (m 4226) -
Alpi Pennine. Questa monta
gna è la maggiore e più bella 
del Gruppo dei Gemelli ed è la 
più frequentata. Una sinuosa 

Trekking 
della 
Penisola 
Sorrentina: 
i soci del 
CAI Milano 
in vetta al . 
Monte 
Sant'Angelo 
Tre Pizzi, 
il punto più 
alto dei 
Monti Lattari 
(Foto 
L. Gaetani). 

cresta di frontiera con la Sviz
zera permette di ragggiungere 
la vetta dalla quale si ha un 
ineguagliabile panorama sulle 
altre vette del Monte Rosa e 
del Vallese. 
6-7/9 PIZ OLA CONTURINES 
(m 3064) Dolomiti Orientali; 
13-14/9 CRODA DI CENGLES 
(m 3375) - Gruppo Ortles-
Cevedale; 
20-21/9 RIFUGIO TOSA -
SENTIERO ORSI - Dolomiti di 
Brenta; 
28/9 MONTE PEGHEROLO 
(m2369) - Alpi Orobié. 
«GRUPPO ANZIANI 
1-7/9 SETTIMANA IN TIROLO: 
HOLZGAU/LECHTAL - Austria; 
11/9 RIFUGIO ALBIGA (m 830) 
- Monti dell'Alto Lario; 24/9 
ALPE CRISTALLINA (m 1800) -
Canton Ticino/CH. 

Tutti I SOCI del CAI MILANO 
troveranno presso la 

LIBRERÌA 
iNTERNAZiONALi 

HOEPLI 

in via U.hioepii 5 a IVIilano 

una vasta scelta di libri, 
guide e cartografia di 

montagna 
• 

pubblicazioni e monografie 
d'alpinismo italiano, 

europeo ed extraeuropéo 

godranno di uno sconto 
particólare 

su tutte ie pubblicazioni' 
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EDtLWEISS 
Sottosezione CAI Milano 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Telefono 6468754 / 39311620 / 
5453106 
Tel. e fax 55191581 
Lunedì ore 18-20 e mercoledì 
ore 18-22,30 

• ESCURSIONISMO 
19-20/7: Gruppo Adamello; grup
po A - Monte Adamello (3539 m), 
gruppo B - traversata. 7/9; Vene
to - Monte Baldo da Novezzina a 
Torbole. 13-14/9: Dolomiti di 
Brenta: gruppo A - Sentiero Orsi, 
gruppo B - traversata. 21/9: Val 
d'Aosta - Val d'Ayas, Punta Val 
Nera (2754 m). 28/9: Lombardia 
- Valtellina, la Val Grosina. 
• TREKKING 
12-20/7: Anello del Grossglock-
ner (Austria). Traversate dì 
media difficolta su giiiacciai, con 
salita facoltativa al Grossglock-
ner (3798 m) e pernottamenti in 
rifugi. 19-27/7: Alpi Carniclie 
orientali dal passo di monte 
Croce Gamico verso est. 3-
12/8: L'anello del Monte Bianco 
attraverso tre nazioni intorno al 
gigante delle Alpi. 1-21/8: Cina: 
la via della seta, turismo e 
trel<king al campo base del Mut-
zagata. 16-31/8: Iran - Alla sco
perta dell'antica Persia. 
I partecipanti alle gite sono 
copert i  da assicurazione 
infortuni. 

FALÒ 
Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 3452057 
Giovedì ore 21.15-23 

• 4 GIORNI D'ESTATE 
Dal 4 al 7/8, grandioso trekking 
d'alta quota attorno al Monte 
Rosa, in ambiente selvaggio e 
poco frequentato; 4/8: salita da 
Bòrea (Macugnaga) 1300 m al 
Colie del Turlo 2738 m e disce
sa al rif. Pastore 1575 m (Ala
gna V.). 5/8: discesa ad Alagna 
e Hsalita in funivia a Punta 
Indren 3260 m e di qui a piedi al 
rif. Gnifetti 3611 m. 6/8: salita 
alla Punta Gnifetti, Capanna 
Regina Margherita 4554 m (rifu
gio pili alto d'Europa) e discesa 
per gliiacciàio alla Monte Rosa 
Hùtte (Svizzera) 2795 m. 7/8; 
per gliiacciaio al passo 
Schwarzberg Welsstor 3939 m, 
e discesa al rif. E. Sella 3029 m 
e poi a Macugnaga. Organizza
zione G.A. Vanni Spinelli, quota 
L. 300.000 + 30.000. Informa
zioni dettagliate e iscrizioni con 
caparra in sede. 
• ESCURSIONISMO 
13/7: Val Verzasca, traversata 
Frasco - Lavertezzo per il lago 
d'Efra. Dislivello 1350 m, tempo 
8 ore. 
• RIFUGIO FALC 
Apertura giornaliera fino al 15 
settembre. Sotto il Pizzo Varro-
ne, Alpi Orobie, a 2120 m. Infor-
màzioni in sede o da Antonello 
allo 0337/3794663. 

DI ROCCIA 
Sottoàezione CAI Milano -
CONI - FISI - FIPS - FIOAL - FIT 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02/3494079 
Giovedì, ore 21-23 
• ALPINISMO 
12-13/7: Traversata della Cresta 
di Costabella (Passo di San Pel
legrino). 6-7/9; Levanne Orien
tali 3555 m.: 1° giorno: Da Forni 
Alpi Graie 1279 m al Rif. Davi-
sio 2280 m Disi. 1001; 2° gior
no; dal Rif. Davislo alle Levanne 
Orientali 3555 m Disi. 1285. 
m ESCURSIONISMO 
21/9; Gita al nostro Rif. Cesare 
Mores 2550 m (Valle Formazza). 
• CICLOTURISMO 
28/9: Da Milano a Robecco sul 
Naviglio lungo il Naviglio Grande. 
• ARRAMPICATA 
Sono aperti 1 corsi su strutture 
artificiali presso il Centro Sporti
vo U.S. «P. Borsellino» di 
Pesciiiera Borromeo, via Car
ducci 12. Sono articolati in 10 
lezioni e per gruppi dì 5 perso
ne. Adulti L. 200.000 più tessera 
Fior di Roccia S.A.S. Ragazzi 
(under 17) L. 170.000 più tesse
ra. Informazioni in sede oppure' 
presso Gian Mario Gtiezzi tel. 
02/58014110. 
• AVVISO A SOCI E SIMPA
TIZZANTI; grosse novità sono 
In programma per la stagione 
invernale. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02/86463070 
Martedì e giovedì ore 21-23 
Segreteria: giovedì 21-22,30 
Biblioteca: giovedì 21-22,30 

•nTENlAMÒCriN CONTATTO! 
Gli istruttori della scuola di Alpi
nismo e Scialpinismo Silvio 
Saglio organizzano, insieme agli 
allievi di quest'anno e degli anni 
precedenti, una serata per 
festeggiare la chiusura dei Corsi 
del 1997. L'appuntamento è per 
mercoledì 16/7 alle ore 20, sotto 
i portici della Cascina del Bosco 

. in Città nel parco dì Trenno (vìa 
Novara 340). Se vuoi sapere 
come organizzarti vieni in SEM 
nei giovedì precedenti. 
• GITE SOCIALI 
2-13/7; Vette Feltrine, traversata 
Val Noana - Val di Canzoi. 
12-13/7; Monte Similaun. 
20/7; Casolari dell'Herbetet, 
7/9; Val Loana - Cima della Lau-
rasca. * 
14/9; Valchiavenna - Rif. Carlo 
Emilio al lago del Truzzo. 
20*21/9: Gruppo del Lagorai tra
versata del Sassorotto. 
28-29/9; Val Masino - Traversata 
Rif. Omio - Rif. Gianetti Sentiero 
Rìsari. 
5/10; Valle del Bltto di Albaredo, 
rif. Alpe Piazza. 
12/10; Dervio - Camaggiore - Bei-
lano. 
23/11; Pranzo sociale (località da 
definire). 

VIA/IERCATE 
via Terraggio Pace, 7 
Te le fax  039/6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 
f GITE ESCURSIONISTICHE 
5-6/7; Monte Rosa (gita alpini
stica). 6/7; Laghi di Porcile. 19-
20/7; Giro dei Sasso Lungo -
Traversata del Sasso Piatto. 6-
7/7: Val Sanguigno e d'Aviasco. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
6-7/9; Week-end in rifugio (Rif, 
Città di Busto). 
• ARRAMPICATA LIBERA 
È stata completata, ad opera di 
Alessandro Rotichi, la nattrez-
zatura delle vie d'arrampicata 
con anelli resinati (sika) della 
Falesia del Vaccarese. Sono 
inoltre stati creati 20 nuovi tiri 
con difficoltà dal 5° al 7B+ por
tando così a 102 il totale delle 
lunghezze di corda delle vie. 

SOnOSEZIONE 
DI CAVENAQO 
Presso Biblioteca Comunale. 
Giovedì 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
7/7: Rifugio Tagliaferri. 19-20/7; 
Vai Zebrù (da S. Caterina). 14/9; 
Pìzz Scalino. 

SOnoSEZiONE 
DI BURAGO MOLGORA 
C/O Centro sportivo comunale 
Lunedì 21-23 

ÌOTE ESCURSfÒNFsTlCHE 
4-5-6/7; Rifugio Pisciadù.'21/9; 
Monte Legnone. 

COMO 
Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel. 031/264177 
•"ATTIVITÀ SVOLTA NEL '97 
Sì è appena concluso il ì l i  
Corso base dì escursionismo. 
Anche quest'anno i corsisti 
hanno partecipato a lezioni teo
riche e ad escursioni inerenti 
sia temi te,cnlci (orientamento, 
sicurezza, ecc.) che "culturali"; 
flora alpina e sue dipendenze 
relazionali con il lavoro degli 
uomini di montagna, geomorfo
logia alpina. Nel frattempo si 
sono tenuti tre approfondimenti 
riservati a coloro che hanno fre
quentato in passato i nostri 
corsi base. 
• ATTIVITÀ DA SVOLGERE 
Ricordiamo agli escursionisti 
che hanno frequentato uno dei 
nostri corsi che quest'anno sono 
programmati altri due approfon
dimenti; Mere. 2/7 e sab.-dom. 
5-6/7; la flora e la fauna del 
Parco Nazionale dello Stelvio. 
Mere. 1/10 e domenica 5/10; 
geologìa e petrografia (Passo 
del Brallo).'Chi non ha frequen
tato i corsi e desidera conoscer
ci meglio partecipando alle 
nostre attività ha ancora tre 
opportunità di incontrarci; Dom.' 
14/9; escursione in Val Canaria 
- Airolo (CH). Domenica 12/10; 
castagnata in Val dei Ratti (Ver-
ceia-SO). Mer. 19/11; serata con 
proiezione di diapositive. 

• ATTIVITÀ IN PREPARAZIO
NE. Annunciamo fin da ora che, 
dato il successo delle preceden
t i  edizioni del corso base, il 
prossimo anno organizzeremo 
la sua IV edizione, L'invito è 
rivolto soprattutto a coloro che 
condividono quello che da sem
pre è il nostro motto di escursio
ni; 'la tecnica è un utile e neces
sario mezzo, ma il fine dell'an
dar per monti è lo studio e la 
conoscenza del territorio". 

MELZO 
Via Monte Rosa, 7 
Telefono 02/95711803 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONISMO 
20/7; Traversata Rif. Vittorio 
Emanuele - Rif. Chabod. Infor
mazioni in sede. 
7/9; La Pietra di Bìsmantova, 
trasporto pullman. Inf. in sede. 

CLUSONE 
via Dante (Oratorio) 
Tel. 0346/25452 
Venerdì ore 21-23 

• GITE ESTIVE - 2a parte ~ 
23-24/8 Rif. Tuckett 2272 m, 
Ferrata Bocchette Basse, da 
Mad. di Campiglio. 6-7/9 Sentie
ro Panoramico Cinque Terre, 
escursionismo. 13-14/9; Rif. 
Albani 1939 m, da Colere, casco 
e imbragatura, escurs. in zona e 
raviolata. 5/10 8. Messa Cappel
la Savina. 16/10 Castagnata. 
• GITE DEI MARUCC - 3a p. 
20/8; Rif. Laghi Gemelli 2130 m, 
Disi. 1150 m; 27/8 rif. Prudenzini 
2235 m, disi. 1000 m, diff. EF. 
30-31/8 Cima d'Asta in Valsuga-
na 2847 m, disi. 1° giorno 1000 
m, 2" 450 m, diff. EF, 17/9 Rif. 
Azzoni al Resegone 1900 m, 
disi. 1000 m, diff. EF. 28/9 Rif. 
Coca 1892 m, disi. 900 m. Dal 6 
al 12/10 Autunno al Gran 
Sasso, escurs. in zona, iscrizio
ni entro 31 agosto. 
• RIF. OLMO 
Tel. 0346/61380; da! 5/7 al 14/9 
è aperto tutti i giorni. 

MARIANO e .  
Via Kennedy - presso Centro 
San Rocco 
Mercoledì e venerdì dalle 21 
• CORSO ROCCIA 
A partire dal mese di settembre 
in collaborazione con Alpiteam. 
informazioni e iscrizioni ogni 
mercoledì In sede. 
• ATTIVITÀ 
- Escursionismo Mariano r Sere-
gno; 6/7; Val Malenco, Rifugio 
Longoni, 20 e 21/9: Dolomiti, 
Gruppo Sella - Piz Boè. 
- Escursionismo sezionale; 
13/7; lago d'Endine - Val Fred
da. 6 e 7/9; rif. Firenze; 28/9; rif. 
Brasca. 
- Gli articoli per Alpenstock '97 -
VI numero dell'annuario - vanno 
consegnati entro luglio. 
- Attendamento ad Alleghe -
Dolomiti agordine; dal 6/7 al 
17/8 turni settimanali. Informa
zioni e iscrizioni in sede. 
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BERGAMO 
via GhfslanzonI, 15 
24122 Bergamo 
Telefono 035/244273-237233 
Fax 035/236862 
Giorni feriali ore 9-12,15-e-
14,30-19,30. Biblioteca; mar
tedì - venerdì 21-23 
Palestra di arrampicata artifi
ciale presso l'Istituto Tecnico 
Statale per geometri «G. Qua-
renghi» di via Europa 7 a Ber
gamo (zona Esperia). Orarlo 
di apertura: lunedì, mercoledì 
e giovedì ore 19-22,15. Ingres
s o  con abbonamenti o tesse
rini. Consulenza Corpo Istrut
tori Scuola Sezionale «Leone 
Pelliccloli». 

• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 22 APRILE 1997 
Consiglieri presenti: G. Fretti 
presidente); A. Aibrici, S. 
Calvi, C. Malanchini, (Vice Pre
sidenti); IVI. Tacchini (Segreta
rio); M. Maffi (Tesoriere); G. 
Agazzi, M. Bertoncini, 8. Calde-
roli, C. Carissoni, G. Frosio, G. 
Improta, IVI. Meli, G. Ottolini, G. 
Rosa, (Consiglieri); A. Colombi, 
F. Maestrini (Consiglieri rappre
sentanti delle Sottosezioni). 
Comunicazioni del Comitato di 
Presidenza; - La Edizioni Junior 
ci ha inviato le bozze di due nuove 
pubblicraohi di L. Benedetti e C. 
Carissoni per le quali ci ha chiesto 
il patrocinio. I testi verranno passa
ti alla Commissione Culturale per 
esprimere un giudizio in merito. 
- Silvio Calvi informa che il Consi
glio Centrale del C.A.I. ha appro
vato la modifica al regolamento 
che prevede la possibilità di 
disporre di "Capanne Sociali". E 
opportuno che da parte delle Sot
tosezioni vi sia la valutazione di 
quanto è in studio o in attuazione 
in merito airutilizzo di queste 
strutture, per perfezionare sotto 
tutti gli aspetti la loro gestione. 

I T'accordo c Con delle Sottosezioni 
che posseggono tali capanne, il 
Consiglio Sezionale potrebbe 
ratificare le diverse situazioni e 
trasmettere al Consiglio Centrale 
il iiuovo elenco defle strutture 
ricettive della Sezione. 
- Claudio Malanchini comunica 
che il Comune di Valtortà ha 
espresso parere favorevole all'af
fidamento al Museo Civico di 
Scienzè Naturali "E. Caffi" di Ber
gamo di uno studio sulla vegeta
zione dell'area umida ai Piani di 
Valtorta, al fine di studiare e pro
gettare interventi per la valorizza
zione a scopi scientifici, didattici e 
turistici dell'area in questione. 
- Sempre Malanchini comunica 
che anche la Provincia di Ber
gamo, pur non avendo compe-
tenzé specifiche in proposito, 
condivide le preoccupazioni da 
noi manifestate sui possibili 
danni che un impianto sportivo 
per motocross in Località Mala-
notte nel Comune di Berbenno 
potrebbe arrecare all'ambiente. 
Delibere Consiliari: 
- in consegueriza della situazio
ne legislativa che consente la 
detenzione ma non l'utilizzo di 
radio rice-trasmittenti, se non a 
particolari condizioni, il Consi

glio preso atto dell'attuale situa
zione e considerato che non è 
possibile regolare l'utilizzo degli 
apparecchi in possesso della 
Sezione, delibera che tutte le 
radio rice-trasmittenti in custo
dia allemrje Commissioni ven-

ano ritirate e custodite iri Sede: 
"ale decisione verrà portata a 

conoscenza dei Presidenti delle 
Commissioni che ne fanno uso. 
- La Provincia ha invitato la nostra 
Sezione e altre Associazioni Ber
gamasche ad indicare il nominati
vo di un proprio rappresentante in 
seno al Consiglio di Amministra
zione dell'A.P.T.. Il Presidente 
ripropone il Dott. Antonio Salvi 
che già nel passato Consiglio di 
Amministrazione ci rappresenta
va. li Consiglio Approva. 
Orientamenti del Consiglio: 
Il Presidente Fretti relaziona sulle 
limitazioni imposte dalla Legge 
Regionale 27/96 in merito aiPor-
ganizzazione di gite, legge che 
prevede l'iscrizione anche delle 
Associazioni senza scopo di 
lucro in appositi albi per io svolgi
mento di attività di organizzazio
ne di viaggi e soggiorni rivolti ai 
Soci. Dopo ampio dibattito è 
emerso l'orientamento di riserva
re ai soli Soci la partecipazione 
alle gite organizzate dalla Sezio
ne anche al fine di velocizzare le 
operazioni amministrative. 
• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 6 MAGGIO 1997 
Presenti: G. Fretti (Presidente); 
A. Aibrici, S. Calvi, Ò. Malanchini 
Vice Presidenti); M. Tacchini 
'Segretario); M. iViaffi (Tesoriere); 
C. Carissoni, G. Frosio, G. Impro
ta, M. Meli, G. Ottolini, G. Rosa, 
(Consiglieri); A. Colombi, F, Mae
strini, L. Roggeri (Consiglieri rap
presentanti delle Sottosezioni); A. 
Salvi (Past President). 
Comunicazioni del Comitato 
di Presidenza: 
- il Presidente comunica che si e 
svolta la riunione con i Presidenti 
delle Commissioni che organiz
zano gite per discutere l'ammis
sibilità dei non soci alle gite e per 
discutere delle radio rice-trasmit-
tenti. In linea di massima le .com
missioni sono d'accordo con l'o
rientamento del Consiglio. 
- La Commissione Culturale ha 
dato parere favorevole alle due 
nuove pubblicazioni di L. Bene
detti e C. Carissoni della Edizio
ni Junior a cui pertanto viene 
concesso il patrocinio. 
Comunicazioni della Commis
sione Sottosezioni: 
Il Segretario della Commissione, 
Angelo Aibrici, comunica che 
nella riunione del 5 maggio u.s. è 
stato deciso il riparto del contribu
to assegnatole dal Consiglio. Ne 
hanno beneficiato le Sottosezioni 
di Albino, Cisano e Leffe. Si è 
parlato delle limitazioni imposte 
dalla Legge Regionale n. 27/86 è 
del divieto dell'uso di radio rice
trasmittenti. 
Le Sottosezioni sono in attesa 
di conoscere il nuovo Statuto 
Sezionale e assicurano la loro 
disponibilità per un incontro. 
Sottosezione Alta Vaile Seriana 
A seguito delle Elezioni per il rin
novo del Consic|lio della Sottose
zione, per il triennio 1997/99 il 

Consiglio risulta cosi composto: 
Presidente: Fomoni Aldo; Vicepre
sidenti; Orsini Margherita, Pasini 
Alfredo; Segretario: Dordi Ottavio; 
Tesoriere: Fornoni Paolo; Consi
glieri: Moioii. Aurelio, Pasini Alfre
do, Bigoni Anna, Zanoletti Ardui
no, Bertuletti Virginia, Righetti Gio-
vanmarìa, Fomoni Angelo, Bonetti 
Guido, Sémperboni GianpietrOj 
Baroncheili Pietro. 

ALPINISMO GIOVANILE 
29/7 - 5/8 Trekl<ing nell'Appenni
no Umbro (Monti Mariani). 

ESCURSIONSMO 
19-20/7 Parco Nazionale dei 
Gran Paradiso; 27/7 M. Legno-
ne; 3-8/8 Trekl<ing Alta Via Val 
Susa; 11-17/8 Settimana di Fer
ragosto a Carisolo. 

ALPINISMO 
24-27/7 Traversata dei Bernina. 

GRUPPO ANZIANI 
25-26/7 Rif. Curò, Passo Caro-
neiia. Lago Malgina. 

SPELEO CLUB OROBICO 
10-17/8 Settimana Speléoiogica 
Umbro-Marchigiana; 24-31/8 
Campo speleo esplorativo sulle 
pendici del M. Arerà. 

SonosEzioNi 
ALBINO 
17-19/7 Alta Via dell'Adamello; 
19-20/7 Adamello; 2-3/8 Castore. 
ALTA VALLE SERIANA 
17/7 Passo Portula; 27/7 Pizzo 
Cavrel; 2-3/8 Adamello: 17/8 
Valle D'Aosta. 
ALZANO LOMBARDO 
19-20/7 M. Pelvoux - Gruppo 
del Delfinato (F). 
BRIGNANO 
2-9/8 Settimana in montagna 

aperta a tutti. 
CIBANO 
26-27/7 Monte Polluce. 
COLERE 
26-27/7 M. Cevedale; 10/8 Ex 
Miniere di Colere; 13/8 Passo 
della Porta; 17/8 Adatriello; 20/8 
Schilpario, Valle Asinina, Loc. 
Fondi. 
GAZZANIGA 
19-20/7 Mont Blanc du Tacul; 
26-27/7 Pizzo Palù. 
LEFFE 
19-20/7 Monch (CH). 
NEMBRO 
26-27/7 Cima di Castello. 
OLTRE IL COLLE 
26-27/7 Castore. 
PONTE S. PIETRO 
19-20/7 Punta dell'Innominata; 
27/7 Rif. Sciora. 
TRESCORE 
19-20/7 Lysl<amm Occ. 
URGNANO 
26-27/7 Monte Rosa - Capanna 
Regina Margherita. 
VALGANDINO 
27/7 Cimòn della Bagozza. 
VALLE DI SCALVE 
25-26/7 Gran Paradiso; 2-3/8 
Via ferrata in Dolomiti; 4-10/8 
Settimana Verde; 11-12/8 
Serata all'aperto in piazza del
l'Orso a Schilpario: 16-17/8 
Cevedale. 
VALLE IMAGNA 
19-20/7 Punta Agugliassa (Alpi 
Cozie); 2-10/8 Settimana escur
sionistica. 
VILLA D'ALME' 
19-20/7 Gruppo M. Bianco 
(Commemorazione Antonio Ron
calli); 26-27/7 Gran Paradiso. 
ZOGNO 
26-27/7 Gran Paradiso; 31/7 -
2/8 Giro delle 13 Cime (dal 
Cevedale al Pizzo Tresero); 
Settimana di Ferragosto in Val 
d'Ossola. 

APERTURA ESTIVA CONTINUATA 
DEI RIFUGI SEZIONAU 

E SONOSEZIONALI DEL CAI BERGAMO 
Rifugio Telefono Telefono 

Gestore 
Apertura 

Bergamo 0471/642103 0471/613228 dal 01/7 al 29/9 
Alpe Corte 0346/35090 035,703178 dal 08./S al 14/9 
Lacihi Gemelli 0345/71212 035/540636 dal 08/6 al 21/9 
F.lii Calvi 034.5/77224 0345/77341 da! 08/6 ai 21/9 
Baroni 0346/41235' 0346/44147 dal 06/7 al 14/9 
Coca 0346/44035 035/701515 da! 06/7 al 14/9 
Curò 034G/719042 035/718943 

035.712587 
dal OS/6 al 21/9 

Albani 0346/51105 035/751063 dal 08/6 al 21/9 
F.lii Lonqo 0345/77070 0345/71105 dal 12/7 al 14/9 
Tagliaferri 0346/55355 0346/51143 dal 15/6 al 2i/9 
Gherardi 0345/47302 0345/93818 dal 15/6 al 14/9 
Baita Cerneilo. Festivi e prefestivi dai 31/5 al 20/7, continuata dal 
26/7 al 31/8, prima di accedervi chiedere informazioni sulle apertu-

' re extra alla Sottosezione di C.A.I. di Alzano Lombardo tel. 
035/51154'! (mar. e ven. dalle 21 alle 22,30) o ai Sig.ri Cornolti 
Giacomo tel. 035/340093 (ore pasti serali) e PezzoH Ruggero tel. 
035/898478 (ore pasti serali). 
Baita Golia. Dal 1/5 al 29/9 solo di domenica, per informazioni 
circa-l'apertura extra chiedere alla Sottosezione C.A.i. di Leffe tel. 
035/727084 (ven. dalle 21 alle 22) o al Sig. Gatti Mario tei 
035^/41665 e Panizza Alessandro tel. 035/732766. 
A/.S. Perla Baita Cerne/Io e Baita Golia, gli escursionisti che inten
dono accedere dovranno dotarsi di viveri e bevande poiché i Rifugi 
non sono prov /isti di generi di pnma necessita. 
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CORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02/45101500 
Giovedì ore 21-23 

' • VETTE 
5-6/7: Petit Mont Blanc (3424 
m). Da rifugio Elisabetta (2156 
m) in Val Veny. M.p, Cerutti 
(4408011). 12-13/7; Capanna 
Margherita (4559 m). Sulla 
Punta Gnifetti del Monte Rosa 
eon pernottamento al rifugio 
IVlantova. M.p. Cerutti (4408011). 
19-20/7: Pizzo Scalino (3323 
m). Dal rifugio Cristina (2287 m) 
in Aita Val malenco. M.p. Nerini 
(89126560). 26-27/7; l è t e  de 
Valpeiline (3800 m). Cima val
dostana raggiungibile dal rifugio 
Aosta (2781 m) M.p. Cerutti 
(4408011). 30-31/8; Punta Cala
bre (3445 m). In alta Val di Rhé-
mes dal rifugio Benevolo (2285 
m). M .p .  Cerutti (4408011). 
Attrezzatura per le vette; corda, 
piccozza, ramponi. 
• ESCURSIONI 
6/7; Laghi d'Orsirora. Gemme 
alpine nella regione del Gottar
do. M.p. Matellohi (69007268). 
13/7; Sentiero dei fiori. Nella 
Valle Arerà. Pullman. Mascoll 
(4406374). 19-20/7: Valle Auri
na. Tra pascoli, boschi e mal
ghe. M.p. Balzan (4406083). 
• TREKKING 
2-9/8; Pavia-Portofino. Da 
Zavattarello fino alla Riviera di 
Levante attraverso l 'Oltrepò 
Pavese e L'Appennino Ligure. 
Treno. Nerini (89126560). 22-
27/8; Alta v ia Val Malenco. 
Bosio, Porro, Longoni, Marinelli, 
Bignami, Cristina; classica tra
versata. Treno + pullman. Cerut
ti (4408011). 
• CAMPEGGIO 
Possibilità di vacanze in cam
peggio nel mese di agosto a 
Vezza d'Oglio (Valcamonica) 
con il G.A; «Ei Ciod Rugin». Per 
informazioni tel. al 4408011. 
• SAGRA DI CORSICO 
Presenza della Sezione alia 
sagra cittadina con uno stand e 
la mostra «Montagna che scom
pare». Palestra di via Dante dal 
12 al 14/9. 
• PIANETA TERRA 
La ripresa del ciclo di proiezioni 
«I venerdì del Cai» avverrà il 
26/9 ai Centro Falcone di Corsj-
co con una serata sulle, attività 
estive. II .programma completo 
97/98 è disponibile in Sede. 

• ESCURSIONISMO 
Sabato 26 e domenica 27/7: 
testa del Ruior (Valle d'Aosta), 
pernottamento al Rif. Deffeyes 
(2424 m). Domenica salita ai 
Rutor (3486 m) In ore 4. Escur
sione EE per la vetta, facile fino 
al rifugio. Equipaggiamento da 
gita montagna; ramponi - pic
cozza e imbrago per la vetta. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Domenica 20/7 sentiero delle 
Torbiere. Val di Scalve (BG). 
Dislivelio salita 730 ni; tempo 
4,30 ore. Località Passo del 
Vivione - Schilpario. 

DESIO 
Corso Italia, 74 
20033 Desio (Mi) 
Tel. e fax 0362/620589 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 

SONPRIQ 
Sezione Valteflinese 
Via Trieste, 27 - 23100 Sondrio 
Tel./Fax 0342/214300 
Martedì e venerdì 21-22,30 

' •  GITE ESCURSIONISTICHE 
6/7; Lago Lagazzuoio. 24/7; 
Corno D.ombastone. 16-17/7: 
Monte Civetta (BL). 19-20/7; 
Presoiana. 2-3/8; Monte Le 
Buet (Chamonix). 6-7/9: Costie
ra dei Cech. 14/9; Monte Vera-
dega. 21/9: V. Poschiàvlna -
Campagnera. 28/9: Septimer-
pass. 
Trelt, delle Orobie: dal 20 al ' 
23/7. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
9/8; Gara dì orientamento a 
Chiareggio in collaborazione con 
l'Associazione Amici di Chiareg
gio. 10/8: il Millepiedi. 28/8: mini
trekking Scaiino-Painale. 
P ANNUARIO 1996 
E in corso la distribuzione del
l'Annuario del 125° di fondazio
ne e si invitano i soci a venire a 
ritirarlo presso la sede. 
P IPERTESTO 
E stato realizzato un Ipertesto 
sul Bernina dalla 5̂ D dell'ITIS 
di Sondrio. Rivolgersi in Sede. 

Corso Vittorio Emanuele, 21 
Mercoledì e vènerdì 21-23 

• ESCURSIONI 
5-6/7: Rif. D'Enza. 20/7: Cresta 
Barbisino. 6-7/9 Rif. Brioschi. 
• NUOVO CONSIGLIO 
Pierluigi Bignamini (presidente), 
Adriano Terno (vice presidente), 
Maria Acerbi (segretario), Flavio 
Raimondi (tesoriere), Luigi 
Ceresa, Paride Indica, Claudio 
Marconi, Valerio Marzagaili, G. 
Battista Pezzia, Paolo Sordeili, 
G.Piero Zangrandi. 
Prima della fine dell'estate è 
previsto il trasloco presso la 
nuova sede di viale Pavia. 

RÓMANÓÙM. 
Via Schivardi, 26 
Telefono 0363/902616 
Martedì e venerdì dalle 21 

• ESCURSIONISMO 
2Ó/7; Val Beiviso dall'Aprica. 
• GITE ALPINISTICHE; 12 e 
13/7: Pizzo Bernina dai Rif. 
Marco e Rosa. 26 e 27/7; Monte 
Rosa - Punta Dufour dalla 
Capanna Margherita. Dal 10/8 
al 12/8; Monte Bianco via Italia
na dai Rif. Gonella. 

COLICO 
via Campione 
22050 Colico (Co) 
Venerdì dalle 20.30 alle 22.30 

• GITE SOCIALI:  12-13/7: 
Dolomiti, M. Civetta; 27/7: M. 
Legnone; 2/3/8; Ortles (gita 
impegnativa); 31/8: Festa allo 
Scoggione; 7/9; Rif. Del Grande 
- Camerini, Aita Valmalenco. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
13-14/9; Pizzo Stella. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassa
no. Tel. 0363/63644 
Martedì e giovedì ore 21-23.30 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552. 
Martedì e venerdì apertura 
dalie ore 20,30 alle 22,30 

• PROGRAMMA Di LUGLIO 
Sab. 12 e dom. 13/7; Gita alpi
nistica al Monte Zebrù 3740 m 
dal rif, 5° Alpini - dislivello 862 
m - prenotazione obbligatoria 
entro martedì 8. (Crippa C. -
Perozzo C.), Domenica 20/7: 
Gita in treno e autopullman 
alle Centovalli. Utilizzando il 
trenino che collega Domodos
sola a Locamo si può vedere 
questa bella valle da un inu
suale punto d i  v is ta .  Ven. 
25/Dom. 27/7; Giro dei Monte 
Bianco in Mountain Bike 
(Gruppo Alpen Bike). 

PIAZZA BREIVIBANA 
Sezione Aita Vaile Brembana 
P.le Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Venerdì ore 21 

• RIF. C. BENIGNI 
Ornica 2222 m, tel. 0345/89033; 
Custode; Sig. Fabio Perola; 
Ispettore: 0345/81241. Apertura 
totale fino al 14/9. 
• SCUOLA «OROBICA» 
V. S. Cario 32 - S. Pellegrino 
Terme - BG. Giovedì h. 21, 
Resp. di sede; Valeria Badini tel. 
0345/21613. 
• CONCORSO FOTOGRAFI
CO 
«Cielo Terra Acqua, attraverso 
le stagioni nella vita e nei pae
saggio brembano»; partecipa
zione gratuita, max 5 diapositive 
con titolo, termine presentazio
ne, 10/8; premiazione il 22/8. 
• ESCURSIONI ESTIVE: 
5-6/7; Rif. Grassi - P.zzo Tre 
Signori 2554 m, diff^ E.M.;5/7; 
Gita Mountain Bike da S. Moritz 
in Vai Roseg. 13/7; Rif. C. Beni
gni 2222 m, diff. EF. 20/7; Giro 
dei laghi conca Rif. Calvi, diff. 
EM. 27/7; Cornone del Blumone 
2830 m, diff, EM. 3/8; XX festa 
della Montagna, zona Foppolo; 
10/8; Giro dei laghi di Foppolo, 
diff. EF, 13/8; rif. Cazzaniga 
1889 m, diff, EF; 17/8; Rif; Cri
stina, Pzzo Scalino 3323 m, diff, 
ED, 23-24/8; Cima Tàdi 3620 m, 
CH. Diff. D. 30-31/8; Pzzo Stel
la 3163 m, dal Rif. Chiavenna, 
dif f .  Ed; 7/9, Giro del la Val 
Coderà; 21/9: P.zzo del Diavolo 
di Tenda, 2914 m, diff. PD. 
• ATTIVITÀ CULTURALI 
(serate con diapositive) 
18/7; Piazzatorre, «Sul Sentiero 
delle Orobie Occidentali (101)». 
18/7; Averara; «Flora e Laghi 
alpini delle Orobie». 8/8; Piaz
zatorre, «Mountain Bike nelle 
Orobie». 8/8; Piazza Brembana, 
«Flora e laghi delle Orobie». 

• ATTiViTÀ 
- La sezione a completamento 
delle gite estive programmate, 
ricorda ai soci: 27/7 Rif. Bertone 
(Monte Bianco); 27-28/9: Rifu
gio Carlo Bosio. 
- Il 28/5 si è tenuto il 4° Raduno 
regionale Soci Anziani persso il 
Rifugio Galbiga - Venini/Corne-
lio con salita e S. Messa sul 
Monte Tremezzo. La giornata 
favorevole ha visto la partecipa
zione di 500 soci provenienti da 
16 Sezioni lomabardé. 
- Gruppo «Maltrainsem»; ritrovo 
il martedì alle ore 18 presso la 
sede. Come preannunciato, il 
5/8 salita in Blandino per la 
festa della Madonna della Neve. 
L'attività riprende a settembre 
con le seguenti gite; 3/9 Rif. 
Gnifetti: 10/9 Forte di Fenestrel-
le; 17/9 Rif. Gianetti; 24/9 Gri-
gnone; 1/10 Monte Legnone; 
8/10 Rif. Rosalba. 

I N V E R U N O  
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
Per i giorni 26-27/7 è prevista, 
come da programma l'ascensio
ne alla Punta Dufour (Gruppo 
M. Rosa). Data la lunghezza 
dell'itinerario raccomandiamo a 
tutti una adeguata preparazio
ne. Punto di partenza è la Mont 
Rosa HiJtte. Portiamo a cono
scenza che per il mese di otto
bre è prevista |a realizzazione di 
un muro di arrampicata nella 
palestra di Furato, 
Si ricorda che durante il mese 
di agosto le attività della sezio
ne verranno sospese. La sede 
rimarrà aperta solamente la 
prima settimana del mese per 
riaprire dopo ir 20. Buone ferie 
a tutti! L'attività riprenderà in 
settembre, con la salita alla 
Grigna Meridionale per la cre
sta Segantini, il giorno 14. Il 7° 
Corso di  alpinismo giovanile 
riprenderà il 21 dello stesso 
mese. 

CARAFE BRIANZÀ 
Via Cusani, 2 
20048 Carato Brianza (MI) 
Telefono 0362/992364 
Martedì e venerdì ore 21 

HESCURSIONI 
5-6/7: Apertura Capanna Cara-
te. 11/7: Verona per la rappre
sentazione lirica «Aida». 12-
13/7; Rifugio Giovo, 20/7; Rifu
gio Vittorio Emanuele. 
• MOUNTAIN BIKE 
13/7; aita Engadina; Lago di 
SegI - Lago di Silvaplana - Lago 
di Champfer. 
• RIFUGIO CARATE 
Il 5 e 6/7 è in programma pres
so il rifugio una serie di manife
stazioni per celebrare in 70 anni 
di apertura. Vi attendiamo. 
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• • 

gaL lar/vte 
Via Cesare Battisti, 1 
21013 Gaiiarate 
Tei. 0331/797564 
iViartedì e venerdì ore 21 

P NUiMERO SPECIALE 
È disponibile in sede il numero 
unico redatto per il 75° .della 
fondazione. Sarà consegnato 
gratuitamente a ogni socio ordi
nario nelle serate di apertura. 
• ATTiVITÀ SEZiONALi 
Nei mese di setterribre verrà 
organizzato un trekking di due 
giorni da Devero a Soldo sui 
sentieri tracciati a cura della 
Sezione. Nei numero di agosto 
verrà precisata la data. 

CÀUCO 
Vìa S. Carlo, 5 
Tel. 039/9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
18-19-20/7; Picco Tre Signori in 
Val Aurina; 6-7/9: Sass Rigais -
Rif. Firenze - ferrata Vai Garde
na; 28/9; Livigno - Laghi di Gàn-
cano (in bicicletta). 
• GRUPPO G.E.O. 
9/7: Maloia - P.sso Muretto -
Chiareggio; 23/7: Ambria - Lago 
Venna; tO/9: Rif. Faik. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Settimana estiva all'Alpe Deve
ro dal 6 ai 12/7. 

SOTTOSEZIONE 
PI AIRUNO 

Via S. Francesco, 20 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
5-6/7: Adamello; 19-20/7: Rif. 
Marinelli (con possibilità di 
ascensione al Bernina); 20-
21/9; Sellar (Dolomiti). 

BCWISIQIVIÀSCIÀGO 
P.za S. Martino, 2 
Tel. 0362/593163 
Dalie 21 alle 23. Mercoledì e 
venerdì per tutti i soci; mar
tedì e venerdì per Coro CAI; 
giovedì per scuole delle Com
missioni. 

• CHIUSURA ESTIVA 
Ricordiamo a tutti i soci che la 
segreteria della Sezione di Bovi-
sio Masciago, a causa delia 
chiusura estiva per ferie, non 
opererà per le prime tre settima
ne di agosto. Ricordiamo di pro
cedere per tempo al rinnovo 
definitivo della tessera o al per
fezionamento di particolari prati
che assicurative, per chi inten
desse svolgere attività alpinisti
ca con tutte le coperture assicu
rative previste e necessarie. 

SOTTOSEZIONE 
PI UMBIATE 

6/7: Grigliata in baita. Partenza: 
Dosso di Scalve 960 m, arrivo: 
Baita CAI Bovisio Masciago 980 
m, difficoltà: gastronomiche, 
interessi; culinari, panoramici, 
ambientali. Piacevole evasione 

dal caldo soffocante per passa
re una domenica in compagnia 
presso la Baita del CAI. 
19-20/7: Monte Cevedale. Par
tenza: Rifugio dei Forni 2177 m, 
arrivo 1° giornò Rifugio Casati 
3254 m,-S?-giorno Mente Ceve
dale 3759 m, difficoltà: escursio
nistiche su ghiaccio, interessi: 
panoramici, ambientali, note; la 
salita fino al Monte Cevedale 
richiede buona conoscenza del
l'ambiente glaciale. L'ascensio
ne non richiede particolari capa
cità e ben si adatta a chi vuole 
avvicinarsi all'alpinismo di alta 
quota. Il tratto su ghiaccio non 
presenta difficoltà particolari, 
anche se richiede la massima 
attenzione e l'applicazione di 
tutte le tecniche di sicurezza per 
la presenza dei crepacci. Per 
informazioni ed adesioni contat
tare la Sottosezione di Limbiate 
il venerdì dalle ore 21 alle 23 al 
numero telefonico 02/9963300. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzoiini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
internet - iittp://www.prome  
teo.lt/cai mirano 
posta - E-mail: 
caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 

• GITE SOCIALI 
6/7: Pale di San Martino; Rifugio 
Pradidali; 19-20/7; Alpi Aurine -
lungo il sentiero Keilerbaur. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi in sede e parlare con 
Franca Barbieri o Daniela 
Secco; oppure al negozio Arte 
Fotografica - via Colombo. 
• TREKKING IN NEPAL 
Sono aperte le iscrizioni per il 
Trekking al Campo Base dell'E
verest in Nepal (20/10-6/11). 18 
gg. Lire 2.700.000 (viaggio com
preso). Richiedete il programma 
al fax 041/431405. Per informa
zioni Luciano Biasini in sede. 
Termine 20 luglio, 
• MARKET 
Disponibili i libretti del racconto 
«La Leggenda di Alberto», gii 
adesivi del papero Alpinista e le 
Sacche per l'escursionista; in 
sede 0 faxare ai 431405. 
• EL MASEGNO 
Per il prossimo numero (ottobre) 
abbiamo previsto un paio di 
pagine riservate ai mercato dei-
l'usato. Se avete scarponi, sci e 
quant'aitro di interesse alpinisti
co da vendere o comperare 
inviate un fax al 431405. 

CITTADELLA 
35013 Cittadella (Padova) 
Borgo Bassano, 35 
Presidente: Giorgio Brot to 
(tel. 597.31.57); Segretario: 
Claudio Barin (Tel. 597.33.03) 
Mercoledì ore 21-23 

• MESE DI LUGLIO 
12-13: Gross Venediger 
(Austria) m. 3667. (EEA). 20: 
traversata passo Pordoi - Passo 
Campolongo, (E). 26-27; Parco 
nazionale del Gran Paradiso 

(Val d'Aosta): traversata Val di 
Cogne - Val Savaranche, (EE). 
• MESE Di AGOSTO 
Sabato 30; ferrata delle Mesu-
les (EEA). 
• MESE DI SETTEMBRE 
5-6-7: Gran Sasso d'Italia: gita 
turistica (E) ed escursionistica 
(EEA). 14: Popolarissima di 
arrampicata; vie di Roccia dal 3° 
al 5° grado per climber escur
sione facile (E) 20-21: Val Gar
dena in Mountain bike. 28: Tra
versata del Latemar, (EE). 

BOSCQCHIESAN 
Sezione Lessinia 
Recapito corr ispondenza 
presso ufficio turistico Piazza 
del la Chiesa, 34 - 37021 
Bosco Chiesanuova (VR). 
Segreteria: Piazza delia Chie
sa, 3 - Bosco Chiesanuova 
Venerdì dalle 20.30 alle 22 

• ATTIVITÀ SOCIALE 
12-13/7 Lago di Braies - Croda 
del Becco 2810 m (escursioni
stica, responsabile Alfonso 
Tinazzi tel. 7050366). 26-27/8: 
Carè Alto 3462 m - Gruppo del-
i'Adamello (alpinistica, respon
sabile Ivo Scardoni tel. 
7050863). 2-3/8 Monviso 3841 
m (alpinistica, responsabile 
Luigi Carratù tel. 551173). 9-
10/8: Anteiao 3264 m - Dolomiti 
del Cadore (alpinistica, respon
sabile Claudio Melotti tel. 
7050972). 23-24/8; Punta 
Castore 4226 m - Gruppo del M. 
Rosa (alpinistica, responsabile 
Claudio Sponda tel. 6780240 -
7050972). 7/8; Monte Piana -
Dolomiti di Sesto. Sui sentieri 
della Grande Guerra (Storico-
escursionstica, responsabile 
Luigi Carratij tel. 551173). 
Per informazioni contattare il 
responsabile di ogni uscita 
oppure ta segreteria soci, Per le 
iscrizioni recarsi esclusivamente 
presso la segreteria soci. 

DOLO 
Via Canaletto 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 

• ATTIVITÀ CULTURALI 
8/7: A. Salsa interverrà su «La 
Cultura delle Terre Alte» a Dolo, 
presso la sala dell'ex macello. 
• GITE 
13/7; Val Fiorentina - Mondevai: 
un sito dell'uomo preistorico tra 
guglie dolomitiche. Org. Buondì 
e Rosso. 26-27/7; Alpi Aurine -
Alta via di Neves, escursioni
smo al bordo dei ghiacciai. Org. 
Coccato e Bonecher. li Gruppo 
Escursionismo sta organizzan
do una settimana di campeggio 
ai primi di agosto presso il Lago 
di Bled in Slovenia: contattare 
Brusegan e Rebeschini. 6-7/9: 
Dolomiti Friulane: escursione 
impegnativa (EEA) nel gruppo 
dei Monfalconi: dalla Val Monta-
naia ai Sentiero Marini. Org. 
Gruppo Escursionismo e Scuola 
di Alpinismo. 13-14/9; Gruppo 
del Sorapiss; Rif. Vandelii e Rif. 
Faloria, con due itinerari (EEA e 
EE); org. Benetti. 28/9: tradizio

nale Gara di orientamento a 
Pralongo di Zoldo (BL). Alle gite 
di due giorni ci si iscrive dieci 
giorni prima, il mercoledì sera in 
sede, negli altri tiasi è sufficiente 
il mercoledì precedente. 

Via Guerrato, 3 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

• GITA SOCIALE 
27/7 Piz Cunturines - Fanes 
• ALPINISMO GIOVANILE 
20/7: Escursione al Rifugio 
Galassi. Settimana alpina In Val 
Pesarina dal 3 al 10/8 per 
ragazzi/e 9/14 anni. Escursioni 
e visite guidate con osservazio
ni florofaunistiche - Orienteering 
alpino - Giochi e sport all'aria 
aperta. Soggiorno in casera. 
Informazioni in sede. 
DIMENSIONE 4000... CIRCAI 
2-3/8 Grossqlockner. 23-26/8 
Gruppo del Bianco. Salite di 
misto di varie difficoltà riservate 
ad esperti. Notizie in sède. 

MESTE 
Società alpina delle Giulie 
Via N. Machiavelli, 17 
34132 Trieste 
Tel. 040/6Ì30464 Fax 368550 
Segreteria dal le 16 alle 20 
sabato escluso 

• COMM. ESCURSIONI 
6/7 Velika Babà (2127 m) Slo 
Bruno Pegan. 13/7 Cimon d'En-
traiais (2422 m) Daniela Lupieri. 
13-20/7 Settimana alpinistica 
nei gruppo del M. Rosa Luciano 
Benedetti. 20/7 Traversata Cave 
di Predil - Val Romana Pino 
Marsi. 27/7 M.te Laserwand 
(2614 m) A Emilio Abbiati. 

SONOSEZIONE 
PI MUGGIA 

Via C. Battisti, 17 
34015 Muggia 
Tel. 271000 
Lunedì e giovedì ore 19-20 

• RIFUGTDELLA S.A.d.o! 
Rif. «G. Corsi» e «L. Pellarini» 
fino ai 28 settembre; Rif. «F.lii 
Grego» fino al 19 ottobre. Rif. 
«Nordio - Deffar» aperto dal 25 
maggio. Il Bivacco «Calliqaris» in 
Carnizza di Riofreddo - Jof Fuart 
è inagibile. Verrà demolito e non 
ricostruito. Il Bivacco Vianello -
Davanzo - Picciola sul Col delle 
Erbe - Canin è inagibiie, verrà 
ricostruito appena possibile. 

MONOAUEF» 
Piazza Marconi, 1 
10027 Testone di Moncalieri (To) 
Tel.011/6812727 
Lunedì 18-19/Mercoledì 21-23 
Biblioteca mercoledì 21-23 

• ESCURSIONISMO 
Domenica 20/7 Rifugio des 
Evettes (2560 m). Una lezione 
di geologia ai piedi del ghiac
ciaio. Disi. 1560 m. diff. E (G. 
Grazzini). 24-31/8; dal Montero-
sa al Toce, trekking per le valli 
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Vigezzo, Divedrò e Formazza. 
Iscrizioni entro II 9/7. 
• TREKKING MTB 
1° ciclo-trekking in Corsica in 
luglio, informazioni in sede., 
li ALPINISMO GIOVANILE 
12-13/7: Week-end in tenda ad 
Accaglio. 

SALUZZO 
Sezione «Monviso» 
P.zza Cavour, 12 
12037 Saluzzo 
Casella postale 9 
Tel. 0175/249370 
Venerdì dopo le ore 21 

• SCUOLA DI ALPINISMO 
Si svolgerà in autunno il corso 
di introduzione alla montagna. 
Uscite néi seguenti fine settima
na: 28/9, 5/10, 25-26/10, 9/11, 
16/11, 13-14/12. Si effettueran
no uscite in palestra di roccia e 
montagna con la parte finale su 
ghiaccio. I momenti didattici 
serali si terranno in sede, con 
inizio alle ore 21 nei giorni: 25/9, 
2/10, 16/10, 23/10, 6/11, 13/11, 
11/12. Gli allievi dovranno pre
sentare domanda di  iscrizione 
unitamente a un certif icato 
medico di idoenità fisica, e a un 
sommario curriculum della pro
pria esperienza di pratica alpini
stica 0 escursionistica. 
Si accettano al massimo 14 
allievi, fino al raggiungimentò di 
tale quota e in ogni caso non 
oltre il 30 luglio. Iscrizioni pres

so: sede sociale il venerdì dopo 
le ore 21 ; INA Adriano Mattio -
tel. 79258 pref. 0175. Andrea 
Galliano - tel. 0175/87726, Mat
teo Geschina - tel. 0175/47238. 
Direttore del Corso INA Adriano 
f\/lettio. Organico corso: lA 
Daniele Fringuello, lA Luca 
Gaido, Antonio Barra, Matteo 
Geschina, Andrea Galliano, Ser
gio Genero, Franco Giacottino, 
Valeria Merlo, Marco Silvestro, 
La quota è di L. 160.000 e com
prende quota assicurativa. 
• COMM. ESCURSIONISMO 
Domenica 6/7: anello santuario 
di S. Anna di Vinadio attravèrso 
i Colli Lausfer e Saboulè. Gita 
proposta dai soci Livio Bertorei-
lo e Sandri. Interessante escur
sione in luoghi storici della Valle 
Stura con partenza dal Santua
rio di S. Anna di Vinadio (2010 
m) nell'alto vallone di Orgiales. 
Dislivello 450 m, difficoltà É,. 
tempo di percorrenza ore 3,45, 
equipaggiamento da media 
montagna. Domenica 20/7: 
Rocciamelone (3538 m). Propo
sta di  Pietro Perotto e Caterina 
Serra. Facile ascensione su una 
delle cime più frequentate. Disli
vello: 1335 m, diff icoltà E, 
tempo ore 4, equipaggiamento 
aita montagna. 3-9/8: trekkjng 
tour de L'Oisan, Responsabili 
AE Giuseppe Buffa e AE Luigi 
Lazzarato. Si richiederà una 
buona resistenza oltre a un ade
guato equipaggiamento. Le 
iscrizioni si chiudono il 25/7. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
12-13/7 Valle Varaita, Pie D'Asti 
giochi di arrampicata. Respon
sabili: A.A.G. Angelo Brayda, 
AAAG Valeria Merlo, AAAG 
Rinuccia Reinero. Pernottamen
to in tenda. 

SOTTOSEZIONE 
DI CARMAGNOLA 
Vìa Boba, 10 
10022 Carmagnola 
Venerdì séra ore 21 

• 13/7: Valle Varaita, Cima delle 
Lobbie (3015 m). Salita da N.O 
difficoltà F+. 20/7: Valli di Lanzo, 
Punta Ciamarella (3676 m). Infor
mazioni in sede. Difficoltà PD. 

LANZO 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
Telefono: 0123/320117 

• ALPINISMO GIOVANILE 
6/7: Piccola Ciamarella (3540 
m), 13 e 14/7 giro del Roccia-
melone, 19 e 20/7 Punta Clava-
rino (Val Grande), dal 27 al 29/7 
Monte Bianco dal Ref. del 
Cosmiques. Durante agosto 
sono previste alcune uscite che 
per motivi tecnico-organizzativi 
verranno rese note dagli accom
pagnatori previa telefonata. 
P BAITA SOCIALE 
E possibile ai soci o gruppi CAI 

prenotare di settimana in setti
mana il soggiorno presso la 
Baita S. Giacomo. Rimangono 
disponibili alcune settimane in 
agosto. Informazioni in sede. 
• ESCURSIONISMO 
Domenica 6/7 gita ai forti del 
Tenda (1210 m), 13/7 Taou 
Blanc (3438 m), 2 e 3/8 festa di 
S. Camillo al Lago della Rossa 
e Punta Maria (3302 m). 
• PROIEZIONE DIAPOSITIVE 
In collaborazione con l'A.N.A. di 
Corio Carlo Sfatta presenterà 
una proiezione venerdì 11/7 alle 
ore 21 a Corio. 

SOnOSEZIQNE 
VALLE 01 VIU 
Via Roma, 32 
10070 Vlù (TO) 
Sabato dalle ore 21 alle ore 23 

• Si ricorda al Soci sprovvisti di 
bollino 97 che è ancora possibi
le effettuare il rinnovo. 
La sottosezione organizza i 
seguenti trekking di piij giorni: 
Trekking delle Valli di Lanzo (dal 
30/7 al 3/8) e Trekking del 
Monte Rosa (dal 6/8 al 8/8). 

LUCCA 
Cortile Carrara, 18 
55100 Lucca 

• GITE SOCIALI 
24-25-26-27/7: Alpi Retiche: 
Pizzo Bernina (4050 m, in colla
borazione con la Scuola), dir. M. 
Del Debbio. 31/8: Discesa del 
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ARIA DI MONTAGNA (Giambattista Campiglia, Cascinette d'Ivrea, 
tei e fax 0125/6156127) propone per l'estate tour del Cervino, alte 
vie in Dolomiti, alta via GR 20 in Corsica, settimane con base fissa in 
albergo ad Arolla, Virgen, Val Casies. 
MARCO AVOGADRI d\ Calolziocorte (0341/642061, 060/569171) 
propone arrampicate classiche e moderne nel gruppo del Bianco, 
Alpi centrali, Preaipi lecchesi e Dolomiti. 
AVVENTURA VOTT/CALE (Alessandro Parodi, 0121/91221) propo
ne per agosto-settembre salite sulle grandi classiche (Bianco, Cervi
no,. Monte Rosa, Grandes Jorasses,,Dent Bianche). 
GIOVANNI BASSANINI {0165/89297, fax 842357) projDone con 
Rudy Buccella le sette magnifiche salite al Monte Bianco. 
ALBERTO BIANCHI {via Washington 80, 20146 Milano, tei 
02/4987492) organizza dal 25/7 airi1/8 un trekking nel Caucaso. 
GIUSEPPE DELLA RODOLFA di Caspoggio (0342/214721) propo
ne vacanze avventure dai trekking ai 4,000. 
LA CASA DELLE GUIDE di Lecco, Valsassina, Orobie organizza 
corsi settimanali di roccia (iscrizioni Ivo Mozzanica 031/610522 e 
Fabio Lenti ,0341/230053). Corso di arrampicata moderna in Val 
Gerola con Andrea Savonitto (0342/614531-690212). Settimana di 
aita montagna nel Bernina dal 4 air8/8, alpinismo d'alta quota. 
MARIO COA/r/(0341/735386 - 0338/6944468) e Pino Negri 
(0341/499172) propongono un trekking in Patagonia in dicembre con 
salite ad alcune vette e sci alpinismo dal Passo Marconi alla cima 
"della Gorra Bianca attraverso i li ghiaccialo dello Hielo Continental. 
LUCA FORMAGNANA (0360/673390-015/510946) organizza setti-, 
mane di alpinismo nel gruppo del Monte Bianco, settimane nel Brian-
connaise, traversata in quota Alagna-Cervinia. 
TRISTANO GALLO {OxiQeno Patagonico, tei 0175/940100-94952) 
propone per l'estate australe alpinismo, trekking e scialpinismo in 
Patagonia, Presenta altresì una serata d'immagini alpinistiche. 
IL GRUPPO GUIDE DI CORTINA D'AMPEZZO (0436/4740) propo
ne gite di due giorni per bambini, mini roccia e orienteering, gite 
naturalistiche, vie ferrate, scuola di roccia e di arrampicata sportiva, 
ascensioni individuali. 
IDEA MONTAGNA {Gruppo Guide Alpine Toscane) propone dal 10 al 
15/8 un trekking sui ghiacciai del Monte Bianco, dal 29 al 31 Cervino, 
dal 2 al 5/9 Gran Sasso. Da settembre a ottobre corsi di roccia. 

LORENZO MERLO (Vicìory Project, 02/5693656) organizza durante 
l'estate escursioni in alta rnpntagna, trekking. 
MOUNTAIN ADVENTURES {Giorgio Sacco 0323/572701-581682, 
Massimo Medina 03317963926, Giuseppe Burlone 0322/955541) 
organizza In agosto ABC dell'alpinismo al Rifugio Gnifetti, corso di 
aita montagna itinerante, grandi classiche dal Bianco alle Dolomiti. 
DONATO NOLE'dì Verbania (0323/557287) propone in luglio la Cre
sta di Peuterey al Bianco, Punta Croz alle Grandes Jorasses, lezioni 
di assicurazione in Val d'Ossola; in agosto'arrampicate al Mottarone 
(anche per bambini), Weisshorn, Cresta Signal, Spigolo della Rossa. 
ORIZZONTI TRENTINI {0461/230141 - 0336/306122) organizza 
corsi di ghiaccio al Cevedale, corsi di roccia al rifugio Alimontà e al 
Rosetta, corso di alta montagna al rifugio Denza alla Presanella, 
OS/fAR (0335/6322063) propone salite alle cime più belle delle Alpi 
tra cui Cen/ino e Monte Bianco. In autunno trekking in Marocco e 
all'isola Reunion. 
SANDRO PASCHETTOdi Luserna San Giovanni (0121/909338, 
oppure 0121/807481) propone il «glorioso rimpatrio» dei Valdesi da 
Pragelato a Bobbio Pellice (15-17/8), trek Prali al Monviso (24-29/8), 
stages di arrampicata nelle montagne del Delfinato in agosto. 
L'UFFICIO DELLE GUIDE ALPINE DI ARCO (tei e fax 
0464/519805) propone un programma settimanale con escursioni, 
vie ferrate, mountain bike, corsi di arrampicata, corsi top climbing e 
canyoning. 
VALLE CAMONICA ADAMELLO {Scuoia Italiana Alpinismo Sci alpi
nismo e Arrampicata, Edolo, tei 0364/71065-637121): salite classi
che nei gruppi Adamello-Presanella, Ortles-Cevedale, Bernina, tra
versate d'alta montagna (13 cime, dal Cevedale al Palon de la Mare, 
dal Tresero al San Matteo), corsi di arrampicata, d'introduzione all'al
pinismo e di ghiaccio, settimane di alpinisrrio giovanile al Rifugio Lis-
sone, trekking nei parchi dello Stelvio e dell'Adamello, 
PASCAL VAN DUIN (cooperativa turistica Pan, Morbegno, tei 
0342/610015) propone percorsi di torrentismo in Valtellina e Valchia-
venna, via normale al Monte Bianco, parete nord del Pizzo Roseg, 
Biancograt al Pizzo Bernina, 
KURT WALDEdi Brunicò e il centro Mountain Soul (Corvara-Dolomi-
ti, 0335/213842) annuncia nel suo esauriente volantino vie ferrate 
con insegnamento, scuola di roccia e scalate individuali dal II al VII 
grado. In più la discesa in corda doppia più lunga delle Dolomiti. 

22 LO SCARPONE N.7, LÙGLIO 1997 



torrente Ania (M. Arzilli - F. Guidi 
e A. Gìovannini). 14/9; Punta 
Carina a cura della scuola (F. 
Macarini e M. Arzilli). 21/9: Inter-
sezionale cori la Sezione di Por-
retta - Appennino Bolognese 
Porrfetta Terme - Cornò àTTé 
Scale (1945 m) (U. Giannini e 
C. Angelini). 28/9: Lizza delle 
Comarelle - Cresta Sud del 
Sumbra (1764 m) Coste del 
Giovo - Capanne di Careggine 
Dir. M. Arzilli (M. Dinelli e A. 
Gìovannini). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
20-21/9: Appennino Parmense -
Monte Orsaro - Monte Marma-
gna. 19/10: Traversata naturali
stica: Vico Pancellorum - Foce 
di Campolino - Riserva naturale 
orientata - Lago del Greppo -
Valle del Sestalone. 

PARWIA 
Viale Piacenza, 40 
43100 Parma 
Tel .  0521/984901; f a x  
0521/985491; CCP 11481439 
Mere. 18-19,30, g iov .  18-
19,30/21-22,30, ven. 18-19,30, 
sab. 18-19,30 , 
B ib l io teca:  mero. 18-19,30, 
giov. 18-19,30/21-22,30 

• QUOTE SOCIAL11997 
Ordinari: L. 70.000; Ordinari 18-
21 anni L. 55.000; Familiàri: 
L. 30.000; Giovani: L. 20.000. I 
bollini si possono anche richie
dere inviando gli importi cori-
spondenti tramite conto corrente 
póstale. Tessera FISI: L. 35.000. 
• SENTIERI 
Presso la sede si sono svolti 
due incontri, indirizzati ai soci 
che hanno dato la loro disponi
bilità ad «adottare» un sentiero 
e dedicati al rilevamento carto
grafico e ai criteri di segnatura. 
La Commissione escursioni
smo, sulla base dell'interesse 
dimostrato, ha inoltre elaborato 
l'albo sezionale degli operatori 
nel settore sentieri. Segnaliamo 
l'importante convenzione stipu
lata tra la nostra Sezione e la 
Comunità Montana Est. 
Si invitano i soci a segnalare, 
utilizzando la scheda disponibile 
in segreteria, eventuali problemi 
di segnatura rilevati sui sentieri 
curati dalla sezione. 
• MOSTRE FOTOGRAFICHE 
(presso la Sede) 
Fino al 17/9: Montagne di foto
grafie 1997 a cura del gruppo 
sezionale fotonatijra. 
• GITE SOCIALI 
Iscrizioni, programmi e infor
mazioni in Segreteria. 
5-6-7/7: Hochstubai (E-EE), dal 
13 al 19/7 Trekking nelle Orobie 
(HE); 26-27/7 Monti di Viso (E). 
Nell 'ambito della settimana 
naturalistica in Alta Val Parma, 
la nostra Sezione, in collabora
zione con il Parco di Crinale, 
organizza due escursioni: saba
to 12/7 all'interno della Riserva 
demaniale Guadine - Predacelo 
(con il Corpo Forestale) e saba
to 19/7 lungo la via del sale: 
Lagdei - Orsaro - Bocchetta del 
Sale - Braiola - L. Santo. 

• RIFUGIO MARIOTTI 
a l  Lago  San to  P.ae ( tè i .  
0521/889334). Fino al 30/9 
aperto tutti i giorni; Gestore: 
Claudio Valenti - via Mascangi 
34 - 43013 Langhirano (PR) -
tel. 0521/853733. 

SOTTOSEZIONE 
DI FIDENZA 
Largo Leopardi, 2 (Sala Civica 
Taddel) 
Martedì 20,30-22, venerdì 18-19 

BRUNICO 
Sezione del Cai Alto Adige 
Via A. Hofer, 32 
Telefono e fax 0474/555857 
Venerdì ore 20 - 21 

• ESCURSIONISMO 
Giogo del Bosco (13/7) in vai 
Casies; ore 7, disi. 1300 m diff. 
E. Montagna del Ferro (20/7) 
sulla dorsale carnica, disi. 1030, 
ore 6; diff. EE. Traversata di 
Cima Cadini (3/8) da Lappago a 
Fundrès, ore 6, disi. 1287 m, 
diff. E. Prenotazione obbligato
ria presso la tabaccheria Svalu
to Alberto a Brunico. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Dal 5 al 12/7 settimana naturali
stica CAI - Brunico - AVS Bruni-
co presso la baita Giorgio e 
Renzo all'Alpe di By, i cui posti 
sono stati già assegnati. 
• VARIE 
Dal 25 al 27/7 partecipazione 
alle feste europee di Brunico, 
con uno stand gastronomico. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Segreter ia :  da l  l uned i  a l  
venerdì ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e mercoledì 
ore 17.30-19 

• GITE ESTIVE 
6/7: Sentiero Alfredo Benini con 
alternativa al Monte Spinale 
(Dolomiti di Brenta). 11-13/7: 
Pizzo Pali) (Gruppo del Berni
na). 13/7: Da Solda a t r a f o i  
(Ortles - Cevedale). 20/7 Picco 
Croce con alternativa al l a g o  
Selvaggio (Monti di Fundres). 
26-27/7 cima delle Anime e 
Altissima con alternative (Alpi 
Breonie di  Ponente). 27/7 
Passo S. Pellegrino - Passo 
delle Girelle - Passo Paschè -
Val S. Nicolò con alternativa alla 
cima Ombrettola (Marmolada). 
2 e 3/8: Antelao (Dolomiti Orien
tali) in alternativa 3 agosto 
lungo le pendici della Croda da 
Lago (Doloniiti Orientali). 9-10/8 
Croda Rossa di Sesto e Strada 
degli Alpini (Dolomiti di Sesto) in 
alternativa 10/8 Sasso Tondo: 
da Lappago a Rio Bianco (Alpi 
Aurine). 24/8: Val Travenanzes: 
dal Passo Falzarego a Podesta-
gno (Parco Naturale delle Dolo
miti di Ampezzo). 31/8 Rifugio 
Rosetta - Rifugio Treviso -
Albergo Cant del Gal (Parco 
Naturale Pàneveggio - Pale di 
S. Martino), 7/9 Treno Trekking: 
Brennero - Rifugio Europa con 

alternativa, alla Cima della Gerla 
(Alpi Breonie di Levante). 14/9: 
Val di Crepa - Su l'Aut - Sella 
Clamol - Val Giumela (Gruppo 
della Marmolada). 21/9 Lago 
delle Stellune e Monte Ziolera 
con alternativa (Gruppo del 
Lagorai). 28/9: Laghi del Covolo 
con alternativa (Ortles - Ceve
dale) in alternativa <<Sentiero 
alpinìstico Val im Bach» ex 
Comando Austroungarico «Stra
da della Val Carretta» (Altipiano 
di Lavarone). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
7/7 settimana naturalistica; 28/7 
Monte Pez - Alpe di Slusi; 1/9 
Raduno Regionale: 6/10 Monte 
di Viiiandro; 5/11 uscita con 
castagnata. 

FRASCATI 
Via G.B. Janarl, 6 
00044 Frascati (RM) 
C.P. 72 - Tel. 0347/3471690 
Giovedì ore 18-21 • 

• VACANZE ESTIVE 
La sezione invita soci e amici a 
incontrarsi dai 15 al 22/8 a Aile-
froide (Pare dei Ecrins, Delfina-
to, circa 30 Km da Briangon) 
con sistemazione in campeggio 
0 in rifugio. Per.chi è interessa
to, riunióne il 10/7 alle ore 19 in 
sede (oppure telefonare a S. 
Cavalchini 06/5880773). 
• CORSO AVANZATO DI 
ROCCIA Dal 23 al 30/8 la-scuo
la sezionale d'alpinismo «Mon
tagne» organizza uno stage di 

arrampicata per già esperti sul 
granito dell Aiguille Di Bona 
(Delflnato) con soggiorno in rifu
gio. Posti limitati. Rivolgersi a 
M. Marcheggiani (06/9447679). 
• ESCURSIONI. Le escursioni 
per adulti riprendono il 14/9 con 
la salita al M, Ugni nella Majella 
per EE. Quelle per ragazzi inve
ce con il fine settimana del 27-
28/9 al Velino. 
• ARCHIVIO FOTOGRAFICO 
È in «restauro» il nostro archivio 
fotografico: la sezione apre fra 
tutti I soci e gli amici una cam
pagna di raccolta di immagini 
relative all'attività sezionale 
(soprattutto degli ultimi 3-4 anni) 
0 anche all'ambiente montano 
(in particolare appenninico). 

CATANIA 
via Vecchia Ognina 169 
Giorni dispari 19-21 
Tel. 095/387674 
Fax 095/7221493 

• GRANDE TRAV. ETNEA 
La sezione organizza diverse edi
zioni della GTE nei seguenti 
periodi: 8-12/7; 3-7/9; 30/9 e 4/10. 
Il trekking prevede il giro comple
to del vulcano, con visita delle 
zone più interessanti dpl Parco e 
delle zone sommitali. E possibile 
organizzare traversate su richie
sta: Per informazioni telefonare in 
Sezione ogni martedì dalle 20 alle 
22 (095/387674), oppure inviare 
un fax a Giuseppe Riggio, al 
numero 095/7808923. 

S H I E U I B )  
Alpine Technology 

http.7/www.salewa.it 

Tessuto T.N.T. ariti batterico, completamente riciclabile. 

lenzuola r i f a l l o  
Completo di 2 lenzuola unite alla base e federa per il rifugio. 

Pronta consegna per tutta la stagione estiva. 

SACcoUnzuolo t rekking 

Saccolenzuolo trekking; chiuso ai lati, con spacco e ,tasca-
federa. Prezzo per i soci: io pezzi per 60.000 più IVA. 

Per informazioni & ordini cinìamateci: 
AirMask • TeL 0464 - 437 899 • Fax 436 377 
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Trentino, socio della Società Operaia 
Alpinisti Tridentini (SOSAT), classe 
1921, Rolly Marchi fa parte della 

ristrettissima cerchia di scrittori italiani 
contemporanei che hanno saputo fissare in 
pagine indimenticabili 1'«anima» vera del
l'alpinismo, ovvero quel lato romantico e 
culturale che lo rende diverso da ogni 
altro sport, «sospeso tra sogno e record, 

tra avventura e performance» come osser
va Paola Gigliotti. Il suo sguardo spazia 
dall'alpinismo classico della sua giovinez
za all'arrampicata moderna, al «pianeta 
sci» sul cui bianco suolo lascia l'impronta 
del suo estro mescolato a una passione 
sconfinata: la Tre tre, il Trofeo Topolino, il 
più recente Campionato delle famiglie. 
Grande come scrittore di alpinismo lo 
diventò nel 1974, l'aniio in cui vide la 
luce il romanzo Le mani dure ora riappai-
so nei «Licheni» dell'editore Vivalda. Ma 
scrittore, Rolly lo è fmò al midollo, mon
tagna o no, come dimostra il più recente, 
bellissimo Silenzio delle cicale che spazia 
su alti orizzonti. 
Le mani dure ebbe un lungo travaglio e 
più ristampe. «E' passato attraverso le 
mani di Rizzoli, poi di Ferrauto, infine di 
Vivalda», spiega Rolly. «Un percorso 
indubbiamente tormentato per un libro di 
cui l'amico Dino Suzzati aveva subito 
intuito il valore, sulla base del racconto 
che gliene facevo. Purtroppo Buzzati se 
n 'è andato prima di poterlo leggere. Un 
editore mi aveva perfino chiesto di modi
ficarne l'impianto; quei quattro scalatori 
impegnati in una partita con la morte non 
era meglio trasformarli, per ragioni di 
mercato, in piloti di formula uno? Per 
fortuna tirai dritto. Perché in quel libro 
c'era e c 'è una speranza; che leggendolo 
si riaccenda quel segreto rapporto che c 'è  
in ciascuno di noi con la natura, con un 
tramonto, con un'alba». 
Il redattore dello Scarpone annota e regi

ROLLY MARCHI, LA GLORIOSA SOSAT, 

LE MANI DURE. COSÌ IL VECCHIO 
LEONE SI RACCONTA ALLO SCARPONE 
stra alacremente ogni parola del vecchio 
leone; un incontro più volte rinviato, e 
una bella occasione per ripercorrere la 
storia di un grande amico della montagna 
che nel 1927 ebbe la prima tessera della 
sua vita, quella della benemerita Società 
Operaia Alpinisti Tridentini. «Abitavamo 
a Lavis. Ho tanti ricordi di quei felicissi
mi anni, l'asilo, la sagra della Lazzera, il 

«Vorrei essere ricordato per 
fa mia attività dedicata ai 
bambini, E anche per due 

romanzi: Le man! dure 
ma soprattutto II silenzio 

delie cicale* Rigoni Stern mi 
ha confessato di avere 

pianto leggendolo» 

Coro Orfeo, la banda, una bambina bel
lissima di nome Adelina, i primi tentativi 
con gli ski tra le pergole di Pressano. Ciò 
che non ricordo invece è perché a Lavis 
non ci fosse la SAT, perché tutti gli alpi
nisti, anche "i siori" fossero soci della 
Sezione Operaia». 

E oggi come partecipi alla vita del 
vecchio sodalizio? 

«Neir89 dopo essere stato festeggiato 
per cinquant'anni di attività creativa (ho 

nssm 
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La prima tessera del «sosatìno» Rolly, rilasciata a Lavis, porta il bollino del 1927. 

fondato il gruppo sportivo Cesare Batti
sti a Trento nel '39, poi è nata la Tre tre) 
ho detto basta. Avevo quasi settant'anni, 
ne ho fatte tante. Grazie per avermi volu
to festeggiare, ho detto. Ma vorrei avere 
ora più tempo da dedicare alla scrittura, 
quella vera. Un libro, qualche articolo... 
Poi, un po' per caso e forse per avere una 
piccola compagna per la vecchiaia, ho 
inventato La buona neve, periodico di sci 
e contorni, limitandolo a due numeri 
l'anno per non farlo diventare un lavoro 
eccessivo. Con un problema non indiffe
rente: quello di trovare gli inserzionisti 
che me la finanziano. Perché la rivista 
viene offerta gratuitamente. Nell'ultimo 
numero c'era anche un racconto alpinisti
co di Franco Perlotto che di recente ha 
avuto un certo successo con il suo 
romanzo sull'Amazzonia. Perlotto è un 
tipo bizzarro, non del tutto sicuro del suo 
talento naturale. Prima di partire per una 
delle sue missioni umanitarie mi ha 
lasciato questo racconto. E debbo dire 
che assieme a qualche difetto, ho trovato 
nel suo scritto delle qualità notevoli. 
Meritava di essere pubblicato. E La 
buona neve è un po' anche un cenacolo 
dove chiamo a raccolta gli amici». 

Per che cosa vorresti essere ricordato? 
«Per l 'a t t iv i tà  dedicata ai bambini,  
senz'altro. Il Trofeo Topolino soprattutto. 
Da lì sono nate altre iniziative; un famoso 
torneo di minibasket, il premio di pittura 
dedicato a Topolino. Si è diffuso un gran
de amore per lo sport in una fascia di età 
in cui non si parlava per niente di sport. 
Particolare importante. Fino a trent'anni 
fa gli italiani erano in grado di gareggiare 
con buoni fondamenti tecnici a 18-19 
anni, tolto qualche piccolo fenomeno 
come Carlo Senoner. Adesso c'è almeno 
una cinquantina di bambini di dodici-tre
dici anni che va meglio dèi diciannovenni 
di trent'anni fa. Se facessero insieme la 
stessa gara, ti assicuro che arriverebbero 
primi. Poi mi piacerebbe essere ricordato 
per un paio di romanzi». 

Qual è il migliore elogio a cui ambi
sci come scrittore? 

«Pare incredibile, ma nonostante i libri e i 
premi ricevuti non vengo considerato uno 
scrittore. Il motivo? Mah, per la cultura 
ufficiale di sinistra non essere stato comu
nista è una grave lacuna. Io resto quello 
del Topolino. E'  il destino che ha accom
pagnato il giornalista sportivo Gianni 
Brera: lui ha scritto ottimi romanzi, eppu
re per la cultura ufficiale rimane l'aedo 
dei pedatori, il castigamatti degli stadi. 
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Nuovo PROGETTO, 

LE ALPI BUSSANO 

IN PARLAMENTO 

Infaticabile animatore di 
iniziative dedicate allo 

sci e all'alpinismo, ecco 
Rolly Marchi durante i 

campionati 
internazionali di 

arrampicata delle Guide 
alpine ad Arco. In testa 

calza il classico 
«statson» regalatogli da 

Walt Disney. 
Sulle Dolomiti ha 

arrampicato a lungo con 
illustri alpinisti come 

Cesare Maestri, Claudio 
Baldessari, Bepi 

De Francese e, più di 
recente, con Mauro 

Corona e con Manolo. 
(Foto R. Serafin). 

Intendiamoci, io non sono né di destra né 
di sinistra: se penso che c 'è  chi lavora 
duramente alla Breda per un milione e 
mezzo al mese sono di sinistra, se penso 
che per tanti il comunismo avrebbe dovu
to risolvere tutti i problemi del mondo mi 
sento di destra. Una sola volta mi sono 
candidato. Era per i repubblicani. E sono 
stato il più votato del Trentino anche se 
non mi hanno poi eletto. Ma mi sono tolto 
la soddisfazione di battere quelli che face
vano politica per professione». 

Quali romanzj ti hanno dato mag
giori soddisfazioni? 

«Buzzati  quando lesse il mio primo 
romanzo. Un pezzo d'uomo, di cui ha 
scritto il risvolto di copertina, lo portò 
come opera prima al Viareggio. E ha fatto 
una scoperta; nove su dieci della giuria, 
quando hanno saputo che era stato scritto 
da quel tipo che va in giro con il cappello
ne da cow boy non si sono degnati di leg
gerlo. E Buzzati si è dimesso dalla giuria 
per protesta. Detto questo, vorrei essere 
ricordato soprattutto per II silenzio delle 
cicale. Montanelli mi'ha rimproverato di 
non aver chiuso occhio una notte perché 
incapace di interrompere la lettura. E 
Rigoni Stem mi ha scritto che ha pianto, 
nel finale, per quelle pagine dedicate alla 
mamma. Questa mia esperienza nei giorni 
cruciali della seconda guerra mondiale era 
rimasta per anni sepolta per una sorta di 
pudore. Ma tre anni fa ci si avvicinava al 
mezzo secolo dalla fine della guerra, si 
susseguivano le rievocazioni... Perché 
non fare qualcosa anch'io?». 

C'è un messaggio affidato alle Mani 
dure, il romanzo recentemente uscito 
in luna nuova edizione per i tipi di 
Vivalda? 

«Più che un messaggio, una speranza. 
Come ho detto, che ci avvicini a certe 
emozioni legate alla natura. E poi c ' è  il 
tema della fatalità quando ci misuriamo 
con la morte in montagna, quella che 

Maestri definisce «dinamica». Oggi in 
realtà nell'arrampicata vedo più prepa
razione, più conoscenza. Conoscevo 
troppo bene quei ragazzi che per amore 
dell'alpinismo vivevano con la morte al 
f ianco trasformandola nella propria 
amante. Ma chi mi ha veramente dato 
coraggio è stato Buzzati, e mi dispiace 
che sia morto pochi mesi prima dell'u
scita del libro. Mi diceva: sei uno scrit
tore, considerati tale. Purtroppo ho 
sempre avuto poco tempo per scrivere. 
Moravia la mattina si alzava e buttava 
puntualmente giù una mazzetta di pagi
ne. Io i libri li ho scritti un po' in Gre
cia un po '  a Cortina standomene da 
solo. Ma li ho pensati molto camminan
do in montagna». 

Come ti è venuta l'idea? 
«Mi ha sempre affascinato questo irridu
cibile rapporto degli alpinisti con la 
morte. Quando qualcuno ha un incidente 
mollale, c 'è sempre chi l'indomani offre 
una giustificazione. Nel romanzo l'intel
lettuale del gruppetto di scalatori, benché 
tutti i suoi amici siano morti in montagna, 
non demorde. Va in soffitta, e davanti allo 
specchio fa tra se e se un ultimo discorso. 
Ricordo che Buzzati mi chiese di vender
gli l'idea. A Cortina, quando la sua vita 
era agli sgoccioli, volle leggere le ultime 
cartelle. Mi lasciò un bigliettino in cui mi 
raccomandava di non cambiare il finale». 

Hai ancora voglia di scalare? 
«Ultimamente ho arrampicato con Mauro 
Corona. Purtroppo non sono riuscito a fare 
la Comici alla Nord di Lavaredo: i due 
tentativi con Marco Franceschini sono 
andati a vuoto per il maltempo. Con Toni 
Masé ho percorso la Fox Stenico, la Fer-
mann. Di scalate ne ho fatte abbastanza 
per capire l'ambiente, coglierne il senso. 
L'ultima volta ero con Manolo alla Fiames 
e la penultima col Mauro Corona sul Cam
panile di Val Montanaia. Avevo già set-
tant'anni ma andavo, ostia se andavo...» Q j  

Un istituto nozlonale di ricerca scientifi
ca sulla montagna a cui facciano capo 
tutti I progetti in ambito montano. Que
sto il senso del disegno di legge illustra
to all'Assemblea dei delegati del Club 
alpino riuniti in maggio a Ferrara dai pro
fessor Giuseppe Tognon, docente uni
versitario dì filosofìa, bergamasco, sot
tosegretario nominato da Prodi alia 
ricerca scientifica e tecnologica. «Ho 
cercato nei mio intervento di dimostrare 
come la montagna sia nel cuore della 
riforma dei weifare», ha detto ii profes
sor Tognon. Quali saranno i riflessi euro
pei di questo istituto? «L'istituzione con 
la collaborazione degli enti Interessati», 
spiega Tognon, «ha l'intento di far con
fluire risorse economiche a livello euro
peo ma soprattutto di rappresentare il 
nostro Paese nel progetti di ricerca 
scientìfica e tecnologica In ambito mon
tano. E' un'operazione che potrà dare 
buoni frutti. Ci sono tre parole, autono
mia; economicità, flessibilità che dovran
no essere la bussola per qualsiasi arti
colazione Interna con 11 sostegno forte e 
leale del Gruppo parlamentare amici 
della montagna. La montagna è la corni
ce del Mediterraneo: è innegabile che 
diètro a ogni Paese che si affacciane! 
mare nostrum si scopre sempre l'esi
stenza dì una catena montuosa». 
Di competenza del Ministero della ricer
ca scientìfica e tecnologica, l'Istituto 
aspetta ì'approvazìone della Camera 
dopa il passaggio al Senato nell'ambito 
del disegno di legge Bersanì (Interventi 
urgenti per l'economia) dove è stato 
inserito un articolo che ne chiede l'istitu
zione. a progetto prpvede che con un 
successivo decreto il ministro, in questo 
caso per delega, definisca organi, sede, 
meccanismo dì funzionamento sulla 
base di principi di efficienza, economi
cità e autonomìa. 
Con quali risorse? «Il ministero impegna 
per quest'anno cinquecento milioni», 
spiega Tognon, «per il '98 e ii '99 rispetti
vamente ci sarà invece un miiiardo come 
fondo di avvìo. Ma si prevede che a par
tire dal '99 l'Istituto dovrà finanziarsi con 
il contributo dei soggetti pubblici e pri
vati che troveranno in queiia sede con
venienze e capacità di aggregazione, 
partecipando con commesse di lavoro. 
Si pensi a che cosa rappresentano gli 
ambiti dei nuovi materiali, della fisioiogia 
d'alta quota, delia climatologia, dello 
sfruttamento deiì'energìa, della cura del 
territorio. Ormài la montagna va trattata 
con uri alto grado dì competenza e una 
tecnologìa e ricerche sofisticatissime. Le 
risorse sono poche e l'investimento 
intellettuale richiesto è altissimo. 1 soldi 
spesi per ìa montagna devono quindi 
avere un vaiore aggiunto che soio la tec
nologia e la scienza possono offrire». 
«Quanto al ruolo del Club alpino», con
clude Tognon che nel portafoglio ha la 
tessera deiia Sezione di Bergamo, «sì 
siederà attorno a un tavolo come le altre 
associazioni per mettere a fuoco li 
decreto che entro la fine dell'anno 
dovrebbe far partire l'iniziativa». Q j  

LO SCARPONE N.7, LUGLIO 1997 25 



A PIEDI, A CAVALLO 

O IN  BICI SULLE STORICHE 

VIE DI COMUNICAZIONE 

L M Italia è attraversata da una rete di antichi percorsi che 
hanno rappresentato vie di transito importantissime: 

I erano le vecchie vie consolari, doganali, i percorsi per la 
transumanza e le strade battute dai pellegrini. Dimenticati per 
secoli, sepolti sotto colate di cemento e di asfalto, oggi questi 
percorsi vengono sempre più di frequente riscoperti e proposti al 
turismo soft come occasioni d'incontro sia con la storia e il fol
clore locale sia con la natura. A questa attività si dedica da qual
che tempo il Comitato per le vie verdi d'Europa (sede a Firenze 
in via Fra' Domenico Bonvicini 17, segreteria a Grosseto, via 
Trento 74, tel. 0564/412833) che ha organizzato in maggio una 
traversata con cento cavalieri da Vulci (Viterbo) a Canossa (Reg
gio Emilia) e si propone di perfezionare una particolare «réte 
verde» con tanto di banca dati computerizzata. Più anziana e 
collaudata è l'attività della Ivs (Inventario delle Vie di Comuni
cazione Storiche) che in Lombardia organizza escursioni sulle 
tracce degli antichi viandanti. Tra le molte proposte in collabora
zione con l'Associazione Culturale Valtellinesi a Milano il Sen
tiero storico del Bernina in programma il 12 e 13 luglio dal 
Passo Bernina a Tirano, il Sentiero storico dello Spluga (da 
Splugen a Chiavenna) in programma dal 25 al 27 luglio, mentre 
la stagione conoscerà le ultime battute sul famoso Sentiero del 
castagno nel Malcantone (Canton Ticino) i l  28 settembre e sul
l'antica Strada Regina da Menaggio a Como l ' i l  e il 12 ottobre. 
Informazioni e prenotazioni presso l'Ufficio Montagna di Lom
bardia a Milano (Palazzo dell'Arengario), tei 02/8690623. L'as
sociazione IVS ha sede in via Aosta 2, 20155 Milano, tei 
02/3490162, fax 33104525. Un'altra importante segnalazione 
per chi ama «camminare nella storia» riguarda la pubblicazione 
di un opuscolo tascabile di 56 pagine pubblicato dall'Assessora
to Turismo e Attività Produttive della Regione Lombarda e dal
l'Ente di Promozione Turistica Bormiese (Geographica G. E .  
Ghilotti. S'intitola Appunti di viaggio lungo gli antichi itinerari 
storici lombardi ed è stato redatto con schizzi e cartine a colori 
da Ermanno Sagliani su ricerche storiche di Stefano Zoia. Ven

gono proposti 16 itinerari storico-naturalistici (con ghiotte diva
gazioni in campo gastronomico) attraverso le Alpi, l'Appennino 
Pavese, le vie d'acqua che partivano da Milano. 

DALLA PUGLIA AL MONTE BIANCO, 
UNA BIMBA A L U  RICERCA DI UN MITO 

Mentre a Trento si celebravano tra aprile e maggio i fasti del 
cinema di montagna e di avventura, un film in circolazione nelle 
sale commerciali ha offerto una particolare angolatura del «mito 
Alpi». E '  nell'ottica di una bambina coinvolta nelle strane peri
pezie di tre donne nel film Le acrobate di Silvio Soldini che il 
tetto d'Europa si configura infatti come uh sogno e un grande 
desiderio. Nata e vissuta à Taranto con i genitori, la piccola com
pie il suo primo viaggio al Nord inseguendo l'idea un po' magi
ca delle grandi montagne che ne caratterizzano il territorio e che 
riempiono i suoi sogni infantili. Partito dal dentino della piccola 
che attende il premietto del topolino sotto il bicchiere rovesciato, 
ii film approda così al Dente del Gigante, per la rituale definitiva 
sepoltura del dentino suddetto. Anche se la trama lascia perplessi 
per le frequenti smagliature e per certe situazioni poco plausibili, 
come osserva Tullio Kezich sul Corriere della Sera, il film di 
Soldini è sicuramente da prendere in considerazione nell'ottica 
di un cinema d'autore che, fatto oggi piuttosto raro nei grandi 
circuiti, trova nella montagna motivazioni e suggestioni. 

GABARROU: AIUTO IL PROSSIMO, 
ME LO HA INSEGNATO LA MONTAGNA 

Famosissimo alpinista francese, guida alpina, il quarantaseienne 
Patrick Gabarrou è considerato uno dei più formidabili ghiac-
ciatori sul Bianco, un maestro deUa piolet traction: fra le sue 
imprese il Supercouloir del Tacuì, la direttissima alla parete 
nord dell'Aiguille du Pian, alcune più recenti vie nuove sulla 
nord delle Grandes Jorasses. Alpinismo Goriziano, autorevole 
pubblicazione del CAI nelle Giulie, lo ha intervistato in occa
sione di una recente conferenza svelando alcuni aspetti scono
sciuti nell'attività di Gabarrou, e in particolare la sua militanza 
nel campo del volontariato. «Sono cosciente che la montagna è 
stata per me un grande dono», ha detto Patrick, «e ho sempre 
più voglia, oggi, di farla amare anche dagli altri. Con altre 
guide, in una organizzazione di volontariato, cerchiamo di 
accompagnare handicappati, giovani con difficoltà famigliari e 
simili. Se ho la fortuna di conoscere la montagna, ho anche il 
dovere di spartire questo dono con altri». 

h i  « l {  « t o m r i  

DAI PITTORESCHI SENTIERI DELLA CAMPANIA AI GHIACCI DEL BERNINA 

«NEL TERRITORIO DELL'ALTO E MEDIO 
SELE CE'» è una guida breve per coloro 
che desiderano godere (1 "rurale" in questa 
splendida zona della Campania! Il volume 
che è possibile richiedere alla Comunità 
montana (0828/793128) è stato presentato a 
Gontursi Terme (SA) con la partecipazione 
del presidente della Comunità Salvatore 
Mastrolia, il presidente dell'Amministrazione 
prov. di Salerno Alfonso Andria, l'assessore 
all'Agricoltura della Regione Antonio Lubritto, 
presenti delegazioni delle Sezioni del CAI dì 
Salerno, Avellino e Napoli. L'assessore 
regionale ha in quell'occasione assicurato 
che riproporrà la legge sulla sentieristìca 
regionale come richiesto dal CAI. 
LE GUIDE «MARCO POLO» vengono lan
ciate dalla De Agostini all'insegna della prati
cità «con tanti indirizzi buoni, località davvero 
interessanti, tranelli da evitare (come feste 
fasulle 0 seduzioni fallaci)». Tra i primi titoli, 
Argentina (con una serie di consigli per la 
Patagonia e la Terra del Fuoco che interesse
ranno trekker e alpinisti), Bahamas, Istria, 

Santo Domingo e Repubblica Dominicana. Il 
prezzo di ogni volume è di 14.900 lire. 
«CIELO VERDE» (Mondadori, 32 mila lire) è 
il titolo del nuovo libro di Folco Quilici, un 
romanzo dedicato all'Amazzonia. 
«PARETI», la nuova rivista di scalate allegata 
alla Rivista del Treliking, edita da Piero Ami-
ghetti (0521/833140), diretta da Giancarlo 
Corbellini e curata da Andrea Gennari Dàneri, 
Maurizio Giordani, Gianluca Maspes e Stefa
no Righetti, apre il fascicolo uscito in primave
ra con un reportage patagonico di Maspes. 
Servizi sulla Pietra di Bismantovai il Pilastro 
Giusti e Cima alle Coste nella Valle del Sarcà. 
Numerose le rubriche e i consigli...d'autore. 
«LADRO DI MONTAGNE» d\ Nereo Zeper 
(Franco Muzio editore, 25 mila lire) dedicato 
al grande alpinista Ignazio Flussi è stato pre
sentato dai Presidente generale del CAI 
Roberto De Martin in maggio a Belluno cori 
la partecipazione del coro del CAI. 
«OLTRE LA FOLLA», cinquanta itinerari 
alpinistici di media difficoltà sulle Dolomiti, è 

un nuovo volume di Eugenio Cipriani (Ed. 
Cip, Verona 1997, lire 22 mila). 
«SUI SENTIERI DELLA VAL SOANA» del-
l'editrice CDA propone a cura della Pro Loco 
di Ronco Canavese alcuni itinerari alla sco
pèrta della storia e della cultura alpina. 
«I MONTI DEL BEIGUA» (Itinerari in un 
parco naturale della Liguria) è la nuova 
guida realizzata da Andrea Parodi, alpinista 
e giornalista ligure (010/9183297). E' in ven
dita a 25 mila lire nelle migliori librerie di 
Liguria, Piemonte e Lombardia. 
«IL PASSO DEL BERNINA», 500 anni di 
memorie, poesìe e lettere, nell'edizione cura
ta da Vittóre Ceretti per i tipi della Ferrari 
Editrice, è stato presentato al Centro Svizze
ro di Milano alla presenza del Console 
Generale Franco A. Besomi. 
«APPUNTI DI VIAGGIO LUNGO GLI ANTI
CHI ITINERARI STORICI LOMBARDI» a 
cura di Ermanno Sagliani con 16 itinerari 
viene distribuito dalla Regione Lombardia (in 
questa pagina, vedere nel testo di apertura). 
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SONO IN CALO GLI ESCURSIONISTI 
SULLE ALTE VIE? QUALCHE PROPOSTA 

La «rosea» Gazzetta dello Sport vede nero nel mondo dell'e
scursionismo riportando nel supplemento Im Gazzetta dello 
Sportivo alcuni dati fomiti dalle^-aziende di_promozione turisti
ca, in base ai quali alcuni sentieri da rifugio e rifugio hanno 
registrato nel '96 un calo di presenze. Sarebbero dunque stati 
430 gli amanti del trekking che hanno percorso l'estate scorsa 
almeno uno degli itinerari delle cinque classiche alte vie dolo
mitiche bellunesi contro i 622 del '95 e gli oltre 900 del '90. 
Ma le alte vie sarebbero in crisi secondo la Gazzetta anche in 
Valle d'Aosta dove si sarebbe registrata una flessione del 20%. 
Una causa della crisi è stato senz'altro il maltempo che ha 
imperversato per tutta l'estate. Ma, secondo il giornale, un'altra 
causa sarebbe «la trasformazione dei rifugi d'alta quota, spesso 
diventati alberghi dove si può soggiórnare solo su prenotazione, 
rendendo così difficile la programmazione di lunghe escursioni 
che durano fino a 10-15 giorni». Per quanto si sa, in effetti, la 
prenotazione viene richiesta nei periodi di punta dalla Gnifetti 
al Monte Rosa e dal Vittorio Emanuele al Gran Paradiso. Sulla 
presunta crisi delle alte vie il dibattito è comunque aperto. 
Luigi De Nardi m\VAzione di Vittorio Veneto (che tutte le setti
mane promuove la montagna attraverso il concorso Cammina-
monti) suggerisce ai gestori dei rifugi una sorta di promozione 
attraverso offerte di ospitalità alternative: in particolare settima
ne speciali per ragazzi e famiglie in collaborazione con il Cojrpo 
forestale. Il CAI dovrebbe a sua volta supportare maggiormen
te, a suo dire, con delle iniziative i propri rifugi. 

LE MESSE PIÙ'VICINE AL CIELO, 
UN PRIMATO DI PADRE ANGELO COLLA 

«Il frate cappuccino che ama celebrare le messe più in alto pos
sibile, e che al riguardo detiene un vero record». Così si auto-
presenta padre Angelo Colla, e che si tratti di un vero record 
non c 'è  alcun dubbio visto che irreligioso ha «detto messa» sul 
Gran Paradiso, sul Rosa, sul Bianco, sul remoto Gokio-Ri e per
sino sul Kala Pattar (per festeggiare il suo 30° anno di messa), 
ad appena 10 chilometri in linea d'area dall'Everest a quota 
5625, vivendo momenti indimenticabili che il suo diario nepale
se riporta alla perfezione: «Fratelli carissimi e compagni di 
avventura, oggi 3 novembre 1995 ho la gioia di celebrare il 30° 
di messa qui a Kala Pattar, a 5625... La mia messa più vicina al 
cielo! Invito anche voi, amici cari, a unirvi alla mia gioia nel 
lodare e ringraziare il Signore. Cinque anni fa, dalla sommità 
del Monte Bianco, avevo celebrato il 25° di messa lanciando a 
tutta l'Europa da quelle altezze il saluto francescano di Pace e 
bene. Oggi, ai piedi anzi sul balcone del tetto del mondo rinno
vo questo mio saluto e augurio per gli uomini di buona volontà: 
pace e bene al mondo intero! Salendo gli ultimi faticosi rnetri di 
questa ascesa pensavo...ci fosse qui San Francesco esplodereb
be in quel meraviglioso canto d i  lode che noi conosciamo: il 
Cantico delle Creature... laudato sie, mi Signore, per frate sole, 
vento, ghiaccio; per sorella luna, acqua, fatica... fratello sudore, 
batticuore... stupore, meraviglia, incanto, estasi, davanti a uno 
spettacolo di beltà, grandiosità, imponenza!... Grazie Signore!». 

L'ALTA VIA DEL CARSO NON STOP: 
L'IMPRESA DI UNO STUDENTE DI LICEO 

Beniamino De Simon, sedicenne studente del liceo Oberdan di 
Trieste e socio della società «Polisportiva Le Volpi» ha percorso 
tutta l'Alta via del Carso (sentiero numero 3 del CAI) in una 
sola tirata lungo la cosiddetta «catena del Lanaro», nella dire
zione che va da Jamano a Pesek: cinquanta chilometri di sentiero 
con dislivelli fino a 430 metri, in salita, che il giovane marciato
re, campione di orienteering, ha percorso in marzo in 12 ore, 
dalle 7 e 53 alle 19 e 53. Durante la sua lunga marcia Beniamino 
è stato accompagnato dal fratello Gabriele e da amici e familiari 
che lo hanno assistito su vari tratti del percorso. 

r 
i METTI UNA SERA CON DIEMBERGER.,, 

Una conferenza di Kurt Diemberger rappresenta un'espe-
riema Indimenticabile. Alio splendore delle Immagini in dis
solvenza o del documentari, molti del quali premlatissiml, si i 
accompagna un flusso di idee e sensazioni che l'alpinista j 
ed esploratore austriaco comunica «dal vivo», attingendo 
allo scrigno traboccante dei suoi ricordi e del suol progetti. 
Nove sono le serate presentate nella speciale brochure 
comprendente anche 1 libri e i film di Kurt. E' possibile 
richiedergliela al seguente Indirizzo: via Amola 23/1, 40050 
Monte San Pietro, Bologna. Il numero del telefono di Diem
berger è 051/6760709, oppure 6760856, fax 6762068. Questi I 
titoli e gli argomenti: K2-Sogno e destino (1957-86, trent'an-
nl all'ombra della grande montagna, dal tempi di Hermann 
BuhI), Tashigang (un villaggio tibetano tra il mondo degli 
del e II mondo degli uomini). Verso l'ignoto - il segreto lato 
cinese del Broad Peait (nel 1984, dopo 27 anni, Kurt è di 
nuovo In vetta con Julìe Tullls...), Nei gi i lacci eterni (In 
Groenlandia sulle tracce dell'esploratore Alfred Wegener), 
Avventure all'Equatore (montagne e Indios del Venezuela e 
della Colombia); Ne\ cielo sopra il Tibet-Everest e IVIaitalu 
(un drammatico ritorno all'HImalaya dopo 18 anni), Beyul 
Kiienbaiung - La vaile nascosta delle Artemisie (con la par- j 

; tecipazione della figlia Hildegard, tibetologa dell'Università 
di Vienna), Gli spiriti dell'aria (in giro per quattro continenti, 
tra zero e 8 mila metri), Le mie Alpi (dai cristalli degli Alti 
Tauri alle Dolomiti con la bicicletta del nonno). \ 

CLIMA: I DATI DELL'ISTITUTO 
DI FISICA DELL'ATMOSFERA DEL CNR 

Lo studio sull'andamento climatico nell'area del Mediterraneo 
centro-occidentale negli ultimi 46 anni compiuto dall'Istituto di 
fisica dell'atmosfera del CNR indica un cambiamento con tempe
rature più alte e meno pioggia. La tendenza in atto potrebbe esse
re, secondo i ricercatori, «collegata al surriscaldamento del pianeta 
provocato da attività umane». E' stato in particolare rilevato un 
aumento di + 0!3 gradi nel periodo indicato. Sono stati anche rile
vati una diminuzione delle precipitazioni, e contemporaneamente 
un aumento delle «onde di calore», i periodi durante i quali le 
temperature superano sensibilmente le medie stagionali. In dimi
nuzione appaiono infine le giornate di vento particolarmente forte. 

TURISMO D'ALTA MONTAGNA E AMBIENTE, 
LE INIZIATIVE COMUNITARIE NEL VENETO 

Grazie ai finanziamenti assicurati dall'iniziativa comunitaria 
denominata Interreg, frontiera Italia-Austria, varata nel '90 con 
10 scopo di sostenere lo sviluppo delle zone di frontiera, la 
Regione del Veneto è intervenuta nel settore del turismo realiz
zando una gamma diversificata di «misure»: l'adeguamento 
funzionale dei rifugi e il potenziamento del servizio di soccorso 
alpino, la manutenzione dei sentieri e la  realizzazione della 
relativa segnaletica, il recupero nel Parco delle Dolomiti Bellu
nesi dell'area delle ex miniere di Valle Imperina e la realizza
zione di uri servizio informazioni in località Orsera (Cesiomag-
giore), e infine la promozione della conoscenza della montagna 
nei suoi aspetti sociali e ambientali a mezzo di alcune pubblica
zioni divulgative, a cui si affianca ora la pubblicazione del 
volume sugli insediamenti alpini, che raccoglie una significati
va ricerca svolta dalla Fondazione Angelini di Belluno (vedere 

sullo Scarpone di febbraio'96). 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL FESTIVAL 
DEL LIBRO DI MONTAGNA DI BANFF 1997 

11 Festival del Libro di Montagna di Banff, che si svolgerà in 
concomitanza con il Festival del Film di Montagna a Banff 
(Alberta, Canada) dal 5 al 9 noveinbre, è la prima rassegna di 
questo tipo in Nord America. I lavori presentati (ci si puÓ iscri
vere inviando cinque copie per ogni opera presentata entro il 15 
agosto) saranno giudicati da una giuria internazionale e potran
no competere per cinque categorie di premi: Gran Premio, Let
teratura di Montagna, Interpretazione di Montagna, Immagine 
di Montagna e Viaggio d'Avventura. Le opere dovranno essere 
presentate in lingua inglese, eccetto quelle della categoria 
Immagine dì Montagna per le quali sono ammesse tutte le lin- ] •  
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gue. Quest'anno il festival ospiterà alcuni ospiti particolarmente 
illustri tra cui l'alpinista e scrittore inglese Doug Scott, il leg
gendario scalatore Yvon Chouinard e gli autori Joe Simpson e 
Jon Krakauer. 
Per iscriversi, prenotare i biglietti o ricevere informazioni rivol
gersi a Banff Mountain Bòpk Festival, Box 1020, Station 38, 
Banff, Alberta, Canada TOL OCO. 
Tel: 403.762.6406 Fax: 403.762.6277 
eMail: CMC @banffcentre.ab.ca http: //www. 
banffcentre.ab.ca//CMC/ 

FERRAT9NA «FAI DA TE» SUI LAHARI: 
LA SICUREZZA INNANZITUNO! 

Per accedere al rudere trecentesco dell'abbazia di Còspita, che 
sorge su uno sperone di roccia calcarea in una posizione incan
tevole tra cielo e mare sulla costa d'Amalfi, il parroco di San 
Lazzaro ha attrezzato una discreta «ferratina» con pali di casta-
gnOi fil di ferro e fantasia, onde condurre «in tutta sicurezza» 
alla Messa i folti gruppi di ragazzi che lo seguono la domenica. 
La curiosa e significativa notizia ci è stata cortesemente fornita 
da Franco Carbonara, presidente della Commissione regionale 
campana per l'ambiente montano. 

EXPODOLOMITI, PER IL TERZO ANNO 
LA GRANDE RASSEGNA A LONGARONE 

Sport, turismo, tempo libero, impianti a fune e attrezzature per 
la  neve vengono passati in rassegna a Expodolomiti, l'iniziativa 
aperta ad aziende di materiali e attrezzature, organismi sportivi, 

H ì m a l o t B i  
TUTTO IL NEPAL REGIONE PER REGIONE 
NELLE MAPPE DEL KARTO ATELIER 
Stanno uscendo le prime topoguide del Nepal prodotte dalla Karto 
Atelier, azienda svizzera specializzata in cartografia di alta qualità 
che realizza le carte geografiche relative a tutte le regioni nepalesi, 
in diverse scale. Per ora è stata, messa in commercio Nepal 1, in 
scala 1:250 000, comprendente le regioni di Helambu, Langtang e 
Everest, ma da agosto sarà disponibile anche la carta del Nepal 
occidentale comprendente la valle e la città di Pokharà mentre ó in 
lavorazione Nepal 3 con la regione di Pokhara e /a valle del 
Mustang, comprendente il giro dell'Annapurna e del Dhaulagiri. Alle 
associazioni alpinistiche viene concesso il prezzo di favore dì $ 12 
per ogni topogulda, spese postali comprese. Per informazioni rivol
gersi al coordinatore Karto Atelier Country Office Nepal, Artha P. 
Tuladhar, tel. e fax 009771 529903. 

NUOVE SCOPERTE GEOLOGICHE 
ROCCE FUSE SOTTO GLI OTTOMILA 
Non si placa la sete di scoperte della scienza nei territori himalayani 
dove da tempo operano in perfetta sintonia alpinisti e ricercatori italia
ni del CNR. Recenti notizie diffuse dalla National Science Foundation 
nell'ambito dei progetto Indepht (International Deep Profiling of Tibet 
and the Himaiaya) rivelano un particolare ritenuto molto interessante: 
ai di sotto della catena himalayana, il luogo della Terra dove ancora è 
possibile uno scontro tra due continenti (l'India e l'Asia) è stato 
messo in luce da un team di ricercatori di varie nazioni un livello di 
rocce fuse di cui non si prevedeva l'esistenza. Il magma non proviene 
dalle profondità della Terra ma si è formato sul luogo. Sarebbe la 
conseguenza dello spessore della crosta terrestre. In questa zona 
doppio rispètto ad altre zone dei pianeta in conseguenza dello scon
trarsi e del sovrapporsi dei continenti indiano e asiatico che muovono 
l'uno contro l'altro alla velocità di circa 5 centimetri l'anno. 

IL FASCINO DELL^EVEREST 
NELLE PAGINE DEL NEW YORK TIMES 
«Da 44 anni a questa parte», è stato scritto in maggio sul New York 
Times, «l'Everest è stato conquistato ben 630 volte. E' una spedizio
ne pericolosa, non per le difficoltà tecniche quanto per le repentine 
modifiche del tempo. Non esiste più la sfida di essere tra i primi e 
nemmeno l'orgoglio nazionalista dei forimi scalatori: eppure continua
no a cimentarsi centinaia di alpinisti provenienti da tutto il mondo. 
Perché? Semplicemente per la sensazione di conquista che inebria, 
o forse per il senso di incommensurabile solitudine che comporta il 
fatto di stare lassi^ in cima». 

APT, consorzi e quanti operano in quest'ambito. Per il terzo 
anno consecutivo Expodolomiti si svolgerà nel quartiere fieristi
co di Longarone dal 25 al 28 settembre con il patrocinio ufficia
le del CAI oltre a quelli della FISI, della FISO, dell 'ANEF 
Veneto, dell'Associazione e del Collegio regionale dei maestri 
di sci. In programma, accanto a incontri tecnico-professionali 
destinati all'imprenditoria specializzata, esibizioni sportive e 
incontri con i campioni, sono previste manifestazioni in colla
borazione con le federazioni sportive e Ip organizzazioni di 
categoria tra cui la Festa dello sport con la premiazione di alcu
ni tra i piti rappresentativi atìeti azzurri degli sport bianchi. In 
particolare, verranno consegnati i premi Fair play e Dolomiti 
Champion, destinato quest'ultimo a un atleta dell'area dolomiti
ca che si sia distinto in competizioni intemazionali. 

LA SOLITARIA CAVALCATA DI NICOLINI, 
15 VETTE E 16 MILA METRI DI DISLIVELLO 

Guida alpina di Molveno, Franco Nicolini non cessa di stupire 
con le'sue imprese solitarie. Ha già realizzato nell'estate del 
1989 un primo concatenamento sulle cime della catena centra
le del gruppo del Brenta dedicandolo a Deodat De  Dolomieu. 
Era il duecentesimo anniversario della scoperta delle Dolomi
ti. Ma Nicolini non ama vivere di rendita. E quest'anno ha 
voluto ripetere l'exploit nella più difficile condizione inverna
le, in solitaria, partendo il 24 gennaio da Molveno e facendovi 
ritorno ogni sera: cinque giornate tutte di seguito di salite e 
discese sulla neve e sul ghiaccio, percorrendo vie fino al 4° 
grado con un dislivello di 16mila metri e toccando 15 vette. 
Dell 'impresa nel magico mondo invernale del suo Brenta, 
Nicolini parla con toni da vero innamorato. «Con questo con
catenamento», dice, «non ho voluto puntare sull'exploit puro 
e semplice ma misurarmi con umiltà con questo mondo fanta
stico. I dislivelli, i gradi di difficoltà sono dei numeri. E non 
sono niente in confronto alle sensazioni che si provano: la 
montagna non la si conquista, la si percorre o per un sentiero 
o per una parete con lo stesso rispetto e con l'ammirazione 
che si provano lungo le navate di certe chiese o in qualche 
museo. L'inverno è la stagione in cui la montagna, non conta
minata da impianti sciistici e da alberghi in quota, rimane da 
sola e tutto si svolge nel silenzio più assoluto». 

INSEGNANTI GERCANSI PER UN CORSO 
DI ALPINISMO ECOLOGICO NELL'HIMALAYA 

Si terrà in settembre un primo corso di Environmental Mountai-
neering nell'Himaiaya Indiana, sul modello di quelli già orga
nizzati nel '95 e nel '96 in Pakistan con la collaborazione del 
Club Alpino Accademico Italiano. L'iniziativa è stata messa a 
fuoco da una delegazione di Mountain Wilderness International 
che ha incontrato in maggio a Delhi il presidente e altri dirigen
ti deU'Indian Mountaineering Foundation. Il corso, a cui parte
ciperanno venti allievi aspiranti ufficiali di collegamento, dovrà 
rappresentare il primo passo di un programma di riqualificazio
ne dell'ambiente himalayano, molto più vasto e articolato. 
Tutti i soci di Mountain Wilderness International in possessQ 
della qualifica di INA o lA  e di guida alpina e tutti gli accadè
mici del CAI interessati a offrire la loro opera durante il corso 
sono invitati a notificare al più presto la propria disponibilità 
utilizzando il fax della segreteria di MWI (06/3336640), spe
cificando nella domanda il curriculum alpinistico essenziale e 
il curriculum didattico, il livello di conoscenza della lingua 
inglese e la capacità di tenere lezioni teoriche in inglese, non
ché le eventuali esperienze extra-europee. La precedenza spet
terà a candidati esperti in materie quali geologia e morfologia 
del corrugamento himalayano, ecologia, botanica e zoologia, 
medicina e pronto-soccorso, glaciologia, storia dell'alpinismo 
himalyano. La  partecipazione degli insegnanti si intende a 
titolo gratuito. M W  e l ' IMF copriranno tutte le spese inerenti 
a viaggi e soggiorno. Q 
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Tra le manifestazioni che hanno 
accompagnato il Filmfestival di 
Trento spiccava al Centro Santa 

Chiara la mostra delle opere scultoree di 
Mauro Corona, affascinante^rsonaggio -
dell 'alpinismo italiano. Un omaggio 
all'«uomo di legno» di un mirabile film 
(con questo titolo) di Mariani e Gobetti 
che nel '95 venne presentato alla rasse
gna trentina senza i riconoscimenti auspi
cati dagli autori ma mietendo ugualmente 
allori in tutto il mondo. Merito di Danie
la Cecchin coadiuvata da Danilo Zeni 
l'aver saputo offrire al pubblico anche 
attraverso un bellissimo catalogo di  
un'ottantina di pagine, illustrate dalle 
immagini in bianco e nero di Romano 
Magrone in collaborazione con Giovanni 
Cavulli, un ritratto suggestivo di questo 
scalatore-scultore fuori dagli schemi, 
beffardo ma dolcissimo sotto l'immanca
bile fazzoletto da pirata da cui trabocca 
la folta capigliatura scura. Corona, come 
gli appassionati ben sanno, ha vissuto 
esperienze arrainpicatorie fuor i  dal  
comune sul campanile di Val Montanaia 
e ha aperto le pareti di Erto (che si affac
cia sulle acque del lago Vajont) alle 
nuove generazioni di arrampicatori. A 
parte qualche parentesi, la sua esperienza 
alpinistica si consuma a due passi da 
casa, ma da un appiglio all'altro si posso
no come si sa vivere grandi avventure. 
L'esposizione, intitolata II bosco scolpito, 
mette in evidenza non solo il talento arti
stico di Corona; ma soprattutto il suo 
essere tutt'uno con la natura che lo cir
conda e con cui ha un  legame ormai 
indissolubile. Un particolare colpisce in 
questo «avventuriero della natura»: tutte 
le opere conservano la loro essenza di 
alberi, seppur strappati dalle loro radici 
(da questa caratteristica l'indovinato tito
lo della manifestazione), e allo stesso 
momento raffigurano persone umane o 
rappresentano eventi legati alla vita del
l'uomo, senza che mai si dimentichi la 
loro quintessenza. Si coglie così il cordo
ne che lega il mondo naturale al mondo 
artificiale e «civilizzato», senza che essi 
si scontrino in alcun modo. Le sculture 
hanno tutte una notevole espressività: le 
forme, mai perfette e perciò più «vere», 
seguono sempre l'andamento naturale del 
legno; spesso i nodi fungono da ombeli
chi nei nudi di donna, o le striature evi
denziano l'espressività di un volto, come 
nel Cristo di Matraia o nella statua di 
ciliegio intitolata Vajont (1988). 
E lascia davvero con il fiato sospeso 
Vajont: dalle origini alla fine, una dram
matica tavola scolpita nel cirmolo. La 
tragedia del 1963 con la catastrofica allu
vione di Longarone ha in effetti segnato 
indelebilmente la personalità di Corona 
portandolo via dalle montagne dove 
aveva trascorso la sua infanzia e instau
rato il suo idillio con la natura, e dove 

" y  

Nato nel 1950 a Erto, ai piedi del 
celebre Campanile di Val 
Montanaia sul quale ha tracciato 
innumerevoli vie di salita, 
Mauro Corona ha presentato al 
Filmfestival una apprezzata 
personale di scultura. 
Recente è il suo debutto 
letterario con H volo della Martora 
una raccolta di racconti edita da 
Vivaldo nella collana dei Licheni 
(Foto R. Serafìn). 

MAURO CORONA, L'«AVVENTURIERO 
DELLA NATURA» CHE HA CONQUISTATO 

L'ULTIMO FILMFESTIVAL DI TRENTO 
ritornerà qualche anno dopo per non 
andarsene più. 
«Erto significa ripido. In verità il paese è 
sorto su un terreno scosceso ma non 
estremamente ripido. La ripidezza sta 
invece nel suo inifelice destino, perché tra 
i paesi della valle è stato senza dubbio il 
più disgraziato»'. Così Corona inizia il 
racconto della tragedia del Vajont nel suo 
libro II volo della martora, edito da 
Vivalda per la collana I licheni, a sua 
volta presentato in occasione del Festival 
di Trento. In queste pagine si scopre un 
altro Corona: nuovo nella veste di scrit
tore, ma altrettanto bravo e vivace, che 
trasmette a chi legge lo stesso amore per 
la sua terra espresso nelle sue sculture. 
In questa raccolta di ricordi d'infanzia si 
rivisita quél mondo che è stato spazzato 
via dal Monte Toc, franato sul suo piccolo 
paese più di trenta anni fa. Corona ha divi
so i racconti in quattro capitoli, ognuno 
con un tema ben distinto: Alberi, Animali, 
Gente e L'erto cammino. E subito compare 
la figura del nonno, suo maestro nel lavo
rare il legno. «Lui capiva gli alberi come 
nessun botanico saprebbe», racconta. 
«Ogni pianta possiede un suo tempera
mento, diceva, e in base a questo reagisce 
all'uomo che la tocca. C'è il legno dolce, 
quello malinconico, quello astioso, quello 
tenace, quello egoista e via di seguito; 

OPERAZIONE SIMPATÌA 
Alla recente edizione del Filmfestival j 
la Comunità montana dell'AppennlnOi 
pesarese era presente con prodotth 
tipici della gastronomia locale, vini 
compresi, che sono stati degustati neh 
tendone messo a disposizione dei 
festivalieri presso // centro Santa 
Cttiara. Vivo è stato l'apprezzamento 
per questa ambasciata di simpatia m 
di cultura (anche gastronomica). Rem 
l'occasione è stata sottolineata lat 
sinergia operativa tra il CAI e Ib) 
Comunità montana in occasione deli 
congresso sui monti Catria e 

come negli esseri umani, del resto. Lui lo 
sapeva e mi insegnava queste cose un po' 
alla volta, con calma e saggezza». 
Queste parole spiegano molto della sua 
personalità e della sua scultura; per ogni 
opera Corona sceglie il legno giusto, 
lasciandosi trasportare dalla sua intrinseca 
espressività. Sempre con linguaggio sem-
plige, chiaro e lineare, racconta le sue 
esperienze di bambino, con episodi buffi, 
che fanno sorridere e inteneriscono, come 
la macellazione del maiale nei giorni prima 
del Natale; o con ricordi malinconici come 
la morte del fratello Felice a soli diciotto 
anni e ovviamente la tragedia del Vajont. 
L'episodio più suggestivo è raccontato 
nel brano La profezia che descrive la 
catastrofica frana con lo stesso impeto, la 
stessa febbrile ricerca espressiva e visio
naria che si ritrova nell'opera scultorea. Il 
Monte Toc si vede improvvisamente rim
picciolito dall'opera dell'uomo e chiede 
aiuto al suo vicino Monte Borgà. Il quale 
gli risponde di resistere, che prima o poi 
gli uomini si sarebbero accorti del disa
stro che stavano combinando... 
Ma ecco le sue parole: «Quel 9 ottobre 
1963 la giornata era bella e i monti circo
stanti discussero fino a tardi del pericolo 
imminente. Il Col Nudo, che è un tipo 
violento e di poche parole, si meravigliò 
del fatto che i montanari non avessero 
ancora preso a calci  quegli  stupidi 
sapienti. Verso sera scese il vento nella 
valle e portò le pai-ole della profezia per 
tutto il villagio e nelle frazioni. Alle ven
tidue e quarantacinque il Toc stremato 
s'arrese e precipitò nell 'invaso. Una 
gobba immensa sollevò la luce della luna 
dalla superficie del lago e la scagliò 
verso il cielo. Poi il bagliore si spense 
nel boato di un mare che piombava su 
Longarone. E in quel momento anche 
Erto, avviato a diventare una cittadina, 
sprofondò. E non rinacque mai più». 

Valentina Zanonì 
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NEPAL 
Everest (8848 m). Versante Nord. li 24 
maggio H, Kammerlander ha raggiunto 
la vetta senza ossigeno, lungo la via nor
male del Colle Nord. Ridottissimo il 
tempo di salita; meno di 17 ore dal 
campo base avanzato, posto a 6500 m. 
Dalla cima, Kammerlander è sceso con 
gli sci (in alcuni tratti ha però dovuto cal
zare i ramponi a causa della scarsità di 
neve), toccando il Colle Nord e divallan
do infine sul campo base. 
F. De Stefani, aggregato a una spedizione 
norvegese, è salito in vetta all'Everest il 18 
maggio, lungo la via normale tibetana e 
senza ossigeno. In precedenza, aveva effet
tuato un tentativo lungo il Great Couloir. 
De Stefani è al dodicesimo "ottomila". 
Manaslu (8163 m). Versante nord est, via 
dei giapponesi. Il 10 settembre sono arri
vati in vetta S. Martini, L. Campana e R. 
Benedetti. Il roveretano S. Martini ha con
quistato così il suo dodicesimo "ottomila". 
Il 13 ottobre, la stessa via è stata ripetuta 
dai valdostani A. Blanc, M. Camandona, 
R Obert, A. Favre, C. Rosset e A. Carrai. 
Ama Dablam (6856 m).  Cresta sud 
ovest. Il 21 ottobre, con difficoltà per 
l'imperversare del maltempo, G. Scacca-
barozzi e U. Mazzoleni hanno toccato la 
vetta. Successivamente, in 9 ore, sono 
rientrati al campo base (4600 m). 
Chulu East (6854 m, massiccio dell'An-
napurna). In autunno sono giunte in 
vetta le guide alpine F. lachini, A. Moran-
di, P. Pettinaroli, N. Sibilla e F. Landi. 
Cho Oyu (8204 m).Frequentatissima, 
ormai, la via normale. Con alterne fortune 
si sono alternate sulle pendici della monta
gna una decina di spedizioni italiane. 

I N D J A  ^ 
Miyar Valley, Himachal Pradesh (Hima-
laya indiano). Spedizione dei CAI di Fra
scati. Il 23 settembre, M. Marcheggiani e 
U. Denni hanno scalato in prin\a ascen
sione una cima senza nome di 5700 
metri, seguendo il couloir ovest e la pare
te est (700 m, TD-). Successivamente, il 
27 settembre, Marcheggiani, Denni e F. 
Camillucci hanno salito (anche in questo 
caso si tratta di una prima assoluta) 
un'altra vetta senza nome di 5920 m, 
aprendo la via Giallo ocra, 900 m, TD+. 

PAKISTAN — 
K2 (8616 m). Il gruppo dei Ragni di 
Lecco, impegnati nella misurazione della 
montagna con la spedizione scientifica 
diretta da Agostino Da Polenza, ha toccato 
la vetta il 29 luglio. Sulla cima sono giunti 
i fratelli M. e S. Panzeri, G. Maggioni e L. 
Mazzoleni. Nel corso della discesa, Maz
zoleni è precipitato nel passaggio del 
"Collo di bottiglia", perdendo la vita. 
Bear Tower (5600 m). Tra l'S e 1'11 giu
gno, M. Giordani, M. Fonza e D.J. Hall 

U N  LUSINGHIERO COMPENDIO 

PER LE ESPERIENZE ITALIANE NEL ' 9 6  
SULLE MONTAGNE EXTRAEUROPEE 
hanno portato a termine una via nuova 
sulla parete sud del Bear Tower, nel grup
po del Latok. L'idnefario ha uno sviluppo 
complessivo di 1300 metri. Le difficoltà 
sono nell'ordine del VI grado, con passag
gi fino al VH e all'A3. 

CINA ^ 
K2 (8616 m). M. Bianchi, K. Wielicki e 
C. Kuntner, membri di una spedizione 
internazionale composta da 9 alpinisti, 
hanno ripetuto la via dello Spigolo Nord. 
Hanno toccato la vetta II 10 agosto alle 
20.15. Quattro giorni più tardi, la salita è 
stata ripetuta dai polacchi P. Pustelnik e 
R. Pawlowski. 
Shisha Pangma. Una spedizione berga
masco-valsesiana, composta da 10 alpini
sti, ha raggiunto la cima sud (8013 m). 
L' 11 ottobre sono giunti sulla sommità 
meridionale della rriontagna S. Moro, S. 
Mondinelli, P. Paglino, D. Berlingéri, A. 
Greco e Alexia Zuberer. La via seguita 
era, con qualche piccola variante, quella 
dei primi salitori. 
Muztagh Ata (7546 m). Nell 'estate 
1996, la guida alpina P. Negri ha rag
giunto con sette compagni la vetta nord 
occidentale. 

GRQENIANPIA 
Nalumarsortoq (2045 m). Paolo Vitali e 
Sonia Brambati, con il francese P. Berthet 
e gli svizzeri C, Daphin e J. Fugi, hanno 
tracciato un nuovo itinerario sul pilastro 
centrale del Nalumarsortoq (versante sud 
ovest), con uno sviluppo di 670 m, Le 
difficoltà si aggirano intorno al 6a/6b, con 
passaggi fino all'A4 in artificiale. 
Ulamertorssuaq (1829 m). Due alpinisti 
sudtirolesi, C. Hainz e C. Obrist, hanno 
aperto una via nuova sulla parete vertica
le dell'Ulamertorssuaq (Fiordo di Taser-
mint). La scalata è probabilmente anche 
la prima ascensione assoluta alla cima 
groenlandese. 1000 m, stile alpino, 27 tiri 
di corda, con passaggi fino al IX in 
arrampicata libera. 

PATAGONIA • . 
Cerro ÌPiergiorgio (2719 m). Il 5 aprile, 
M. Girardi, P. Dal Pra, L. Nadali e A. 
Sarchi hanno portato a termine una diffi
cile via nuova sulla parete nord ovest 
(passaggi di VII e A4). 
M. Giordani e G.L. Maspes "Rampiki-
no", giunti in loco per completare la via 
Gringos locos, inixiata lo scorso anno, 
sono stati costretti a desistere dal loro 

intento perché le tempeste patagùniche 
avevano ridotto a brandelli le vecchie 
corde fisse. Hanno perciò percorso lo 
spigolo sud est (quello che delimita a 
destra la parete) del Cerro Pier Giorgio. 
Superato con tre lunghezze di corda l'ul
timo salto sono giunti alla forcella tra il 
Pier Giorgio e il Pollone. Di qui hanno 
poi proseguito sulla parete sud con 600 
m di arrampicata mista (VI+ su roccia e 
inclinazioni fino a 70° su ghiaccio). Il 5 
dicembre sono scesi sul versante opposto 
portando a termine la prima traversata. 
Cerro Pollone (2800 m). Il 19 e 20 otto
bre, L. Nadali e L. Trippa sono riusciti a 
trjacciare una via nuova sulla parete est, 
con un dislivello di 500 m e inclinazioni 
trai  65° e i 90°. 
Aguja Bifìda (2450 m). In quattro giorni 
di arrampicata, P. Cavagnetto, R. Giova
netto, M. Motto, G. Predan e V. Rava-
schietto hanno portato a termine una 
nuova via diretta sulla parete ovest. 540 m 
in tutto, Hielo y fuego è stata valutata ED 
e si sviluppa lungo enormi diedri verticali. 
Il 9 dicembre tutti e cinque gli scalatori 
hanno toccato la vetta. 
Gendarme Nord della Bifìda.  Il 12 
dicembre, dopo tre giorni di salita, P. 
Cavagnetto, R. Giovanetto, M. Motto, G, 
Predan e V. Ravaschietto hanno concluso 
un itinerario diretto sulla parete ovest. Si 
tratta di Su Patagonia, 680 m, TD con 
passaggi di 6b e A2. 
Aguja Guillamet (2539 m). Versante 
ovest. Il 9 dicembre, G.L. Maspes ha 
salito da solo (prima ripetizione) la via 
aperta da M. Giordani nel 1990 (1000 m 
con passaggi fino al VI+). 
Aguja Mermoz( 2754 m). M. Giordani e 
A. Leviti hanno aperto un nuovo itinera
rio sulla parete nord ovest (700 m, con 
difficoltà sino al VII+ e un breve tratto di 
A l ) .  L'ascensione ha richiesto ai due 
alpinisti 25 ore di salita non stop. Q j  

f N e r n u m e r o  3 
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• TESTA DI TABLASSESS - 2851 m (Alpi 
Marittime - Gruppo del Prefouns), La via 
«Classic» alla parete ovest è stata-reallzzata . 
l'8/9/96 da E. e W. Galizio, P. Regis e A. 
Coero Borga. La via attacca nel settore 
destro sopra una cengia erbosa dove un 
ometto di sassi segnala la partenza. Lo svi
luppo è di 600 m (16 tiri) e le difficoltà oscilla
no fra il IV+ ed II VI+ con un tratto di AO. la 
via è rimasta abbastanza attrezzata (12 chio
di, 8 spit, 1 nut, 1 cuneo e cordini) ma si con
siglia di avere con sé nuts, friends e chiodi. 

• ARGENTERÀ - 3286 m (Alpi iUlarlttlme -
Gruppo Argenterà). Il 12/8/96 L. e M. Lenti 
hanno aperto un breve ma interessante itine
rario interamente attrezzato a spit che attac
ca a circa 30 minuti di cammino dal Bivacco 
del Baus presso un'evidente placca grigia a 
sinistra di un diedro che solca tutta la parete. 
Le difficoltà di «Sabba», questo il nome del
l'itinerario, oscillano fra il v e l'VIII, per uno 
sviluppo complessivo di 190 m (4 tiri). 

• CORNO STELLA - 3050 m (Alpi Maritti
me - Gruppo Argenterà). Una via nuova 
chiodata iriteramente dal basso a spit da 8 e 
10 mm è stata tracciata il 28/9/96 da IVI. 
Schenohe, M. Alvazzi ed A. Ferrante. Dedi
cata a Orlando Bajetto, la «ricordo d'Orlan
do», questo il nome della via, attacca in 
comune con la via Campia sino alla prima 
sosta peri poi proseguire alla sua sinistra per 
altri 4 tiri. Lo sviluppo complessivo è di 170 
m e le difficoltà raggiungono il VII. 

• ROCCE DEL MANCO (Alpi Marittime -
Gruppo Argenterà). Un'altra via attrezzata 
dal basso a spit da 10 mm e chiamata «via 
dei gradassi» è stata realizzata da M. Sche-
none, M. Alvazzi e S. Gasparini nei maggio 
1996. L'attacco è posto a sinistra della grande 
placconata grigia, dove la roccia compatta si 
spinge più in basso, presso un'evidente lama 
staccata. Lo sviluppo è di 150 m e le difficoltà 
sono di VII+ obbligatorio e con possibilità di 
effettuare passaggi in libera fino all'VIII+. 
Sempre sulla stessa parete gli stessi Sche-
none, Alvazzi e Gasparini hanno aperto il 
5/10/96 «pensando Simona», un'altra via 
sportiva interamente attrezzata (dal basso) a 
spit. L'attacco è posto all'estrema destra del 
paretene grigio centrale. Lo sviluppo è di 110 
m e le difficoltà oscillano fra il V| ed il VII. 

JEUILPL M Affli ìO&ttiMm 

• SPALLONE SUD DEL MONTE CIARIDO 
CIMA SUD-OVEST- 2400 m ca (Dolomiti -
Gruppo Marmarole). E. Cipriani e M. Rosa-
da il 9/7/95 sono soliti per il versante sud 
lungo un nuovo percorso denominato via 
«Antonella» che corre a sinistra della via 
«dei Ragni». Sviluppo: 250 m circa; diffi
coltà; 111 e IV con un tratto di V. 

• TORRE PIAN DEI BUOI - 2358 m (Dolo
miti-Gruppo Marmarole). E. Cipriani e M. 
Speri il 20/7/96 hanno salito una via nuova 
sulla parete nord-ovest. Sviluppo: 180 m; 
difficoltà: dal ili al Vn-. 

• TORRE PIAN DEI BUOI - 2358 m (Dolo
miti-Gruppo Marmarole). E. Cipriani e IVI. 
Speri hanno scalato il 27/7/96 1 camini nord
est della parete nord (spigolo nord). Lo svi
luppo di q̂ uesto percorso e di 300 m circa e 
le difficolta sono di IV con passaggi di V ed 
uno di V+. 

• MONTE POPENA - 2229 m (Dolomiti -
Gruppo Cristal lo) .  Con E. Pellizzari il 
16/7/96 per la via «Popenaghen», fra la Lec-
chesi e la via Cipriani-Mangano (o della cola

ta nera di destra). Sviluppo 200 m circa; diffi
coltà di IV e V con passaggi di V+ e A l  (in 
libera VIIA/ÌI+). 

• STRUGOVA -2265 m (Alpi Giulie • Grup-
-̂ po Mangart), Sulla parete nord-ovest, M. 

Stoffie e L. Vuerich il 19/6/94 hanno realizza
to la via «Deborah», un itinerario di 400 m 
con difficoltà di V e VI+. La via inizia dal buco 
nero alla base della parete e segue il diedro 
centrale dei tre visibili nella parte inferiore. 

• VETTA BELLA - 2049 m (Alpi Giulie -
Gruppo Jof Fuart-Sott. Riobianco). «Stella 
d'oro» è l'itinerario tracciato da L. Vuerich, A. 
Di Leonardo e M. Stoffie sulla parete sud 
ovest fra la Klug-StagI (a destra) e la Renkór-
Stagl (a sinistra). Lo sviluppo è di 300 m e le 
difficoltà vanno da IV al VII. La via attacca 10 
m a sinistra del punto più bsso della parete 
sud-ovest presso una parete nera. 
Sempre sui Vetta Beila, lo spigolo sud-ovest 
deli'Anticima è stato superato il 15/10/95 da 
D. Picilli e L. Rossi. Lo sviluppo è di 220 m e 
le difficoltà sono di III e IV. 

• CIMA DE LA PUARTATE - 2436 m (Alpi 
Giulie - Gruppo del Montaslo). Lo spigolo 
nord-est è stato salito per la prima volta da 
D. Picilli, M. Callegarin e L. Rossi il 23/8/95. 
Sviluppo 350 m; difficoltà III e IV. 
Sempre sella Puartate lo stesso Callegarin, 
questa volta però con T. Licalsi, il 13/8/95 aveva 
tracciato un nuovo percorso in parete est di 360 
m di sviluppo con difficoltà dal III al V+. 

• CIMA PICCOLA DELLA SCALA - 2099 
(Alpi Giulie - Gruppo Jof Fuart-Sott. Rio-
bianco). Il 23/7/95 D. Picilli, L. Callegarin, L. 
Rossi e A. Tulisso sono saliti lungo la parete 
sud a destra della «Bulfon-D'Eredità» lungo 
un nuovo percorso denominato «Gabriella» 
di 260 m di sviluppo con difficoltà di IV e IV 
ed un tratto di V. 
Successivamente, il 25/8/95, Picilli e Rossi 
sono saliti, sempre in parete sud, lungo la 
fascia di rocce grigie fra la «Piemontese-
Ive» e la «Bulfon-D'Eredità» tracciando cosé 
un nùovo percorso di 320 m di sviluppo con 
difficoltà dal IV al V+. 
Infine, il 10/9/95, i «soliti» Picilli, Rossi, Cal
legarin, con B. Pocovaz sono tornati sulla 
sud per dedicare al 25° della fondazione 
della sottosezione di S. Pietro al Natisene 
una via nuova lungo lo spigolo che delimita 
a sinistra la parete. Lo sviluppo è di 220 m é 
le difficoltà vanno dal ili al IV+. 

• SASS DALAS DIESC- 2916 m (Dolomiti 
- Gruppo del Sella). Il «pilastro Lujanta» 
alla parete sud a sinistra della «I>/!artin/Rum-
pelt» del 1908 è stato scalato da I. Raban-
sèr e K. Malsiner il 6/7/96. L'attacco si trova 
immediatamente a sinistra della caratteristi
ca, grande caverna alla base della parete. Il 
dislivello è di 300 m e le difficoltà sono di V 
e V+ con un passaggio di VII-. 

• S ASSOPÌ ATTO - 2958 m (Dolomit i  -
Gruppo del Sassolungo). Sulla parete nord 
I. Rabanser, K. Malsiner e R. Goedeke sono 
saliti il 17/7/96 al centro della tetra parete nord 
lungo una serie di camini e fessure incontran
do difficoltà di V lungo un dislivello di 550 m. 

• SPALLONE DEL SASSOLUNGO- 3069 m 
(Dolomiti - Gruppo del Sassolungo). A 
destra della storica via «Cristina», aperta dagli 
accademici veronesi IVIilo Navasa e Claudio 
Dal Bosco nel 1973, l'1/8/96 I. Rabanser e K. 
Malsiner sono saliti per fessure a camini di 
roccia solida lungo un percorso, denominato 
via «Daniela», di 700 m di dislivello con diffi
coltà di V ed un passaggio di V-t-, 

• SECONDA TORRE DEL SASSOPIATTO -
2718 m (Dolomiti - Gruppo del Sassolungo). 

Una via chiamata «alternativa» sulla inaccessa 
parete est sale le fessure centrali superando un 
dislivelio di 300 m con difficoltà di V e V+. Auto
ri: I. Rabanser, S. Compiei e R. Malsiner 
l'11/8/96. 

• CAMPANILE DI VENERE • 2 9 8 7  m 
(Dolomiti - Gruppo del Sassolungo). Sulla 
parete sud II «Pilastro scarlatto» è stato 
dedicato a Renato Casarotto per commemo
rare i dieci anni dalla sua scomparsa. Artefi
ci della salita sono stati I. Rabanser, S; 
Comploì e Klaus Malsiner ri/9/96. La via, 
che na uno sviluppo di 600 m con difficoltà 
di V+ e VI- si svolge a sinistra della «diretta 
di Venere» (Rabanser-Complòl-Senoner, 
1993) e offre, a detta dei primi salitori, una 
saflta varia, logica ed interessante. 

• PUNTA GROHMANN • 3126 m (Dolomiti • 
Gruppo del Sassolungo). La via dei «fratelli 
Rabanser» è stata aperta il 6/9/96 da I e E. 
Rabanser a destra del «camino Preuss» sulla 
parete sud-est lungo una serie di sottili fessu
re. Si tratta di un'arrampicata faticosa nla su 
roccia solida e con forti difficoltà. Sono stati 
lasciati 29 chiodi dei 41 usati. Necessari i 
friend grossi. Dislivelio: 500 metri; difficoltà: 
VI e VI+ con 10 metri complessivi di A l .  

• CIMA DEL COSTONE O CAMPODAVAN-
TL - (Dolomiti d i  Zoldo - Gruppo Tamer). 
Un nuovo percorso di circa 300 m con diffi
coltà di 111+ e IV è stato realizzato da G. Bor-
nacini e S. Patrizi sul versante sud-ovest. La 
via ha il primo tiro in comune con la Branca-
leone-Serafini dalla quale poi si discosta per 
salire a destra in piena parete. 

• PUNTA DRIA -1981 m (Dolomiti D'Oltre-
piave-Gruppo Pramaggiore). La via «del-
l'olano» alla parete nord ovest è stata realiz
zata il 7/10/95 da M. Arnez e G. Carta. L'at
tacco è situato nel punto più basso dello 
sperone roccioso che caratterizza questo 
versante, presso una piccola nicchia con 
ometto. Successivamente la via si sviluppa 
lungo fessure e camini per circa 200 m con 
difficoltà prevalentemente di III e IV con un 
tiro più impegnativo (V/VI-). 

• QUOTA 2067 DEL SENTIERO SPINOTTI 
(Alpi Carniclìe - Gruppo del Cogllans). 
Nell'agosto 1995 E. Svab e M. Sacchi 
hanno tracciato dal basso un itinerario di 
tipo sportivo sull'evidente placca occidentale 
che dal Coston di Stella si affaccia al vallone 
che da Collina sale aVolaia. Attrezzata inte
ramente a spit offre 5 lunghezze con diffi
coltà fino al 7a. la discesa si effettua con 3 
corde doppie da 50 m. L'attacco, reso evi
dente da uno spit e da un chiodo, si trova 10 
metri a destra di un diedro. 

• MONTE COGLIANS - (Alpi carniche -
Gruppo Cogllans). Il 4/2/97 gli alpinisti car-
nici C. Moro e A. Cella hanno risalito l'incas
sato canalone nord-occidentale che separa 
la vetta orientale dal Coston di Stella. L'attac
co è in comune con la via normale alla Cima 
Lastrons del Lago e si segue l'ampio canalo
ne fino alla biforcazione. Si lascia quindi 
sulla sinistra il canale della via normale della 
Cima Lastrons del lago salèndo diritti verso 
una grande grotta che interrompe il canalo
ne, SI traversa a destra e si rientra nel cana
le. Si evita un salto strapiombante sulla sini
stra e si prosegue nel canalone fin quasi ad 
arrivare alla sua fine. Altri tre tiri verso destra 
riportano nel canalone che si segue fino alla 
fine raggiungendo così la forcella che separa 
il Cogllans dal Coston di Stella. Lo sviluppo 
complessivo di questo impegnativo itinerario 
che Cella e Moro hanno voluto dedicare 
all'amico Beppino Deotto, è di 620 m e la 
valutazione complessiva è TD (pendii di 
neve-ghiaccio dai 50° agli 80°). • 
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N ella magnifica sede tra il Colos
seo e le Terme di Caracalla nel 
cuore dell'antica Roma imperia

le, al palazzetto Mattei in Villa Celimon-
tana, la Società Geografica. Italiana ha 
organizzato la mostra "Dal Sahara al K2. 
Omaggio ai 100 anni di Ardito Desio, 
geologo, geografo, esploratore". Inaugu
rata il 18 aprile alla presenza del profes
sore, la rassegna offre un condensato di 
stimoli nel ristretto spazio di due sale del
l ' imponente biblioteca della Società. 
Malgrado l'esigua superficie occupata, la 
visita completa richiede una buona measza 
giornata; infatti, oltre a foto a stampa, 
documenti e oggetti, sono a disposizione 
dei visitatori una serie di diapositive e 
alcuni filmati tra i quali il «nostro» K2 e 
due interessantissime pellicole d'epoca 
(Karakorum di Terzano del '29 e Kufra 
dello stesso Desio e Ponti del '31). 
La vita di Ardito Desio è ben documenta
ta dal materiale esposto, per lo più prove
niente dalla stessa Società Geografica e in 
parte avuta in prestito dalla famiglia; 
molti documenti sono estratti dall'archi
vio dello scienziato Giotto Dainelli, dona
to alla Società Geografica. Desio intrat
tenne con Dainelli una imponente corri
spondenza nel corso di 40 anni, continua, 
malgrado gli inevitabili scontri tra carat
teri così forti e simili. Attraverso i cam
pioni di questa corrispondenza si apprez
za sia la crescita dello scienziato Desio, 
sia lo sviluppo della ricerca geologica e 
geografica italiana negli anni Venti. 
Emergono alcuni momenti meno noti 
nella vita di Desio, del periodo giovanile 
in particolare, già premonitore del suo 
spirito d'avventura. Nel filmato di una 
sua intervista vengono messi in luce gli 
inizi alpinistici; dalla scalata delle mura 
della natia Palmanova, inseguito dalle 

DAL SAHARA AL K 2 :  L'OMAGGIO 
DELLA SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 

A DESIO PER I SUOI CENTO ANNI 

Il professor Desio posa davanti ai cimeli esposti a Roma nella Villa Celimontana. 

guardie, alle ascensioni, spesso solitarie, 
nelle Alpi Gamiche; la sua partecipazio
ne alla Grande Guerra da giovane volon
tario portaordini prima e da sottotenente 
degli alpini poi; la successiva prigionia 
che trasformò in occasione di studio. 
Importantissimi per l'evoluzione della 
vita di Desio furono gli studi universitari 
nell'ambiente accademico fiorentino, ove 
ebbe occasione d'incontrare oltre al Dai
nelli, altri scienziati quali De Stefani e 

r 
LUCIDO E ATTIVO^ ASSEDIATO DALLA FOLLA 

Numerose sono state in questi mesi le manifestazioni che hanno celebrato il secolo di 
vita di Ardito Desio, personaggio al quale Lo Scarpone ha dedicato ultimamente 
ampio e doveroso spazio. L'incontro avvenuto il 17 maggio presso il Museo di Scien
ze Naturali di Milano va però ricordato, in quanto ha coinvolto anche il CAI che anno
vera il professore fra i propri soci più prestigiosi: vale la pena di sottolineare che è 
membro del Club Alpino Accademico e che fondò e diresse per anni II Comitato 
Scientifico dei CAI La pur vasta aula del museo non è bastata a contenere la folla di 
estimatori; numerosi gii allievi, non più giovanissimi, numerosi anche I giovani, fra i 
quali un consistente gruppo di rappresentanti della Commissione Alpinismo Giovani
le del CAI guidati da A. Nobile. Tutti hanno accolto con un lungo applauso l'arrivo del 
festeggiato. GII onori di casa sono stati fatti da Bruno Parisi, presidente della Società 
Italiana di Scienze Naturali (e già presidente del Comitato Scientifico del CAI) che 
insieme con L. Cagnolaro, direttore del museo, ha ricordato il significato della manife
stazione e il lavoro del neolaureato Desio proprio In questa istituzione. E'seguito l'in
tervento di G. Orombelli, presidente del Comitato Geologico Italiano di cui Desio fu a 
lungo presidente, che ha ricordato le varie tappe della sua attività di ricerca in questo 
campo, in particolare le lunghe campagne sull'Ortles-Cevedaie e gli studi sulle piene 
glaciali del Karakorum, di cui fu uno dei primi a occuparsi. Claudio Smiraglia, presi
dente del Comitato Scientifico dei CAI, ha portato i saluti del presidente generale del 
CAI De Martin, Impegnato a Ferrara per l'assemblea dei delegati, e ha sottolineato il 
rapporto strettissimo tra ricerca scientifica e passione per la montagna che ha carat
terizzato la vita e l'opera di Desio, sulla traccia dei grandi studiosi del passato a parti
re da De Saussure. C. Sommaruga ha successivamente illustrato un aspetto poco 
noto dell'attività dì Desio in Libia in campo petrolifero. Sempre lucido e attivo, Desio 
ha subito di buon grado l'assalto della folla che chiedeva autografi e che si stringeva 
vicino a un personaggio che ha lasciato una traccia veramente Incancellabile nella 
cultura, nella ricerca scientifica e nell'alpinismo del nostro Paese. 

C.S. 

Marinelli .  Qui incontrò anche Italo 
Balbo, che ebbe poi parte determinante 
nel realizzarsi di alcune esperienze afri
cane. Nei territori coloniali italiani d'A
frica, oltre ai rilevamenti e allo studio 
naturalistico, Desio cercava acqua e 
metalli; l'incontro con il petrolio era ine
vitabile e pare che egli conservi ancora 
una bottiglia di petrolio libico estratto nel 
'38. Purtroppo i mezzi tecnologici del 
tempo non consentivano di pivi. 
Sua f u  la prima carta geologica della 
Libia (esposta). Belli i disegni, testimo
nianza di un senso esteticO; insospettato: 
si dice che egli si sia anche cimentato 
con la scultura, ma la mostra non propo
ne alcuna opera di questo genere. 
Il K2, o meglio, il Karakorum, occupa 
naturalniente una posizione preminente 
nella mostra: documentazione fotografica 
e filmica importante, cartografia che 
mostra il progressivo livello di conoscen
za e precisione di rilevamento nel tempo, 
oggetti della spedizione del '54. Tutto 
ben documentato sino ai tempi recenti 
con la misurazione della quota della 
vetta. Esposti anche alcuni dei diari di 
viaggio delle prime spedizioni, ben custo
diti in bacheca lasciando la voglia insod
disfatta di poterli golosamente sfogliare. 
Insomma un piccolo gioiello di mostra, 
curata da Maria Mancini che ci ha cordial
mente accolti come «cugini» rappresen
tanti il CAI e gentilmente accompagnati 
illustrando gli aspetti più interessanti. 

Stefano Pretto 
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MILANO, 26/10/1996 
Sono presenti: il Presidente generale: De 
Martin; i Vicepresidenti generali: G. Bianchi, 
Rava, Valsesia; il Segretario generale: Gra-
megna; il Vicesegretario generale; Geninatti. I 
Consiglieri centrali: Antonelli, BorgFirBràmbil-
la, Buffa, Calegari, Dalla Porta >^dias, Fran
co, Frigo, Gabbani, Gaioni, Gallorini, Leva, 
IVIartini, Maver, Protto, Salsa, Torti, Varda, Ver-
solato, Zannantonio. I Revisori dei conti: F. 
Bianchi, Brusadin, Porazzi. I Past President: 
Bramanti e Priotto. 11 Presidente generale del 
CAAIG. Rossi. Il Direttore generale: Carlesi. 
Invitati: i Presidenti dei Comitati dì coordina
mento: Sfardini (lombardo), Tacoli (veneto-
friulano-giuliano), Frasca (tosco-emiliano-
romagnolo); Pazzaglia (centro-meridionale e 
insulare), Zanotelli (Trentino-Alto Adige). Il 

'Presidente del CNSAS Poli. Il Direttore edi
toriale de La Rivista - Lo Scarpone: Zando-
nella Callegher. Il Redattore del supplemen
to bimestrale: Giorgetta. (I Redattore del 
notiziario mensile: Serafin. 
Assenti giustificati: Fiori, Salvi, Sottile (Con
siglieri); Bonazzl, Cerruti, Costiera, Di 
Domenicantonio (Revisori). 
LETTURA VERBALE CONSIGLIO CEN
TRALE DEL 21 SETTEMBRE 1996 
Il testo del verbale viene considerato letto in 
quanto è stato allegato all'avviso di confer
ma della convocazione consiliare. Gaioni 
richiede una modifica del punto "Comunica
zioni" in relazione all'uniformità didattica. 
Pazzaglia e Tàcoli chiedono invece di preci
sare la sintesi dei loro interventi al punto 
"Varie ed eventuali", sottopunto "Altre comu
nicazioni". 
RATIFICA DELIBERE COMITATO DI PRE
SIDENZA 
Il Consiglio centrale prende atto del verbale 
del Comitato di presidenza del 5 ottobre 
1996. 
COMUNICAZIONI 
Il Presidente generale porge il benvenuto al 
neo Consigliere centrale Amos Borghi, eletto 
dal Convegno delle Sezioni tosco-emitiane-
romagnole. Borghi saluta i presenti e procede 
ad una breve auto-presentazione. De Martin 
dà quindi lettura di una lettera di Romanini 
nella quale il socio milanese ribadendo il signi
ficato del contributo al fondo dì solidarietà prò 
rifugi, comunica che verserà al fondo, a titolo 
personale, L. 1.000.000, mentre L. 100.000 
saranno versate dal socio onorario Carlo 
Negri. Il Presidente generale coglie l'occasio
ne per ribadire così l'opportunità di tenere 
sempre vivo tale discorso e, in concreto, di uti
lizzare anche occasioni di manifestazioni 
sezionali, per vendere la cartolina ai non soci; 
in questa maniera anche le Sezioni prive di 
rifugi possono partecipare all'azione che, oltre 
all'obiettivo economico, ha quello di dare con
sapevolezza diffusa del ruolo e della funzione 
del rifugio in montagna. Comunica inoltre che 
nell'incontro avvenuto con la presidenza del 
Corpo nazionale Soccorso alpino e speleolo
gico si è valutata una serie di problemi di 
attualità, compreso quello - per cui si è in atte
sa d'una valutazione degli interessati - dei 
riflessi di carattere normativo ed economico 
legati all'eventuale privatizzazione dell'Ente. 
Successivamente inten/engono: Valsesia che 
riferendosi alla sua partecipazione in Sicilia 
sottolinea la splendida organizzazione del 
reggente la Sottosezione di Siracusa Vito 
Oddo; Bramanti, che informa della concomi
tante Assemblea del Club alpino svizzero; 
Priotto, Porazzi che ricorda l'imminente data 
delle eiezioni - il 28 ottobre p.v. - del Collegio 
nazionale delle guide alpine; Martini, Gaioni, e 
Bianchi che comunica l'andamento degli 
incontri con l'AGAl. Infine, a un intervento di 
Zanotelli che fa presente come in Alto Adige, 
contravvenendo alle intese verbali con l'AVS, 
sta aumentando la segnaletica escursionistica 
monolingue (in tedesco), risponde il Presiden
te generale, che invita il medesimo Zanotelli a 

farsi parte dilìgente perché il Presidente dei 
CAI Alto Adige Kaswalder organizzi una appo
sita riunione di vertice con la presidenza del-
l'Alpenverein Sudtirol (AVS), e dà la propria 
disponibilità ad essere presente. 

J l .  Segretario generale illustra il progetto di 
bilancio preventivo 1997. Le entrate correnti 
preventivate ammontano a oltre L. 11 miliar
di e 900 milioni, delle quali L. 9 miliardi e 
900 milioni proprie del CAI (quote soci e 
vendita beni/servìzi) e poco oltre L. 2 miliardi 
per trasferimenti dallo Stato. Rileva che 
rispetto al bilancio di previsione 1996 le 
entrate correnti sono aumentate di oltre L. 1 
miliardo e 800 milioni per maggior contributi 
dei soci deliberati dall'Assemblea dei dele
gati. In particolare precisa che li contributo 
straordinario consente la copertura per la 
maggior parte dello stanziamento relativo al 
capitolo 10428 (Rifugi e opere alpine); il 
contributo a favore delle pubblicazioni ribi-
lancia sensibilmente il capitolo 10430. Spe
cifica inoltre che il contributo a favore delle 
coperture assicurative concorre alle spese 
relative à! capitolo 10420 delle assicurazioni 
che l'Organizzazione centrale offre diretta
mente ai soci e a terzi; fa notare inoltre che 
la polizza per gli istruttori risulta incrementa
ta rispetto al 1996, in quanto il numero degli 
assicurati passa da 2810 del 1996 a 3210 
del 1997, con un aumento di costi del 30%. 
Dopo l'intervento del Presidente del Collegio 
dei revisori dei conti Brusadin che dà lettura 
della relazione del Collegio stesso, dandone 
parere favorevole, intervengono; Leva, che 
chiede alcuni chiarimenti; Bramanti, che 
dichiarandosi soddisfatto delle precisazioni 
del Segretario generale, fa alcune conside
razioni, in parallelo, sulle modalità di presen
tazione del bilancio da parte del Club alpino 
svizzero, Calegari, Brambilla e Protto, che 
chiedono per il futuro di allegare anche pro
spetti analitici. Al termine dèi dibattito, dopo 
le risposte del Presidente e del Segretario 
generale e una precisazione di Brusadin, il 
Consiglio centrale approva all'unanimità il 
progetto di bilancio preventivo 1997. 
AUTORIZZAZIONE ALIENAZIONE RIFU
GIO CESARE BATTISTI ALLA RAGANEL
LA (SEZIONE SAT) 
Il Presidente generale riferisce che è perve
nuta specifica richiesta, dalla Sezione SAT, 
di autorizzazione all'alienazione del Rifugio 
Cesare Battisti alla Paganeiia; visto il parere 
favorevole della Commissione centrale rifugi 
e visto che tale rifugio non figura più nell'e
lenco rifugi/bivacchi del CAI dal 1986, 
essendo ormai in una zona interessata dai 
numerósi ripetitori operanti nei settori delle 
telecomunicazioni, il Consiglio centrale deli
bera all'unanimità di autorizzare la Sezione 
ad alienare il Rifugio. 
COMUNICAZIONE CANDIDATURA DI 
KURT DIEMBERGER A SOCIO ONORA
RIO (REG. GEN. ART. 7, COMMA 1) 
Il Presidente generale comunica che è per
venuta formale presentazione scritta da 
parte dei Consiglieri centrali Gallorini e Zan
nantonio della candidatura a Socio onorario 
di Kurt Diemberger, corredata da esauriente 
motivazione. 

CONTESTAZIONI DI CUI ALLA DELIBERA 
CONSILIARE DEL 22 GIUGNO 1996: 
- relazione del Consigliere Torti 
- audizione del soggetti presenti interessati 
al procedimento 
- audizione dell'Ispettore Beorchia 
-discussione 
- conseguenti determinazioni 
11 riassunto di tale punto non viene reso noto 
ai sensi dell'art. 9 Capo III Diritto di accesso ai 
documenti amministrativi del regolamento di 
attuazione della Legge 7 agosto 1990, n. 241.. 
Esauriti gii argomenti all'ordine del giorno, la 
seduta viene chiusa alle ore 21.25. 
Il Segretario generale II Presidente generale 
(Fulvio Gramegna) (Roberto De Martin) 

C o m i t n t n  d i  n r a d J a n g n  

MILANO, 15/11/1996. 
Sono presenti il Presidente generale De 
Martin; i Vicepresidenti Bianchi, Rava e Vài-
sesia; il Segretario Gramegna; il Vicesegre
tario Geninatti; il Direttore generale Carlesi, 
Invitati il Presidente del Collegio dei revisori 
dei conti Brusadin. 
PREPARAZIONE ODG DELLA RIUNIONE 
DEL CC DEL 30 NOVEMBRE. Il compie un 
esame delle questioni da sottoporre a 
discussione e provvede alla preparazione 
del relativo ordine del giorno. 
VARIE ED EVENTUALI. Il Comitato, visto il 
mandato del Consiglio centrale del 21 set
tembre, redige un documento sul progetto di 
ampliamento degli impianti nella ski-area di 
Santa Caterina Valfurva. Vista la richiesta 
del 4 novembre 1996 pervenuta dal Ministe
ro Bèll'Ambiente di nominare il rappresen
tante delle associazioni ambientaliste 1n 
qualità di componente della Commissione 
scientifica per l'applicazione della Conven
zione di Washington, delibera poi di segna
lare il nominativo del dott. Marco Lambertini. 
Uudita la relazione del Direttore generale, 
viene infine deliberato di autorizzare l'acqui
sto in presenza di tre preventivi già acquisiti 
agli atti di un lettore di microfiches mediante 
trattativa privata. La riunione termina alle 
ore 20.45 
Il Segretario generale II Presidènte generale 
(Fulvio Gramegna) (Roberto De Martin) 

MILANO, 11/1/1997 
Sono presenti il Presidente generale De 
Martin; i Vicepresidenti Bianchi, Rava e Val-
sesia; il Segretario Gramegna; il Vicesegre-
tarion Geninatti, il Direttore generale Carlesi. 
Invitati il Presidente del Collegio dei revisori 
dei conti Brusadin; i Consiglieri centrali Salvi 
e Torti; il Presidente della Commissione cen
trale rifugi e opere alpine Bo; il Presidente 
della Commissione centrale biblioteca 
nazionale Garimoldi. 
PREPARAZIONE ODG DELLA RIUNIONE 
DEL CC DELL'I FEBBRAIO. Il compie un 
esame delle questioni da sottoporre e prov
vede alla preparazione del relativo ordine 
del giorno. ^ 

LA SITUAZIONE DEI RIFUGI NELLA RELAZIONE 

DI KASWALDER^ PRESIDENTE DEL CAI ALTO ADIGE 
Neila relazione annuale del presidente del CAI Alto Adige Alberto Kaswalder presen
tata a Laivss il 12 aprile all'assemblea dei delegati, estremamente positivo e il con
suntivo delle molteplici attivits delle 15 sezioni altoatesine (7658 soci, 31 rifugi 
gestiti, 490 volontari operanti nel soccorso alpino}. Di particolare rilevanza escur
sionismo, attività giovanile, alpinistica, scialpinìstica, sportiva, di ricerca e di mante
nimento del patrimonio aipinisticc. A proposito dei rifugi, per i quali nel '96 sono 
siati eseguiti dal CAI Alto Adige lavori di ristrutturazione e mantenimento per un 
totale dì 969 milioni e 600 mila lire, Kaswalder esprime la preoccupazione che il pos
sìbile passaggio dei beni dello Stato alia Provincia autonoma di Bolzano possa sot- ^ 
trarne la gestione in piana autonomia al CAI. I 
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• VARIE ED EVENTUALI. Il Presidente infor
ma che alla data del 31 dicembre erano pre
visti versamenti di significativi ratei da parte 
del Concessionario di pubblicità MCBD. Poi
ché a tale data non risultavano effettuati, sì è 
immediatamente inviata al Concessionario 
una diffida. Il Comitato esarriina poi la richie
sta economica pervenuta per l'immobile di 
via Ugo Bassi. Il Direttore generale informa 
a sua volta che assieme al Segretario gene
rale ha potuto visionare un'altra offerta, rela
tiva a un immobile in Via Petrella. 
Salvi relaziona sulla preparazione dell'incon
tro alpinistico Internazionale al Filmfestival di 
Trento che avrà per tema la sentieristica e la 
segnaletica escursionistica. Valsesia propo
ne che il 1998 venga proclamato come l'an
no dell'escursionismo. Garimoldi illustra la 
possibilità di ottenere finanziamenti dai fondi 
strutturali interreg per il progetto di informa^ 
tizzazione della Biblioteca nazionale. La 
Delegazione Piemonte del CAI presenterà il 

Èrogetto, in stretta collaborazione con la 
iblioteca nazionale. Il Vicepresidente Rava 

informa invece dei contatti avuti in sede di 
Convegno LPV e con il CAF per realizzare 
cartografia escursionistica da finanziare con 
I fondi strutturali Interreg. 

MILANO, 18/1/1997 
Sono presenti II Presidente generale De Mar
tin; i Vicepresidenti Bianchi e Rava, il Segre
tario Gramegna; il Vicesegretario Geninatti; il 
Direttore generale Carlesl. Invitati il Consi
gliere Torti; il Presidente del Servizio vàlan-
ĝ he italiano Bassetti; il Presidente della 
Commissione centrale per l'escursionismo 
Oliveti; il Presidente della Commissione cen
trale per le pubblicazioni Corbellini. Assente 
giustificato II Vicepresidente Valsesia. 
Bianchi, uditi anche gli interventi di Corbellini e 
Oliveti relaziona sullo stato d'avanzamento di 
un progetto di nuove guide escursionistiche. 
II Comitato analizza poi con B,assetti. Presi
dente del Servizio valanghe italiano, i rap
porti con l'AINEVA, alla luce della corrispon
denza pervenuta nelle ultime settimane. 
Viene deciso che il notiziario a stampa del 
Servizio valanghe italiano verrà trasformato 
in un inserto del notiziario mensile. 
Il Comitato, vista la richiesta pervenuta da 
parte della Società editrice ricerche di Foli-
anano di patrocinare il CD-ROM dal titolo 
'IJn Parco nel regno della Sibilla", dedicato 
al Parco nazionale dei Monti Sibillini, preso 
atto del parere favorevole del Presidente 
della Commissione centrale cinematografi
ca, delibera di concedere il patrocinio. 
Preso atto della richiesta di patrocinio al rin
novato Trofeo Mezzalama, in calendario il 3 
maggio 1997, pervenuta dall'on. Luciano 
Caveri, Presidente della Fondazione Trofeo 
Mezzalama, il Comitato delibera di conce
dere il patrocinio. Vista (a richiesta dei socio 
Gianfranco Bracci delibera di concedere il 
patrocinio alla pubblicazione "Tibet soprav
vissuto, In Mustang e Dolpo. 
Il Comitato prende infine atto della richiesta 
pervenuta dalla Società Teknes Mari<eting & 
Advertising in nome e per conto della 
Società editrice La Stampa di Torino per l'u
tilizzo di alcuni brani e illustrazioni che ver
ranno riportati sulla documentazione carta
cea allegata alle videocassette della serie 
"Le Alpi di Messner" e delibera di concedere 
il diritto di riproduzione dei ritratti di W.A.B. 
Coolidge, Pier Giuseppe Frassy, Luigi Vac-
carone e Antonio Castagneri pubblicati sul 
volume "I cento anni del CAI" edito nel 
1963. Per quanto riguarda invece la richie
sta di riproduzione di alcuni brani tratti da 
guide della collana "Guida dei, monti d'Ita
lia", il Comitato, pur dichiarandosi favorevo
le, delibera di attendere il parere anche dal 
coeditore Touring Club Italiano. 
M Segretario generale II Presidente generale 
(Fulvio Gramegna) (Roberto De Martin) 

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 12/97 
Oggetto: Chiusura tesseramento 1997 
Si ricorda che il tesseramento 1997 si chiu
derà inderogabilmente il 31 ottobre prossi
mo, per cui dopo tale data la Segreteria 
generale non potrà accettare domande di 
associazione o elenchi di rinnovo trasmessi 
dalle Sezioni e relativi all'anno in corso. Si 
terrà conto, a tutti gli effetti, della data del 
timbro di accettazione della raccomandata 
da parte delle poste (o della data di arrivo o 
consegna in Sede Legale qualora la tra
smissione non avvenga a mezzo raccoman
data). Il periodo intercorrente fra il 31 otto
bre e il 31 dicembre 1997 sarà utilizzato per 
sanare le posizioni irregolari: si invitano per
tanto le Sezioni, nel loro stesso Interesse, a 
favorire ternpestive ed esaurienti risposte 
alle richieste di chiarimenti da parte della 
Sede Legale. 

Milano, 29 maggio 1997 
I l  Segretario generale 

(f.to Fulvio Gramegna) 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI E OPERE ALPINE 
Circolare n. 13/97 
Oggetto: Adempimenti nella conduzione 
rifugi 
A tutte le Sezioni e Sottosezioni interes
sate. 
Agii ispettori rifugi Sezionali e Ispettori 
rifugi Zonali 
Con l'apertura stagionale dei nostri rifugi la 
Commissione, nella valutazione di quanto 
riscontrato dagli Ispettori Zonali nelle loro 
visite ai rifugi (42 le strutture interessate), 
nonché dalle informazioni pervenute da soci 
ed Ispettori sezionali, ritiene doveroso 
richiamare l'attenzione dei responsabili 
Sezionali e gestori ai seguenti punti: 1. pos
sesso del libretto sanitario con validità in 
corso; 2. il gestore è tenuto alla stipula di 
una polizza R.C.T. e rischi diversi; 3. esposi
zione della bandiera nazionale; 4. opportuna 
la presenza di una piazzola elicottero agibi
le; 5. controllo segnaletica e pulizia dei sen
tieri di accesso; 6. per l'impianto protezione 
contro le scariche atmosferiche, adeguati 
controlli sullo stato di conservazione degli 
organi di captazione; 7. per le fonti energeti
che esistenti opportuno un costante control
lo in merito alla presenza delle «luci di 
emergenza», «messa a terra», «salvavita»; 
8. in tema di «captazione idrica», particolare 
attenzione alla potabilizzazione dell'acqua e 
sistemi per raggiungere i valori imposti dagli 
Enti preposti; 9. analoga attenzione al «trat
tamento reflui», tramite i sistemi adottati. Da 
rilsadire la «raccolta differenziata dei rifiuti 
solidi», operazione precèdente al trasporto 
a valle; 10. si rammenta «l'uso dei sacco 
lenzuolo» per tutti i rifugi del Club Alpino Ita
liano, Le Sezioni e Sottosezioni devono 
adottare il sacco lenzuolo con maggiore 
determinazione e pressione, nei confronti dei 
frequentatori e gestori, E una iniziativa 
impostata sul miglioramento dell'fgiene 
generale con conseguente protezione di 
materassi e coperte nonché sul significativo 
risparmio di acqua, energia elettrica e deter
sivi, necessari per lé operazioni di pulizia e 
lavaggio (per le lenzuola consegnate dal 
gestore); 11. posa «aspiratóre fumi» nel 
locale cucina; 12. in base ai contenuti del 
DM 9/4/1994 «Regole di prevenzione incen-

' di nei rifugi alpini», procedere alla realizza
zione dèi vari interventi in merito (pubblica
zione della Commissione trasmessa nella 
primàvera '96); 13. per la «cassetta ed 
attrezzature di pronto soccorso», le Sezio
ni/Sottosezioni devono dotare i loro rifugi di 
una cassetta di pronto soccorso e medica

zione, costantemente aggiornata, nonché d i .  
una barella di soccorso e, in caso di apertu
ra invernale, di pale e sonde da valanga. 
Ciò indipendentemente dalle specifiche 
attrezzature in dotazione del CNSAS (Reg, 
Gén. Rifugi - Art. 9); 14. in merito al «mate
riale Informativo a disposizione del frequen
tatori dei nostri rifugi», doveroso ribadire 
l'obbligo di esporre: a) prontuario Telecom 
posto accanto all'Impianto, b) Tariffario CAI, 
debitamente aggiornato con le quote fissate 
dalla Commissione (per alcune voci) e com
pletato dalla Sezione, firmato dal Presiden
te. Nori è ammessa alcuna modifica a quan
to stabilito dalla Commissione, c) a disposi
zione dei frequentatori il «Libro visitatori». 
Edito in 4 lingue, ogni rifugio deve esserne 
dotato. Chi entra in un rifugio è invitato a fir
mare il Libro, indicando chiaramente la pro
venienza e la meta successiva: se compie ' 
ascensioni o escursioni impegnative è obbli
gato a darne, previo e preciso avviso al 
gestore/custode mediante apposita scheda. 
Tale comunicazione è indispensabile per 
eventuali azioni di ricerca e soccorso (Reg. 
Gen. Rifugi - Art. 19); e) obbligatoria la con
segna dello scontrino o ricevuta fiscale; f) 
ogni rifugio deve essere dotato della Pubbli
cazione «La Prevenzione incendi nei rifugi 
alpini», inviata nella primavera 1996 in 
numero di copie corrispondente ad ogni rifu
gio e Sezione/Sottosezione interessata; 15. 
ogni rifugio del Club Alpino Italiano è stato 
dotato di una quantità di «Cartoline prò rifu
gi», corrispondente al numero dei possibili 
pernottamenti (nella prima fase dell'iniziativa 
riservata ai «non soci», vendita libera a tutti 
i visitatori nella seconda e definitiva fase). 
Nel porgere un grazie sentito a quelle 
Sezioni che hanno contribuito ad alirnentare 
il Fondo di solidarietà prò rifugi con il versa
mento di quanto acquisito dalla vendita di 
Cartoline (Sezioni di Macugnaga, Mestre, 
Lecco, Camnasio, Cantili, Possano, Perugia, 
Varailo, Prato, Venezia, Desio, Milano, 
Conegliano, Bressanone, Uget/TO, 
GE/Ligure, Coazze, Roma, Torino, SAT, Fel-
tre, Bologna, Pistoia nonché da numerosi 
Soci ed amici vari, dal Salone della Monta
gna di Torino ed. 1996...), la Commissione 
rivolge un caldo invito a tutte le Sezioni/Sot
tosezioni e gestori affinché l'iniziativa possa 
proseguire con maggiore impegno e respon
sabilità. Talune difficoltà, frapposte da 
Sezioni e gestori, non sono tali da essere 
considerate ostacoli di una certa gravità. 
Non dovrebbe risultare onerosa una diversa 
presa di coscienza (almeno nei confronti dei 
nostri Soci invitati a contribuire trariiite l'au
mento della quota sociale alle Ingenti spese 
di adeguamento alle norme vigenti). Modi 
per attivare l'interesse dei visitatori nei 
riguardi di questa iniziativa non sono certa
mente difficili da applicare (un gestore sug
gerisce la consegna della Cartolina al tèrmi
ne della visita, con il pagamento delle consu
mazioni...). E un invito a tutti: l'iniziativa 
deve continuare senza alcuna ulteriore scu
sante 0 indifferenza, Grazie. 

Milano, 9 giugno 1997 
Il Presidente della Commissione Centrale 

rifugi e opere alpine 
(f.to Franco Bo) 

SEDE CENTRALE 
Circolare n. 14/97 
Oggetto: adempimenti delie Sezioni e della 
Sede centrale ai sensi della L, 675/1996 
Dall'S maggio 1997 è in vigore la Legge 31 
dicembre 1996 n. 675 che, recependo una 
direttiva dell'Unione Europea, disciisllna la 
tutela delle persone ^ di altri soggetti rispet
to al trattaménto dei dati personali. 
Le Sezioni del Club alpino italiano, nell'atto 
dell'iscrizione di un nuovo socio dovranno 
pertanto informare il socio medesimo della 
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normativa in vigore consegnando il testo qui 
di seguito riportato ("informativa") e facendo 
sottoscrivere ii consenso ai trattamento dei 
dati in duplice copia. Di quest'ultima, una 
copia sarà da custodire in Sezione, mentre 
l'altra dovrà essere Inviata alla-Sede centra
le del Club alpino italiano a Milano. 
in un secondo tempo, dopò l'uscita di nuove 
circolari applicative, verranno fornite ulteriori 
indicazioni. 

Milano, 9 giugno 1997 
li Direttore generale 

(f.to Piero Carlesi) 
li Segretario generale 

(f.to Fulvio Gramegna) 

INFORMATIVA 
Ai sensi dell'art. 10 della Legge 31/12/.1996, 
n. 675, recante disposizioni a "Tutela delle 
persone e di altri soggetti rispetto ai tratta-
rrìento dei dati personali", si informa che i 
dati personali da Lei forniti, ovvero altrimenti 
acquisiti nell'ambito dell'attività sodate, for
meranno oggetto di trattamento nel rispetto 
della normativa sopra citata. 
Tali dati verranno trattati per finalità istituzio
nali, quindi strettamente connesse e stru
mentali all'attività del CLUB ALPINO ITA
LIANO, quali, ad esempio; 
- per la spedizione della stampa sociale 
- per la copertura assicurativa 
- per la convocazione di assemblee di soci e 
altre riunioni sociali 
- per eventuali corrispondenze da parte del 
Presidente della Sezione 
- per il cqntrollo di legittimità della sua cate
goria di socio - nel caso di socio giovane, in 
base al suo anno di nascita. 
il trattamento dei dati avverrà mediante stru
menti idonei a garantirne la sicurezza e la 
riservatezza, e potrà essere effettuato 
anche attraverso strumenti automatizzati atti 
a memorizzare, elaborare, gestire e tra
smettere i dati stessi. 
I dati personali da Lei conferiti potranno 
essere trasmessi, oltre che a tùtti 1 soggetti 
cui la facoltà di accedere a detti dati sia 
riconosciuta in base a disposizioni di legge, 
anche ai soggetti ai quali tale trasferimento 
sia necessario o funzionale per lo svolgi-
,mento dell'attività dell'Ente. 
In particolare, i Suoi dati personali potranno 
essere inviati a: 
- centro informatico elaborazione dati per 
conto della Sede centrale del CAI 
- altri eventuali centri elaborazione dati per 
conto della Sezione presso cui è iscrìtto. 
In relazione ai predetti trattamenti Lei potrà 
esercitare 1 diritti di cui all'art. 13 della 
Legge 675/1996, il cui testo è interamente 
riportato di seguito. 
II rifiuto a fornire i dati personali, ovvero ad' 
autorizzare il trattamento e/o la comunica
zione, può comportare l'impossibilità per il 
CAI di inviarLe la stampa sociale, nonché di 
attivare le coperture assicurative. Ulteriori 
informazioni in ordine al trattamento e alla 
comunicazione di dati personali da Lei forni
ti 0 altrimenti acquisiti, potranno essere 
richieste a: 
- Sezione dì 
del CAI, Via 
Città. 
- Club Alpino Italiano, Sede centrale. Via E. 
Fonseca Pimentel 7, 20127 Milano. 

Art. 13 
(Diritti dell'interessato) 
1. In relazione al trattamento di dati perso
nali l'interessato ha diritto: > 
a) di conoscere, mediante accesso gratuito 
al registro di cui all'articolo 31, cornma 1, 
lettera a), l'esistenza di trattamenti di dati 
che possono riguardarlo; b) di essere infor
mato su quanto indicato all'art. 7, comma 4 
lettere a), b) e h); c) di ottenere, a cura del 
titolare o del responsabile, senza ritardo: 1 -

la conferma dell'esistenza o meno di dati 
personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la comunicazione in 
forma intelligibile dei medesimi dati e della 
loro origine, nonché della logica e delle fina-

Jità su cui basa il trattamento: la richiesta 
"può essere rihhóvàta, salva l'esistenza di 
giustificati motivi, con intervallo non minore 
ai novanta giorni; 2 - la cancellazione, la tra
sformazione in forma anonima o il blocco 
dei dati trattati in violazione di legge, com
presi quelli di cui non è necessaria la con
servazione in relazione agli scopi per 1 quali 
i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 3 - l'aggiornamento, la rettificazióne 
ovvero, qualora vi abbia interesse, l'integra
zione dei dati; 4 - l'attestazione che le ope
razioni di cui ai numeri 2) e 3) sono state 
portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali 1 
dati sono stati comunicati o diffusi, eccettua
to il caso in cui tale adempimento si riveli 
impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispettò al 
diritto tutelato: 
d) di opporsi, In tutto o in parte, per motivi 
legittimi, al trattamento dei dati personali 
che io riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta; 
e) di opporsi, in tutto o in parte, al tratta
mento di dati personali che lo riguardano, 
previsto a fini di informazione commerciale 
0 di invio di materiale pubblicitario o di ven
dita diretta ovvero per il compimento di 
ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale interattiva e di essere informa
to dal titolare, non oltre il momento in cui i 
dati sono comunicati o diffusi, della possibi
lità di esercitare gratuitamente tale diritto. 
2. Per ciascuna richiesta di cui al comma 1, 
lettera c), numero 1), può .essere chiesto 
all'interessato, ove non risulti confermata 
l'esistenza di dati che lo riguardano, un con
tributo spese, non superiore ai costi effetti
vamente sopportati, secondo le modalità ed 
entro i limiti stabiliti dal regolamento di cui 
all'articolo 33, comma 3. 
3. I diritti di cui al comma 1 riferenti ai dati 
personali concernenti persone decedute 
possono essere esercitati da chiunque vi 
abbia interesse. 
4. Nell'esercizio del diritti di cui al comma 1 
l'interessato può conferire, per iscritto, dele
ga 0 procura a persone fisiche o ad asso
ciazioni. 
5. Restano ferme le norme sul segreto pro
fessionale degli esercenti la professione di 
giornalista, limitatamente alla fonte della 
notizia. 

CONSENSO (2 COPIE) 
Ricevuta ì'ìnformativa dì cui all'art. 10 
e preso atto dei diritti dì cui all'art. 13 
della Legge 675/1996, sì esprìme il 
consenso previsto dagli artt. 11 e 20 
delia citata Legge al trattamento dei 
dati che mi riguardano da parte del 
Club Alpino Italiano, Sede Centrale e 
di codesta Sezione di 

.del CAI per le sue finalità 
tstituzionali, connesse o strumentali. 
In particolare si esprime ii consenso 
a che i dati siano trattati da: 
- centro informatico elaborazione d^f/1 
per conto della Sede centrale dei CAi 
• altri eventuali centri elaborazioneda-t 
ti per conto delia Sezione presso cui 
è Iscritto. 

OatM 
Firma. 

BUROCRAZIA 
E REGOLE 

DEL GIOCO 
Recenti esperienze sezionali eia 
circolare n 1/97 della Commissione 
Centrale Alpinismo Giovanile, densa dì 
prescrizioni dì stampo burocratico per le 
sezioni che svolgono attività di AG, mi 
inducono a scrìvere le seguenti 
considerazioni, nella speranza che 
vengano recepite costruttivamente dagli 
addetti al lavorì. 
Quelle sezioni che organizzano attività o 
corsi di alpinismo giovanile, dedicandovi 
molta buona volontà e Impegno^ 
riescono a ottenere successi grazie 
soprattutto alla generosa collaborazione 
dì gruppi dì soci, spronati da uno spirito 
dì amicizia che trae alimento dalla 
condivisione di attività, impegno e 
responsabilità, il tutto amalgamato dalla 
comune passione per la montagna. 
Questo spìrito e gii ingredienti che io 
alimentano, costituiscono la linfa vitale 
del nostro Club, e sarà bene non . 
dimenticarsene. 
infatti, quei soci che accettano l'impegno 
di accompagnare gruppi o ragazzi in 
montagna ma anche quelli che sì 
de0cano ad altri volontarismi CAI 
offrono diverse giornate del loro tempo 
Ubero e rinunciano alla loro attività 
alpinìstica, chiedendo soltanto la 
soddisfazione di operare tra amici, 
gustando la sensazione di offrire 
esperienze, consigli, attenzioni, nonché 
dì diffondere giovialità e amicizia tra 1 
giovani aliievL Quando però a un gruppo 
di amici e volontari si impone una 
struttura gerarchìcizzata, con vincoli e 
prescrizioni finaììzzate a una fantomatica 
«uniformità didattica», come previsto per 
ì corsi dì AG, dove le responsabilità 
vengono fatte pesare In funzione del 
livello del titolo e relativa «patacca» dì 
accompagnatore, prima o poi nascono 
inevitabilmente delie tensioni che, In 
relazione ai diversi caratteri personali, 
possono causare una serie di 
inconvenienti, forieri di incomprensioni, 
divisioni e quindi disgregazione nel 
gruppo degli accompagnatori. 
Troppo spesso gii OTC, presi da un 
fervore organizzativo che prende a 
modello altre realtà, dimenticano che 
tutte le attività del CAI si reggono sulla 
buona volontà e disponibilità di una 
esigua minoranza di soci, che questi 
chiedono soitanto dì poter operare in un 
clima di lìbera, impegnativa ma anche 
rilassante amicizia in cui condividere 
oneri, responsabilità e soddisfazioni, per 
quel poco che ci si può attendere; che 
l'altra parte degli associati fa numero, 
ma sta a guardare e attende servizi 
Concludendo, ritengo che qualora II tarlo 
del vincoli e delle situazioni burocratiche 
penetrasse ulteriormente nelle regole del 
gioco che ci dovrebbe unire, esso non 
potrà che rodere ia struttura portante del 
nostro Club: l'amicizia. 

Gian Carlo Brambilla 
Sezione di Seveso 
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